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PARTE UFFICIALE
T.JDGEGI E DECILETI
Il numero 803 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decrqti

dei R¢gno contiene la seguente legge:

VITTORló (OlkWUITIÆ 11I

per grazia di Dio e per sóloitti della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Caniera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

La ferma degli inscritti di leva arruolati in prima
categoria ò di due anni.
La fornia degli inscritti di leva già rivedibili, arruo-

Iati in prima categoria, è di un anno.

Art. 2.

L'estrazione a sorts si eseguisce por . mand.amentonei capoluoghi di circondario presso i Consigli di leva.
Art. 3.

Gli inscritti di leva pai' recarsi dal Com'ano di ret i-
denza al capoluogo del circondario dove,tlebbono pre-
sentarsi al Consiglio di leva, e per ritornarP.e, fruisconodeFa tariffa dei trasporti militari.
Agli inscritti riconosciuti indigenti, sGcondo le normeche saranno stabilite dal regolamente,, è corritposta enaindennita di soggiorno per il temP'a in cui rimangon'oa disposizione del Consiglio di 'reva; e qualora deb-'bano .per lo scopo .anzidetto po'ecorrere, tra andata oritorno, distanze superiori 4 ¾"enti chilometri, è dovutoanche il 'pagamento dei ezz'i di viaggio.

A r t.. 4.

L'inscritto ch4 kbbia un frateRo consanguineo capo-rale o solda,tO di cavaHeria o di artiglieria a cavallo,il quale, tompiuta la ferms o riammesso in servizioentro due anni dalla data del congedamento, presti
Spontaneamente servizio nei reparti di cavaHeria o di
artiglieria a cavano con l'obbligo minimo di un anno,ha diritto all'assegnazione aHa 2a categoria aHe stesse
condizioni previste daHa legge 15 dicembre 1907, n. 763
pel titolo di cui aH'art. 6 deRa legge stessa.
Ha pure diritto all'assegnazione aUa 2a categr,ria'aÏÌe condizioni ricordate nel comma precedente, l'ig.

scritto che abbia un fratello consanguineo caporale> rsoldato di cavalleria o di artiglieria a cavana, R quy
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si obblighi a compiere almeno un anno di servizio in
continuazione della ferma di leva.
Tale assegnazione sarà però revocata qualora il fra-

tello non soddisfi per qualsiasi motivo all'obbligo as-

sunto.
Il militare che tramanda diritto di assegnazione alla

2 categoria a senso del presente articolo, ha pure di-
ritto all'indennità di cui all'articolo seguente.

Art. 5.

Ai caporali e soldati che prestino servizio in caval-
leria o in artiglieria a cavallo come arruolati volontari
ordinari o trasferiti in la categoria per libera elezione
è conbessa per il terzo anno di ferma una speciale in-
dennità.
La stessa indennità è pure concessa annualmente ai

caporali e soldati di cavalleria o di artiglieria a ca-

vallo che, in continuazione della propria ferma o per
riammissione in servizio, prestino volontariamente uno
o più anni di servizio.
L'ammontare delPindennità prevista dal presente ar-

ticolo è fissato con decreto Reale.

Art. G.

Gli inseritti che abbiano i requisiti che saranno de-
terminati dal regolamento per essere ammessi m ap-
positi corsi accelerati di allievi caporali, potranno su

loro domanda essere avviati alle armi tre mesi piima
della chiamata della loro classe, nei corpi che saranno
designati dal Ministero.
Essi potranno essere promossi caporali al compi-

mento del terzo mese di . servizio, saranno congedati
tre mesi prima dei militari della loro classe e potranno
conseguire altre facilitazioni speciali da stabilirsi dal

regolamento.
Art. 7.

Quando, per maggior rendimento della leva, si pre-
veda una forza media presente allearmisuperiorealla
forza fissat2 nella legge di bilancio, il ministro della

guerra ha facoltà di lasciare in licenza straordinaria,
in attesa di congedo illimitato, un adeguato numero

di recluto di la categoria, designandole in base al nu-
mero avuto in sorte nella estrazione presso i Consigli
di leva nei capoluoghi, di circondario. Queste reclute

avranno però obbligo di prendere parte alla prima
chiamata della 2a categoria e nell'anno successivo ad
un richiamo alle armi per istruzione.

Art. 8.

Eono abolite tutta lo disposizionideltestounicodelle
leggi sul reclutamento approvato con R. decreto 6 ago-
sto i 84, n. 5053, le quali siano contrarie alla presente
legge.

11 Goverro del Ro ha facoltà di pubblicare un nuovo
testo unico delle leggi sul reclut imento de1 R. esercito,
introducendo in osso que]Ie modificazioni che, sentito

.il parere del Consiglio di Stato, saranno ritenute ne-
possarie per emendarne le disposizioni o coordinarle
tra loro, e con quelle del Codice penale per l'esercito
e delle altre leggi.

Disposizioni transitorie.
Art. 9.

Le disposizioni delfart. I sono applicabili sia alla
classe del 1888 sia alla classe del 1889 ora alle armi.
Le disposizioni degli articoli 2 e 3 avranno applica-

zione a partire dall'apertura della prima leva succes-
siva alla entra¾a in vigore della presente legge.

Art. 10.

Per l'esecuzione della presente legge lo stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra per lo
esercizio 1910-911 è aumentato della somma di lire
3,100,000 da ripartirsi per capitoli con decreto del mi-
nistro del tesoro.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti
di osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.

Visto, Il guardesigilli: FANI.
SPINGARDI.

Il numero 864 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Repro contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Rio e per voloutà della Nazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno apprfato;Rei abbiamo saarionato e promulghiamo quaÁto segues:
Art. 1.

E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 818.68 ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 56 « Speso
por la entomologia e la crittogamia - Studi sperimen-
tali - Ispezioni - Missioni - Sussidi per distruzione di
cavaHette, arvicole, ecc. - Trasporti » dello stato di
previsione dolla spesa del Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio per l'esercizio finanziario 1908-9096

Art. 2.

È approvata l'eccedenza d'impegni di L. 799.92 ve-
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 107 < Servi-
zio minerario - Stipendi ed assegni al Corpo dirigente
ed insegnante nella scuola mineraria di Caltanissetta
(Spese fisse) » dello stato di previsione della spesa del
Ministoro d'agricoltura industria e commercio per l'e-
sercizio finanziario 1908-909.

Art. 3.

E approvata l'eccedenza d'impegni di L. 268.65 ve-
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Ëficatasi sull'assagnazione del capitolo n. 146 « Ispo-. unzichò ai comandanti di divisione assorbili in altro o

zioni o missioni diverse nell'interessa dei servizi della più gravi mansioni; e di introdurre altro modificazioni
industria e del commercio » dello stato di previsione
della spesa del'Ministero d'agricoltura, iirdustria-e co:n-
mercio per l'esercizio finanziario 1908-909.

Ordittiamo che la presente, munita del sigillo del;o

Stato, sia,inserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiurique spetti
kli osgervarla e di farla osservare come legge dolfo Stato

nello intento di semplificare il servizia m3de itno ;

Sentito il parere del.Consiglio di Stato ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per gli affari della guerra ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Data a Roma, addì 30 giugno 1910. Il capo XVI ed il capo XXV del regolamento sul
VITTORIO EMANUELE. reclutamento vengono soppressi. Ad essi è sostituito il

TEDESco seguente speciale regolamento sul servizio delle ras-
Visto, Il guardasigilli: FAsi. segne per i militari del R. esercito.

Il niemero 84 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la segttente legge :

VITTORIO E31ANUELE III

per grazia di Dio e per volouti dell1 Nuione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

È autorizzato lo stanziamento di L. 65,000 in uno

speciale capitolo della parte straordinaria dello stato

di previsione della spesa del Ministero degli affari
esteri per l'esercizio finanziario 1910-911 con la deno-

minazione: « Spese per missionistraordinarie all'estero
di funzionari civili e militari ».

Ordiniamo ohe la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta uffleialo delle leg;I e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a ciliunque spetti
di osservarla o di farla osservare como legge <lello Stato.

Data a Roma, addl 23 giugno 1910.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO -- ÜI SAN ÛIULIANO.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero 848 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

dei Regno contiene il seguente decreto:

VITTOllIO EAIANUElÆ JII

per gräla dÏ Dio e per volonth delle N siono

RE D IT.kLIA

Visto il regolamento approvato con R. decreto 2 lu-

glio 1890, n. 6952, per l'esecuzione del testo unico delle

leggi sul reolutamento del R. esercito, successivamente
modificato coi Regi decreti 21 giugno e 16 agosto 1891,
un. 330 e 503, e con altri decreti;
Ricò11osciuta la convenienza di modificare le dispo-

sizioni del regolamento allo scopo di meglio organizzare
il servizio delle rassegne affidandolo, per la sua stessa,

natura essenzialmente tecnica, ai direttori di ospedale

REÚ0LOŒNTO
sul servizio delle rassegne per i militari del R. osorcito

Rassegne dei militari sotto le armi.

§ I. I militari, i quali, sia nella visita cui devono essero sotto-

posti al loro giungere al distretto o al corpo cui furono assegnati,
sia durante il loro servizio, vengono ritanuti inabili ad imprendere
od a continuare il servizio militare in genere o in particolare quello
del corpo cui appartengono, devono essere sottoposti a ras3egna.
§ 2. Sono pure sottoposti a rassegna i militari del corpo R. equi-

paggi quando ne venga fatta apposita richiesta alle direzioni degli
ospedali militari dai comandanti in capo dei dipartimenti marittimi,
o in seguito a proposta di esso direttore di ospedale militare resi-
dante in località ove non abbiano giurisdizione autorità militari
marittime.
Tali proposte debbono però per la definitiva determinazione os..

scre trasmesso al comandante del dipartimento marittimo.
Si procederà analogamente por la R. guardia di finanza e per le

guardio di citti.
§ 3. Le proposte a rassegna devono essero fatte :

a) dai comandanti dei distretti, per i militari riconosciuti
inabili al loro arrivo o durante la pormanenza al distretto prima del
loro invio ai corpi e per i militari che como studenti d'Universiti,
chiedano il ritardo del servizio;

b) dai comandanti dei corpi o dei distaccamenti, por i militmi
ad essi assegnati;

c) dai comandanti dell'accademia, della scuola e dei collegi
militari, per gli allievi che hanno contratto arruolam3nto;

d) dai direttori di commissariato, par i militari assegnati alle
compagnie di sussistenza;

e) dai direttori degli ospedali militari per i militari assegnati
alle compagnie di sanità o per quelli che fossero stati mandati in
cura negli ospedali stessi.
§ 4. Le proposte di rassegna devono essere fatte senza indugio

appena sia stata riconosciuta nel militare l'imperfezione o la infer-
mitå per la quale possa ritenersi inabile al servizio, quando anche
sia già stato precedentemente sottoposto a rassegna.
Se un militare giunto al distretto a al corpo cadesse ammalat a e

dovesse essere ricoverato in un ospedale, non potrà per questo es-
sere sottoposto a rassegna, la quale dovrà effettuarsi soltanto dopo
sparimentato con esito negativo le cure opportune.
§ 5. I militari oondannati per esse"Lì procurati inferm-ti od imper-

femioni allo scopo di esimarsi d'ß servizio e che a senso dell'art. 166
della legge sul reclut4minto furono, dopo scontata la pena, e rruo-
lati p3rohè risulta"'ono idonei ad un servizio militare qualungne, non
potranno er la malattia ol imperfezione di essi procacciatarsi ess3r
PL' osti a rassegna senza che se ne sia prima riferito al comando
della divisione, il quale, prima di autorizzarla, sentirà in proposito
il parere del direttore di sanità del corpo d'armata.
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Così pure quando da qualsiasi autorita militare venga espresso
sospetto di simulazione a riguardo di inilitari proposti a rassegna,
se ne dovrà riferire al comando della divisione, inviandogli gli atti
relativi.

§ 6. La proposta di rassegna non potrà aver luogo per i militari
condannati se non dopo scontata la pena o quando sia stato ema-

nato per essi un decreto di grazia che-il comandanto degli stabili-
menti militari di pena promuove a mezzo del Ministero, cui rimet-
terà una circostanziat t relazione medica sull'infermità dell'indi-
viduo.
Per i militari invece in attesa di giudizio avanti ai tribunali mi-

litari e che non siano in istato di detenzione la rassegna potrà aver
luogo, e i militari, se proposti per la riforma, potranno essere licen-
ziati provvisoriamente dalle armi rimanendo però sospesa la defini
tiva determinazione, la quale sark pronunáiata, dopo esaurito il pro
cedimento penale, con dichiarazione di non luogo a procedere, op-
pura, in caso di condanna, nel modo sopra indicato (grazia).
Il licenziamento dalle armi non potrà ad ogni modo aver luogo

senza il nulla osta dell'avvocato fiscale militare.
§ 6. Gli uomini incorporati negli stabilimenti militari di pena e

nelle compagnie di disciplina non provenienti dai corpi del Regio
esercito non possono essere proposti a rassegna ; ma quando fossero
dichiirati inabili a continuare il servizio, il comandante degli stabi-
limenti militari di pena ne riferisce per gli occorrenti provvedi-
menti al Ministero, trasmettendogli copia del foglio matricolare.
§ 7. Ogni proposta di rassegna deve essere fatta inviando alle di-

rezioni degli ospedali militari tre copie del foglio di proposta mod. 41,
sulle quali deve essere scritta e firmata la dichiarazione dell'ufficiale
medico proponente la rassegna.
§ 8. I direttori degli ospedali militari designano, per eseguire le

rassegne, due ulliciali medici, uno dei quali sia di grado non inl'e-
riore a capitano, perché visitino il militare proposto a rassegna.
Le definitive determinazioni di rassegna sono riserbate ai diret-

tori degli ospedali.
§ 9. Gli uomini sottoposti a rassegna debbono essere visitati ac-

creatamente. Il parere dei due ufliciali medici sull'abilità o inabilità
al servizio dei militari visitati dev'essere espresso in iscritto per
esteso sull'apposita colonna del foglio di proposta mod. 41, facendo
uso della nomenelatura dell'elenco delle infermità ed imperfezioni
esimenti dal servizio militare e citando il relativo articolo.
I periti debbono pure far risultare sull'elenco mod. 41 se, a loro

parere, l'infermità del militare sottoposto a rassegna possa o no

ritenersi proveniente da causa di servizio.
Nel caso di discrepanza d'opinione ciascuno dei due utliciali medici

esprime separatamente per iscritto sullo stesso mod.4l[il proprio pa-
rere.

§ 10. N ai casi dubbi o di dissenso tecnico fra i duo ufficiali cme-

dici, oppure fra questi el il direttore dell'ospedale, deciderà defi-
nitivamente il direttore di sanità del corpo di armata.

Egualmente si procederà tutte le volte che un militare, stato
già visitato e giudicato da un direttore d'ospedale, debba essere
sottoposto a nuova visita ed osservazione nello stesso ospedale ; e

qualora il direttore di sanità abbia già resa in precedenza la sua di-

chiarazione, dovrà essere interpellato l'ispettorato di sanità militare.

§ 11. Quando si tratta di reclute proposte a rassegna per una

delle infermità accennate nel § 323 del regolamento sul recluta-
mento, i disteetti e i corpi proponenti chiederanno subito se esso

reclute produssara al Consiglio di leva l'atto di notorietà di cui è

parola nel citato paragrafo e, occorrendo, .assumeranno in via d'ur-

genza particolari informazioni per mezzo dei carabinieri Reali ed

apporranno apposite indicazioni sui fogli di proposta.
§ 12. I militari affetti da oftalmia granulosa non possono essero

Iroposti dai corpi per la rassegna, ma devono myece essere rico-

Verati in un ospedale militara per esperimentare la cura medica

opportuna. Essi possono essere proposti per la rassegna soltanto dai
direttori degli ospedali militari o dalle informerie di presidio e nei

seguenti casi

a) quando la malattia abbia perduto ogni carattemp con-
tagio e sia suscettibile di guarigione coi soli. còmpensi 1glep1c1;

b) quando la malattia, essendo incompatÏbile col set'tižio mi-
litare in qualsiasi corpo, compreso quello dei vetärani, síà ýerve-
auta ad umgžaggAlpf stgzionariet di far-presunted blid' non
subisca modificazioni.
§ 13. I militari alletti dá alienazione mentale, non appena accer-

tata tale infermità in un manicomio, debbono subito esser proposti
per la rassegna e riformati anche quando l'alienazione mentalo
risulti, al tempo della rassegna, momentaneamente guarita.
In tal caso il direttore dell'ospedale che fa luogo alla rassegna

deve trascrivere la dichiarazione rilasciata dal direttore del mani-
comio stesso sui fogli di proposta mod. 41.
§ 14. In tutti i c.ari in cui l'alienazione mentale non sia stata

accertata in un manicomio, dovrà decidere il direttore di sanità
del corpo id'armata, il quale, ove lo ritenga opportuno, potrà sotto-
porre a visita diretta il rassegnando.
§ 15. Appena sia stata emessa decisione di riforma per malattia

mentale, i direttori d'ospedale disporranno subito per l'invio in
congedo dei militari riformati, provvedendo alt'resi perché essi siano
accompagnati in patria con tutte le cautele necessarie oppui'e tra-
sferiti nei manicomi delle Provincie alle quali appartengono, previo
accordo con le autorità politiche delle Provincie stesse.
Qualora gli alienati non possano per le loro condizioni di salute

sopportare il viaggio, dovranno essere avvertite le predette auto-
rità politiche che dalla data della riforma le spese di spedalità an-
dranno a carico delle rispettive Amministrazioni provinciali.
I direttori di ospedali dovranno telegraficamente partecipare alle

famighe interessate le decisioni di riforma dei militari alienati op-
pure il loro ricovero nei manicomi.

Ugualmente si dovrà procedere con le famiglie dei militari affetti
da gravi infermità od in pericolo di vita.
§ 16. Le decisioni che per delegazione del Ministero della guerra
i direttori d'ospedale possono pronunciare in rasiegna sono le se-

guenti:
1. Per quelli che risultano inabili in modo assoluto al servizio

militare:

a) < Riformato: sia munito del foglio di congedo assoluto
n. 13 del catalogo > (aggiungendo nei casi previsti dal § 27: < con
la gratificazione di

.
. . . »);

b) « Sia prosciolto dal servizio militare e munito della di-
chiarazione di cui al § 732 del presente regolamento. Ne sia avver-
tita la prefettura (o la sottoprefettura) di. . . . » (per i Volontari
ordinari e di un anno, compresi gli allievi sergenti e gli allievi uf-
ficiali, qualora non sia ancora aperta, per ragione di etå, la leva
alla quale debbono concorrere, e per i surrogati qualora non sia
ancora chiuso il secqado periodo della leva nella quale furono ar-
raolati i rispettivi fratelli surrogati).

2. Per quelli che risultano suscettibili di riacquistare l'idoneitå
al servizio militare:

a) « Mandato rivedibile alla ventura leva; sia licenziato e
munit > del foglio conforme al modello 14. del catalogo >;

b) « Sia inviato in licenza di cortvalescenza di
. . .

» (indi-
eare la durata, che potrà essere da tre mesi ad un anno, ed aggiun-
gere, nel caso contemplato al successivo § 38 : « c sia ricove-
rato...»);

c) « Sia inviato in congedo illimitato per anticipazione, a
senso del § . . .

del presente regolamento » (nei casi indicati ai
§§ 35 e 36) :

d) « Sia rinviato alla prima successiva chiamata » (per i mili-
tari dell'esercito permanente e della tilizia mobíle richiamati alle
armi per istruzione nonchè per i militari di 2* categoria)

e) « Sia dispensato dall'attuale chiamata e rinviato in congedo
Alimitato » (per i militari di milizia territoriale richiamati alle
anui per istruzione, ovvero per i militari in genere richiamati alle
armi per qualsiasi eventualità in tempo di pace).

3. Per quelli che risultano abili al servizio militare,ma non per
l'arma o corpo cui appartengono :
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a)1 Confermato idoneo al servizio militare e trasferito al .. .) » ;
b) « Sia prosciolto dal servizio militare e munito della dichia-

razione di cui al § 732 del regolamento sul raclutamento > (per i
voldntal'i ordinari o di un anno, che non acconsentono al trasferi-
mento, purchè non sia ancora aperta la lem alla- quale debbono
conearrere per ragione di età; e per i surrogati di fratello qualora
non sia ancora chiusa la leva nella quale furono arruolati i rispet-
tivi surro2anti).

4. Per quelli che risultano abili al servizio militare nell'arma o

corPO dui già appartengono :
« CoAformato idoneo al servizio militare ».

§ 17. Gli ufficiali medici che visitano collegialmente il rassegnando
non potratmo foi•nlulare proposte all'infuori delle disposizioni di cui
al patagrafo prededente.
§ 18. La decisione di rivedibilità alla ventura leva deve essere

Pronulloiata a riguardo di inilitari riconosciuti affãtti da imperfe-
ziorff a informitä presunte sanabili col tempo e che preesistevano
al momento della chiamata alle armi dei militari stessi.
La rivedibilità in ogni caso non potrà essere più proposta e ad

essa dovrà essere sostituita la licenza di convalescenza quando
siano aperte le oparazioni di leva della classe successiva a quella
con la quale i rassegnandi furono arruolati.
Gli omeBSi, i renitenti ed i rimandati per qualsiasi causa potranno

essere mandati rivedibili alla ventura leva, a senso degli articoli78
e 80 della legge sul reclutamento, soltanto nel caso in cui per età
appartetrgano alla classe di leva precedente a quella alla quale
concofrono; diversaniente dovranno essere senz'altro riformati.
§ 19. T comandanti dei distretti cui appartengono per fatto di

leva gli uonilai mandati rivedibili in rassegna debbono con appo-
sito elenco conforme al mod. 12-A comunicare le relative determi-
nazioni ai prefetti e so%toprefetti dei circondari nei quali i militari
stessi hanno concorso alla leva.
L'inv.io di siffatti eIerichi deve essere effettuato 10 giorni prima

che si apra la sessibne della leva successiva a quella cui apparten-
gono i militati mandati rivedibili; le decisioni che pervenissero
dopo detto termin3 saranno comunicata con elenchi suppletivi
mods 12-A.

§ 20. Per i surrogati di fratello, quando sia ancora aperta la leva
in cui furono arruolati i rispettivi surroganti, si deve determinare
se all'atto della rassegna siano o no idonei al servizio militare,
senza tener cònto se la loro infermitå o imperfezione sia sanabile
col tempo, talvo il caso d'inferinità dipendente da causa di servizio
o d'infermità ossolutamente temporanea e accidentale. In nessun

caso essi possono esser mandati rivedibili alla leva successiva.
Nei casi d'inabilità dei surrogati di fratello 11 comandante del

corpo o distretto deve subito informare il Ministero onde possa prov-
vedere ydf I'annullamento delta surrogazione.
§ 21. La definiLiva 'deforminazione che sarà presa dal direttore

dell'ospedale dovra essere comunicata alPinteressato, che potrà
-esporre i propri reclami da trascriversi fie1Papposita colonna del

foglio med. 41.
Se il reclamo riguarda questioni tecniche, dovrå decidere il diret-

tore di sanità del corpo d'armata; se questioni d'indole ainmini-
strativh, 11 Ministero. In quest'ultimo caso il reclamo non sospende
l'esecuzione della determinazione del direttore dell'ospedale.
§ 23. Ogni qualvolta un militare sottoposto a tassegna dichiari

che l'informità ða cui è affetto proviene da causa di servizio, e
quando anche tale diohtarazione non si ritenga fondata, dovra su-

bito essere redatto il verbale del Consiglió di aniministrazione del
corpo circa la provenien2a da causa di servizio dell'infermità che

ha dato luogo alla rassegna. Cäntro detto verbale il rnilitare potrà
appellatsi al Mihistero a norina dell'art. 37 dël régolamento sulle

pensioni, approvato con II. decreto 5 settembre 1893.
Nella coniþilatione di tale verbale si dovrà tener presente, ove

occorta, l'art 43 dello stõ$so tegolamento.
§ 23. Qualora, in seguito ai provvedimenti di cui nel paragrafo

precedente, íl Ministato decid see che l'infermità del militare non

sia da ritienersi proveniente da delisa di séfvizio, ne sarà fatto cenno
all'atto del congedo assoluto, nei fogli di proposta mod. 41.
§ 24. I direttori di ospedale di astengono dal prendere qualsiasi

decisione e riferiscono al Ministero, comuniökndo gli atti relativi,
per i casi seguenti:

a) quando i militari siano proposti per il passaggio ai vete-
rani o per il collocamento in riforma o a riposo ;

b) Quando sia proposto di trasferire ad altra arma un volon-
tario d'un anno di cavalleria. In questo caso i sanitari militari
debbono esprimere se il motivo dell'inabilità sia preesistente al-

l'arruolamento perchè il Ministero possa giudicare se sia il caso di

restitúire la differenza della tassa d'arruolamento ;

c) quando trattisi di militari pei quali occorre provvedere a

mente del precedente § 22 ;

d) quando trattisi di militari giudicati inabili in modo at-

soluto per infermith indipendenti da cause di servizio i quali con-
tino oltre 17 anni di servizio.

§ 25. I direttori di ospedale dovranno segnalare al Ministero quoi
militari che abbiano contratte per cause di servizio lesioni od in-

fermità le quali, senza che diano ed essi diritto a pensione od al

trasferimento nel corpo invalidi e veterani, menoinano la loro at-

titudine al lavoro.
A detti militari il Ministero si riserba di concedere, in via ec-

cozionale, una gratificazione.
§ 26. Ai militari divenuti inabili per cause indipendenti dal ser-

vizio puð essere concessa una gratificazione ragguagliata all'asse-
gno di tre mesi, sei mesi, nove mesi o un anno, a seconda del

minore o maggiore tempo di servizio prestato e principalmente
della gravità della malattia da cui sono affetti i militari da rifor-

marsi, e per la quale si presume che saranno per un certo periodo
di tempo inabili a proficuo lavoro.
Tale concessione à riserbata al Ministero su proposta degli uffi-

ciali sanitari che procedono alla rassegna.
In casi eccezionali la gratificazione potrà essere elevata sino a

due anni d'assegno.
Ad evitare reclami di coloro che siano riformati senza propo-

sta di gratificazione si dovranno sempre indicare le ragioni per lo

quali non si sia ritenuto di far luogo a tale þroposta.
§ 27. I direttori d'ospedale, senza che occorra alcuna preventiva

autorizzazione del Ministero, potranno su proposta di ufficiali me-

dici assistenti alla rassegna concedere gratificazioni non eccedenti

l'assegno d'un anno nei seguenti casi:
a) a militari divenuti inabili per cause indipendenti dal ser-

vizio, i quali contino un servizio effettivo sotto le armi maggiore
d'anni 10 e minore d'anni 18 ;

b) a militari che, quantunque abbiano prestato un servizio

minora di anni 10, siano però affetti da cecità, da atrofla assoluta

di un membro, da paralisi o semiparalisi, da gravi infezioni gastro-
enteriche, e da malattie polmonari di natura specifica oche abbiano

residuati postumi insanabili.
§ 28. Non si deve concedere gratificazione, quando concorrano cir-

costanze abbastanza gravi per far credere che le malattie o le mum

tilazioni sieno state provocate od aggravate ad arte.

§ 29. Le domande di gratificazione da parte degli interessati non
sono più ammesse dopo trascorsi due atmi dalla data della riforma.

§ 30. Qualora un militare sottoposto a rassegna sia stato ricono-

sciuto meritevole d'una gratificazione, ma venga a morire prima
che sia intervenuta la determinazione riguardante la concessione

della gratificazione stessa, questa potrà essere devoluta alla famiglia
che versi in condizioni economiche disagiate oppure che abbia sop-

portato gravi oneri durante la malattia e per la morte del mi-

litare. ,

La concessione può essere fatta d'uffleio, o su domanda della fa-
· miglia, purchè tale domanda sia presentata non oltre un anno dalla

morte del militare.

§ 31. I militari, ai quali per informitå dipendente da causa di ser-
I vizio spetti il passaggio nel corpo dei veterani, possono rinunciarvi
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con dighiarazione Saritta .conforme al mod. A, ed ottenere il con-
gedo assoluto con la gratificazione di 360 giorni d'assegno.
Per gli analfabeti, la dichiarazione sarà fatta da essi sottosegnare

in presenza di due testimoni, che dovranno sottoscriversi nella di-
chiarazione stessa.
§ 2. Il militare che venga inviato in liconza di convaloseenza

tlevt essero espressamente avvisato che se, al termine della licenza,
lo ·sae condizioni di salute non sieno tali da permettergli di rias-
8 am3re il servizio, non dovrà ritornare al corpo, ma presentarsi al
c<wnando del distretto militare nella cui circoserizione risiede od
Il'ospedale militare più vicino per esservi sottoposto a visita me-
dica e, ove no sia il caso, a nuova rass3gua.
Qualara egli non fosse .in grado di presentarsi al distretto, dovrà

mnace al comandante del distretto od al comandante locale dei
carabinieri apposita fede medica.
§ 33. La licenzi di convalescenza da concedersi agli allievi ufli-

ci ali ad agli allievi sergenti deve essere in massima di tale durata
the essi possano riprendere servizio all' inizio del corso suc-
cessivo.
'

Al termine della licenza debbono presentarsi al comando del di-
stretto militare nella cai giurisdizione risiedono. Il comandante del
d.istretto li fa, ove occorra, sottoporre a visita medica o qualora
non siano da proporsi a nuova rassegna, provvede perchè siano
riammessi in un corso a loro scelta ma della stessa arma e spe-

§ 34. La lienzt di canvalescenza da concedersiai volontaridiun
anno deve es sere sempre della durata di un anno, a mente del
§ 844 dal regolamento sul reclutamento. Essi però, se lo loro con-
dizioni di salute lo consentono, possono riprendere servizio, al punto
in cui lo hanno interrotto, in una delle successive ammissioni di
Volontari di un anno della propria arma o specialità.
§ 35. Alla licenza di convalescenza di un anno deve essere sosti-

tuito l'invio in congedo anticipato nei casi seguenti:
a) per il militare con ferma di anni 5, quando conti oFra 3

anni di servizio alle armi;
b) par il militare con ferma di anni 3, quando conti oltre un

anno di 'er.izie, del quale almeno sei mesi effettivo alle armi;
c) per il militare con ferma di anni 2, quando conti sei mesi

di servizio alle armi;
d) per il militare can ferma di un anno, in ogni caso, eccet-

tuati i volontari di un anno.

Sara senz'altro congedato il militare la cui Iieenza di convale-
scenzi, di qualsiasi durata, veniss3 a scadere due mesi prima del

congedamento della propria classe.
§ 30. Sarà pure concesso l'invio in congedo illimitato per antici-

pazione ai caporali e soldati appartenenti alla classe anziana sotto
le armi:

a) quando in seguito a rassegna risultino in condizioni di es-
sere mandati in licenza di convaleseenza per sei mesi, qualora siano
trascorsi due mesi dal giorno in cui furono inviati in congedo illi-
mitato i militari della classa precedente e della rispettiva loro arma
o corpo ;

b) quando in seguito a rassegna risultino in condizione di es-
sere mandati in licenza di convalescenza per tre mesi, qualora sieno
già trascorsi cinque mesi dal giorno in cui furono inviati in con-

gedo illimitato i militari della classe precendente della rispettiva
arma o corpo.
Queste disposizioni non sono applicabili ai militari raffermati, i

quali debbono in ogni caso essere inviati in licenza di convale-
scenza.

§ 37. I militari inviati in congedo illimitato per anticipazione in
sostituzione della liecnza di convalescenza, a termini dei preco-
denti paragrafi, saranno muniti di foglio di congedo o saranno dati

in nota al comandante del rispettivo distretto di leva, affinché
quando dovrà. essere congedata la classe alla quale sono aseritti,
vengano sottoposti a visita medica, onde constatare se siano o non

idonei al servizio militare ; ove risultino inabili, saranno dal co-

mandante del distretto proposti a rassegna di rimando per conto

del corpo a cui appartengono, per la conseguenti deliberazioni. Se
nolla rassogna sono giudicati inabili in modo permanente, sono in-
viati in congedo assoluto, altrimenti deve essere loro restituito il

foglio di congedo illimitato.
In modo analogo dovrà procedersi per quei militari che dovessero

ossero provvisti del foglio di congedo illimitato mentre si trovano

in licenza di convalescenza.

§ 38. L'invio dei militari in licenza di convalescenza od in con-

gedo illimitato per anticipazione à subordinato alla condizione

he le famiglie dei militari stessi abbiano la possibilità di provve-
dere al loro sostentamento ed alle cure necessarie; ciò che dalla.

Direzione dell'ospedale proponente dovrà esser chiesto al sindaco

del Comune in cui si trova la famiglia del militare sottoposto a

In caso negativo i direttori di ospedale provvederanno perché i
militari siano ricoverati in un reparto di convalescenza per quel

tempo che sarà reputato necessario, ma non oltre il giorno in cui
il militare dovrà esser congedato.
Qualora i militari in parola dovessero ristabilirsi in salute in

guisa da poter riprendere servizio prima del tempo presunto al-
J'atto della rassegna, il direttore del reparto di convalescenza li

segnalerà al direttore dell'ospedale che li sottopone a rassegna,

perché possano essere rinviati al corpo.
§ 39. I militari dichiarati inabili al servizio militare nell'arma a

corpo cui furono assegnati, debbono essere trasferiti all'arma o

corpo pel quale presentino maggiore attitudine. Per facilitare tali

trasterimenti, i direttori di ospedale sono autorizzati a transigere
di uno o due centimetri sui limiti di statura fissati per l'assegna-
zione dei militari alle singole armi e specialità di servizio.
§ 40. Nel provvedere ai trasferimenti in parola,idirettoridiospe-

dale si attengono alle seguenti disposizioni:
a) i militari che non abbiano gli specialirequisitirichiestiper

service nei corpi d'artiglieria, del genio, di cavalleria, dei bersa-
glieri e degli alpini, ma che abbiano quelli richiesti per la fanteria,
debbono essere destinati ad uno dei reggimenti di fanteria di linea
stanziati nel luogo stesso ove avviene la rassegna, o, se ciò non sia

possibile, ad un reggimento stanziato nel luogo più vicino a quello
sopraindicato, senza tener conto seipredettireggimentisiano,oppur
no, reclutati dal distretto di leva dei militari da trasferire;

b) le reclute non riconosciute atte a servire nei carabinieri

Reali, se abbiano l'attitudine fisica per la cavalleria e pel numero
estratto non spetti loro la designazione per la ferma di due anni,
sono trasferite al reggimento di cavalleria più vicino; altrimenti
sono trasferite in fanteria;

c) gli uomini assegnati ad un corso allievi ufficiali od allievi
sergenti, purchè abbiano i requisiti necessari, sono trasferiti senza
altro in altro corso di un corpo stanziato nella divisione.
Ove ciò non sia possibile e ove I'interessato non acconsenta al

trasferimento in altro corso, i comandanti di divisione ne riferi-
scono al comandante del corpo d'armata, perché possa provvedere
o al passaggio ad un corso di altro corpo d'armata, ovvero alla
cessazione dalla qualità di allievo ufficiale o di allievo sergente,
con l'assunzione in quest'ultimo caso degli obblighi di leva della
propria classe e categoria.
Per gli uomini dei carabinieri Reali da trasferirsi in altra arma,

si deve prescrivere nella decisione stessa il cambio della ferma di
cmque anni in quella di tre od anche in quella di due, se i mili-
tari vi avessero avuto diritto pel numero di estrazione.
Per gli uomini trasferiti dalla cavalleria ad altra arma, si devo

anche prescrivere il cambio della ferma di tre anni in quella di
due, se gli uomini stessi vi avessero avuto diritto e vi avessero ri-
nunciato per essero assegnati alla cavalleria.
§ 41. I militari giudicati inabili a prestare servizio nelle unità

mobili e che non possano essere utilizzati presso l'arma o corpo
cui appartengono, debbono essere trasferiti ai reggimenti di fanteria
di linea o bersaglieri, por essere utilizzati presso i depositi; ovvero
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alla compagnia di sanith o di sussistenza del corpo d'armata, sempre
quando abbiano i requisiti richiestt
I militari che nel modo sopraindicafo possono essere trasferiti in

una compagnia di sussistenza, debbono essere esclusivamente mu-

guai, panattieri, macellai, lavandai o materassai ed essere assoluta-
mente esenti da difetti dell'apparato respiratorio.
§ 42. Ove in seguito a trasferimento d'arma ed a cambiamento di

ferma, i carabinieri dovessero essere inviati in congedo, debbono
essere trasferiti contemporaneamente ad un reggimento di fanteria
o di cavalleria, cui il rispettivo distretto di leva fornisc3 uomini in
caso di mobilitazione, secondochè essi appartengono ai carabinieri a
piedi od a cavallo.
§ 43, I volontari ordinari'o d'un anno, che abbiano già concorso

all4 leva, e che siano riconosciuti inabili per l'arma 0 torpo in cui
ampresero l'arruolamento, potranno bensi essere trasferiti di arma,
ma avranno sempre facoltá di scegliere il cor> à Ila nuova arma in
cui debbono compiere il servizio: avv sendo che i volontari stessi
non idonei per le t

ppe inobili, debbono essere trasferiti nelle
compagnie di 2, inità o di sussistenze, qualora comprovino di posse-
dere gli speciali retiuisiti di studi all'uopa rispettivamente richiesti.
In difetto di tali speciali requisiti essi devono essero destinati ad
uti dogosito di fanteria di linea di loro scelta.
§ 44. La determinazione dei direttori d'ospedale deve essere tra-

scritta sull'apposita colonna di tutte e tre le copie del foglio di
proposta mod. 41 o munito della loro firma.
Di queste tre copia una deve essera trasmessa al più presto, qua-

lunque sia stato l'esito della rassegna, al Ministero (Direzione ge-
nerale leve e truppa) ; l'altra dove essere conservata presso l'ospe-
dale 'soltanto per un triennio ; la terzi devo essere trasmessa al
cotraando del corpo per l'esecuzione della determinazione stessa.
La copia da trasmettersi al Ministero deve essere corredata di

tutti i documenti che si riferiscono alla rassegna, comprese le copie
dei verbali dei Consigli d'amministrazione, anche se negativi, allorché
trattisi di losioni o d'intermitå per cui sia stata allegata la prove-
nienza da causa di servizio.
Por i militari residenti all'ostero si dovranno unire i verbali delle

Visite eseguits presso gli ufIlci diplomatici o consolari.
§ 4>. Per i militari i quali, avendo riportato lesioni od infermità

per causa di servizio, debbono essere proposti a cure termali, chi-
nesitorapiche, ecc., si osserveranno le norme seguenti:

a) procedenza assoluta su tutti nell'espletamento delle varie

curo;
b) in attesa delle cure proposte ed anche dopo di esse qualora

non vi sia nulla in contrario da parte dell'autorità sanitaria, invio
in licenzt straordinaria dei predetti militari provvisti dell'assegno
giornaliero _del loro grado da corrispondersi dai corpi a cui appar-
tengono.
§ 46. Per le rasse.Ine dei militari residenti all'estero si terranno

presenti le norme dell'Istruzione par il servizio della leva all'e-

stero.

Perð, per quanto riguarda la procedura, si osserveranno anche

per le rassegne medesime le disposizioni del presente regolamento.

Rassegne dei militari in congedo (Rassegne mensili).

§ 47. I militari in congedo illimitato, i quali ritengono d'esser di.

Venuti inabili al servizio, debbono, per esser sottoposti a rassegna,

rivolgerne domanda in carta semplice ed anche verbalmente, per
mezzo del sindaco, al comandante del distretto militare, sui ruoli
del quale trovinsi inscritti.
A tali domande deve essere unito 11 foglio di congedo illimitato

ed un certificato medico constatante l'infermità per la quale il mi-
litare intende d'essor sottoposto a rassegna.

§ 48. Il comandante del distretto militare, ricevute le domande,

prendo nota dei militari richiedenti e li fa a suo tempo avvertire,

per mezzo del sindaco del Comune in cui dimorano, del giorno in

cui debbono presentarsi al distretto, disponendo perchò siano mu-

niti dei mezzi di viaggio con le stess3 norme stabilite per le re-

clute. Dispone inoltre che i militari segnalati come sopra siano av-

Vertiti, per mezzo dei sindaci, che possono essere avviati al distrttt i
muniti dei mezzi di viaggio per essere sottoposti a rassegna.
Nella seconda decade d'ogni mese il comandante del distre,to

dovrà segnalare al direttore dell'ospedale militare divisionale i mi-

litari in congedo da sottoporre a rassegna.

§ 49. I direttori di ospedale stabiliscono nella terza decade di ogni
mese il giorno in cui dovranno aver luogo le rassegne presso i sin-

goli distretti della divisione e delegano a passarla due ufficiali me-

dici, uno dei quali, per quanto è possibile, di grado non inferiore a

capitano.
Quando in uno o più distretti di una divisione i militari in con-

gedo illimitato da sottoporsi a rassegna non fossero tanti da giu-
stificare la spesa che occorrarebbe per l'invio in quella località degli
11Meiali necessari, il direttore dell'ospedale può disporra che i detti
militari s:ano riuniti in quel distretto che ravviserà più opportuno
tenuto conto però che essi debbono essero provveduti dei mezzi di

trasporto di andata e ritorno.

§ 50. Per i militari che hanno chiesto di ossere sottoposti a ras-

segna deve ess3re accertata con ogni possibile cura la identità per-
sonale, sia con praventive informazioni, sia confrontando i contras-
sigui della persona che si presenta per la rassegna con quelli ri-
sultanti dal foglio di congedo illimitato.
§. 51. I mihtiri che fossero ricoaosciati in modo assoluto o per-

manente inabili al servizio, debbono essere congedati in modo as-

soluto e i d rettori d'ospedale ne avvertono i comandanti dei di-

stretti.
I militari che fossero riconosciuti aŒetti da infermità presunto

sanabili col tempo, lebbono es3ere rimandati in congado illimitato,
salvo a ripresentarsi a successive rassegne mensili.
Nei casi dubbi, i militari cha vi accons3Dtano, possono essere

ricoverati in osservazione nell'ospedale militare più vicino a cura

e per. conto del distretto di presentazione, e durante la loro per-

manenza nell'ospedale saranno considerati come militari richiamati

temporaneamente alle armi.
Ove si riflutino a tile osservazione, debbono essere dichiarati

abili o in occasione di chiamata alle armi saranno obbligati a rispon-
dervi a senso del § 10)9 del regolamenta sul reclutamento.

§ 52. I comandanti dei distretti informano l'interessato, por
mezzo del sindaco rispettivo, della' determinazione emessa nella ras-

segna e provvedono perchè il foglio di congedo illimitato stato pro-
dotto a senso del precedente § 47 sia restituito al militare in caso

di decisione d'idoneità o di rimando alla rassegna successiva, op-
puro cambiato con quello di conge lo assoluto secondo le norme del

§ 953 del regolamenta sul reclatamento, qualora il militare sia di-
chiarato inabile al servizio.
Il foglio di congedo illimitato non deve percio essere unito alla

copia del foglio di proposta mod. 41 da trasmettersi al Ministero.

§ 53. 1 militari ammessi alle rassegne mensili non hanno diritto

agli assegni ordinari, ma riceveranno soltantol'indennitádiviaggio
tanto por la presentazione ai distretti quanto per il ritorno alle

loro case, avvertendo che l'indennità di trasporto, allorchò dovrà

essere corrisp:sta, sarà in ogni caso ragguagliata a quella stabilita
per il soldato.
Quando paró dovessero per qualche speciale ragione essere trat-

tenuti oltre il giorno stabilito per la rassegna, saranno dai distretti

amministrati e presi nei conti como uomini fuori forza per il tempo
che sarà necessario.

Quelli poi che venissero mandati in osservazione negli ospedali
vi saranno ricoverati per conto degli pspedali stessi.
§ 54. Non possono essere ammessi alle rassegne mensili:

a,) i militari di la e 2a categoria in congedo illimitato prov-
visorio ;

b) i volontari d'un anno in congedo illimitato che non hanno

ancora prestato l'anno di servizio;

c) i militari di la categoria che ottennero il ritardo a pre-
sentarsi alle armi.
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Art. 2.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie a quelle
contenute nel presente decreto che andrà in vigore il
16 luglio 1910.

Onliniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
c cloi <locreti tiel Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1910.

VITTORIO.EMANUELE.
I-vzzkTTI --·- Srixoxa»I.

Visto, Il guardasigilli: FANI.

Il numero COI (parte supplementare) della raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-

creto :

VlTTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della 15azione

RE D'ITALIA

Yisto l art. 18 <lella legge 20 marzo 1910, n. 121;
Vista II 11. tlocreto 4 luglio 1909, n. CCLXXXIII

(parto supplemontare), che autorizza la Camera di com-
mercio o industrie di Bergamo a riscuotere una tassa

sugli osercenti commercio o industrie ;

Visto il <leereto Ministeriale 17 novembre 1874, che
approva il regolamento per la riscossione della tassa
della Camera di commercio predetta ;
Vista le deliberazioni della stessa Camera in data 23

ottobre 1909,. 10 gennaio e 30 aprile 1910 ;

Udito il Consiglio di Stato ;

Sulla laroposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La tassa che la Camera di commercio e industria di

Bergama è autorizzata ad imporre, in forza del R. de-
creto i luglio 1909, n. CCLXXXIII (parte supplemen-
tare), sugli esercenti commercio od industrie del pro-
prio distretto sarà riscossa con le norme dell'unito re-
golamento, visto, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nente.

Art. 2.

Il <loereto Ministeriale 17 novembre 1874, è abro-

gato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti <lel Regno d'Italia,'mandando a chiunque
spotti di osservario o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
IÌAINElu.

Visto, il guardasigilli: Ful.

REG 0 L A¾ E NT 0
per l'applicazione e riscossione della tassa della Ca-

mera di commercio di Bergamo.
Art. 1.

La Camera di commercio e industria della provincia di Bergamo,
in virtù del R. decreto 4 luglio 1909, n. 283 parte supplementare
della raccolta delle leggi e dei decreti del Regno, è autorizzata a

procedere alla esazione di una tassa camerale a carico degli eser-
centi commercio o industrie della propria Provincia al fine di sup-
plire con essa alle spese della sua rappresentanza.

Art. 2.

A questa tassa sono soggetti tutti gli esercizi di commercio, in-

dustria e speculazione in genere ed ogni e qualsiasi altra forma di
attività industriale e commerciale, senza veruna distinzione, se ab-
biano in questa città e provideia la sede principale, o soltanto vi

figurino come filiali di stabilimenti indusdiali, case commerciali,
società di assicurazioni, mutue cooperative o ditte singole in prin-
cipalità fondate altrove.
I rappresentanti, i procuratori di case estere o nazionali e le

agenzie di commercio sono soggette agli stessi obblighi per l'eser-
cizio da loro rappresentato.

Art. 3.

11 semplice fatto che in città o in Provincia esiste un esercizio
di commercio, industria o speculazione commerciale in genere, sotto
.qualunque forma si presenti in pubblico o tenti di mantenersi la-
tente a domicilio o in altri locali, basta a costituire nella Camera
il diritto di colpirlo di quella tassa, che essa crederà giustamente
applicabile.

Art. 4.

L'applicazione della tassa camerale ò deferita alla Commissione
di tinanza, composta del presidente della Camera e di quattro con-

siglieri da nominarsi a maggioranza assoluta di voti. La Commis-
s one si rinnova ad ogni biennio ed i membri uscenti sono rieleg-
gibili.

Art. 5.

In esecuzione dell'art. 2 del R. decreto 4 luglio 1909, n. 283, ó

imponibile, agli effetti della tassa camerale, il reddito netto accer-

tato per l'imposta di ricchezza mobile in categoria Be gruppo
XXVI della categoria C.

Art. 6.

I ruoli dei contribuenti saranno formati in base:

a) ai ruoli per l'imposta di ricchezza mobile ;

/) ai ruoli delle tasse comunali di esercicio e rivendita o de-

gli utenti pesi e misure;
c) alle indagini d'uflicio.

Alla determinazione della tassa camerale, in base ai coefficienti e

alle indagini, di cui alle lettere b) e c), la Camera ricorrerà nei

soli casi riguardanti ditte o individui, a di cui carico non fosso

per qualsiasi ragione, causa o motivo, accertato reddito di ricchezza
mobile.

Art. 7.

La tassa camerale approvata col succitato R. decreto sarà suddi-

visa in n. 28 categorie, ciascuna delle quali viene così distinta ed

imposta :

Categoria la L. 800 Categoria lla L. 75 Categoria 21a L. 8
» 2a » 700 » 12a » 50 » 22a , y

» 3a » 600 » 13a » 40 > 232 » 6

» Ja » 500 » 14a » 35 » 24* » 5

» Ba > 400 » 15a » 30 » 252 » 4

» Ga » 300 » 16a » 25 » 26a » 3

» 7a » 250 » 17a » 23 » 27a » 2

» S' » 200 » (8a , I gga , ¡

» Da » 150 » 1 0 » 12

» 10a » 100 » 20a » 10
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Le tasse suindicate rappresentano i limiti massimi. Con i decreto dol'21 aprile 1010 :
Ogni anno la Camera, in sede di bilancio preventivo, darà comu- Vigoriti Enrico, 2° capo torpediniere elettricista nel corpo R. equi-

nicaziotie al Ministero di agricoltura, industria o commercio della
paggi, nominato applicato di 3a classe nel personale del Mini-

tabella per l'applicazione della tassa. stero con l'annuo stipendio di L. 1500 dal 1° maggio 1910.
Art. 8.

I ruoli della tassa camerale, firmati dal presidente e resi esecu-
torî dal prefetto, verranno pubblicati e resi ostensibili ai contri-
buenti per la durata non minore di giorni quindici, tanto negli uf-
fici della Camera che in quelli dei singoli Comuni della Provincia,
ed apposito manifesto ne darà avviso agli interessati, prefiggendo
anche il tempo utile pei reclami; questi potranno essere presentati
tanto alla Camera direttamente, quanto a mezzo dei sindaci. La
presentazione dei ricorsi non sospende il pagamento. Trascorso il
termine utile prefisso pei reclami, i ruoli verranno, a cura dei si-
gnori sindaci, consegnati agli esattori por la .riscossiono, a norina

dei successivi articoli 12 e 13.

\HÑISTERO DEILE POSTil E DEI TELEGRAFI

Avvroo.

11 giorno 1° corrente mese, in Lido Excelsior, provincia di Ve-
nezia, à stato attivato al servizio pubblico un ufficio telegrafico di
2a classe, con orario completo di giorno, e il 2 corrente, in Polce-

nigo, provincia di Udine, é stato attivato al servizio pubblico un

ufficio telegrafico di 2a classe, con orario limitato di giorno.
Roma, il 2 luglio 1910.

Art. 9.

Entro un mese dalla scadenza del termine fissato poi reclami, la AIINISTERO
Camera si aduna a deliberare, sentita la Commissione di finanza· DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO31MERCIO

Art. 10.

Entro i dieci giorni successivi a quello della detta adunanza, le
decisioni della Camera saranno comunicate ai reclamanti.

Art. 11.

Ogni ulteriore opposizione contro le decisioni della Camera deve
essere promossa, entro giorni dieci dalla comunicazione di cui al-
I'art. 10, avanti il R. tribunale di Bergamo.

Divieto cPeoportazione.

Essendo stata accertata la presenza della fillossera nel comune di

Santo Stefano Belbo, in provincia di Cuneo, à stato, coa decreto

del 2 luglio 1910, esteso al detto Comune il divieto di esportazione
di talune materie indicato nelle lettere a, b, e, del testo unico delle

leggi antifillosseriche.

Art. 12.

La' tassa applicata a ciascun esercente, ditta o società di qua-
Junque specie, che si occupi di un ramo di speculazione commer-

ciale, dovra essere versata in una sola volta, fatta eccezione delle

quote eccedenti le L. 100 per le quali é lasciata facoltà ai contri-
buenti di pagare la tassa in due rate, entro i termini che saranno
fissati nell'avviso di cui all'art. 8.

Art. 13.

La riscossione della tassa camerale è regolata dalle stesse norme,
dagli stessi principì e privilegi fiscali, con cui si ragola la peree-
zione delli fmPoste governative.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il ministro

R A I NER I.

l\HNISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Disposizione nel personale dipendente :

Con R. decreto del 26 giugno 1910 :

Sono state accettate le dimissioni presentate dal dottor veteri-
nario Guglielmo Modonesi dall'uffleio di membro del Consiglio pro-
vinciale sanitario di Porto Maurizio e che con R. decreto di pari
data è stato nominato a membro del Consiglio provinciale sanitario
di Porto Maurizio il dottor veterinario Vincenzo Lorenzi.

MINISTERO DELLA MARINA

Disposizioni nel personale dipendente :

Con R. decreto del 10 aprile 1910 :

Bollati di S. Pierre Eugenio, capitano di vascello, nominato membro
e segretario del Consiglio superiore di marina dal 21 aprile 1910,

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0|0
n. 366,476 di L. 37.50 (già n. 1,248,352 del 5 Oi0), al nome di Vola

Giuseppe, Valente, Natale, Giovanni, Giovanna, Carlo e Virginia di

Clemente, minori, sotto la patria potestà del padre, domiciliati in
Mongrando Biellese (Novara), con vincolo di usufrutto a favore di

Vola Giuseppe fu Paolo, tu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveta invece intestarsi a Vola Giuseppe, Va-

lente, Natale, Giovanni, Giovanna, Carlo e Virgmio di Clemente,
minori, sotto la patria potestà del padre, domiciliati in Mongrando
Biellese (Novara), veri proprietari della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla rettifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 luglio 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

- Rettißca d'intestatione (W pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Og0,

cioè: n. 213,103 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 90, al nome di Calanzano Domenica, Elena-Benvenuta, Ottavia,
Florinda, Gioacchino, Aristotile e Davide fu Pietro, minori, sotto la

patria potestå della madre Favaro Giuseppina fu Pietro, domici-

Iiati ad Occhieppo Superiore (Novara); e n. 294,509 di L. 802.50 al
nome di Calanzano Giovacchino, Aristotile, Davide, Domenica, Elena,
O'tovia e Florinda fu Pietro, minori, sotto la patria potesti della '
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madro Favaro Giuseppina fu Pietro, domiciliati ad Occhieppo Su-
periore (Novara), furono così intestate per errore occorso nelle in-
dicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè dovevano invece intestarsi rispettivamente a Calan-
sano Catterina-Domenica-Maria, Elena-Benvenuta, Codalia-Elisa-
betta-Ottavia, Florinda, Gioacchino, Aristotile.e Davide fu Pietro,
minori ecc. (come sopra), e Calanzano Gioacchino, Aristotile, Da-
vide, Caterina-Domenica-Maria, Elena-Benvenuta, Codalia-Eli-
sabetta-Ottavia e Florinda fu Pietro, minori ecc. (come sopra), veri
proprictari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
11da chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima, pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si proqq4egg gl.la gettinca
di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißcz d'intestazione (2a pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 010cioè: n. 363,938 (corrispondente al n. 1,244,754 del consolidato 50[0)

e n. 518,639 di L. 172.50 ciascuna al nome di Mina Virginio fu Gio-
vanni, minore sotto la tutela di Mina Carlo fu Giuseppe, domici-
liato a Lavena (Como), furono così intestate per errore occorso nelle
indicazioni date dai rictliedenti all'Amministrazione del debito pub-blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Mina Odone Virgi-
nio, ecc. (come sopra), vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di dette iscrizioni nel modo richiesto,

Roirst, il 22 giugno 1910,

Per il direttore Generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75-3.50 Oi0,

cioë: n. 456,491 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,360,383 del consolidato 5 0¡O) per L. 337.50-315,
al nome di Joly Luigi (Louis) e Giovanna (Jeanne) di Francesco
Maria (François Marie), minori, sotto la patria potesta del padre,
domiciliati ad Annecy (Francia), fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-
bito pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi a Joly Gio-

vanni-Luigi (Jean-Louis) e Giovanna (Jeanne) di Francesco Maria

(Francois Marie), minori, sotto la patria potestà del padre, domici-
listi ad Annecy (Francia), veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

.fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'l I giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

poli, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai

richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechó do-
veva invece mtestarsi a Carrano Assunta fu Tommaso, minore,
sotto la patria podestà della madre Colella Vincenza, domiciliata

in Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.
A termini dell'art. 7ß del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rottifica

di detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 10 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (31 pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 0[0, ciob :

n. 300,044 d'iscrizione sui registri della Direzione generale (corrispon-
dente al n. 1,156,388 del consolidato 5 Ot0) per L. 30-28, al nome
di Balbi Giov. Batta, Emma,moglie di ParodiEmanuele,Itala,Roma,
ed Emilio di Patrizio, gli ultimi tro minori, sotto la patria potesta
del padre, tutti eredi indivisi della madre Luigia Borra, domiciliati

in Genova, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, men-
trecho doveva invece intestarsi a Balbi Giov. Batta, Emma, moglie
di Parodi Emanuele, Maria-Itala, Roma e Roberto-Giuseppe-Emilio
di Patrizio, coe. (come sopra), veri proprietari della rendita stassa..

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che. trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-

tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1910.

Per il direllore generale
GARBAZZl

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita s3guente del consolidato 5 Oi0, cioè :

n. 1,383,835 d'iserizione sui registri della Direzione generale per L. 15,
al nome di Alocco Teress di Matteo, minore, sotto la patria pote-
stà del padre, domiciliata in Rivanazzano (Pavia), e vincolata di
usufrutto vitalizio a favore di Nasi Maddalena fu Pietro, moglio di
Atocco Matteo, domiciliata, come sopra, fu così intestata e vinco-
lata per errore occorso nello indicazioni date dai richiedenti alla
Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi ad Alloco Teresa di Matteo, minore, ecc. (come sopra),
e vincolarsi d'usufrutto vitalizio a favore di Nasi Maddalena fu

Pietro, moglie di Alloco Matteo, domiciliata, ecc. (come sopra), vera
proprietaria ed usufruttuaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1910.

Per il direllore generale
GARBAZZI.

Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione). Rettißca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ð dichiarato che la rendita del consolidato 3.75-3.50 010, cion : Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75010, ciob:

n.257,244d'iscrizionesui registri della Direzione generale(corri- n.361,485 d'iscrizione sui registri della Direzione generale, per
spondente al n. 1,070,283 del consolidato 5 010), per L. 60-56, al L. 11.25 al nome di Mare Giuseppa fu Emanuele, nubile, domici-

nome di Carrano Assunta fu Tommaso, nubile, domiciliata in Na- liata in Noto (Siracusa), Tincolata per cauzione dovuta da Mare
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Emanuele di Salvatore, quale volontario demaniale, fu cosi inte-
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti al-
l'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece in-
testarsi a Mari Giuseppa fu Emanuele, nubile, domiciliata in Noto
(Siracusa) vincolata (come sopra), vera proprietaria della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate
opposizioni a iluesta Direzione generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, il 10 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Reliißca d'intestaxióne (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 Og0, cioè: n.' l18,638

d'iscrizione sui registri della Direzione generale por L. 318.75 al nome
di Petroli Michele-Giacomo fu Vittore, domiciliato in Intra (Novara),fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri.
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
veva invece intestarsi a Petroli Giacomo-Michele fu Vittore, domi-
ciliato in Intra, vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto,

Roma, I'll giugno 1910,

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010

cioè : n. 283,956 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 1,117,554 del già consolidato 5 010) per L. 33.75
al nome di Tettamanti Alfonso ed Angelina fu Agostino, minori
rappresentati dalla madre Nos3da Ermenegilda fu Giovanni, domi-
ciliati a Como, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Tettamanti audemio-Alfonso,
ed Angelina etc. . . . (come sopra), veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'art. 72 del rogolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno

. state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Rettijfea d'intestazione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0, cioè:

n. 341,760 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 337.50, al nome di Conte Paula fu Antonino, moglie di Consentino
Lucio, domiciliata in Mistretta (Messina) - libera - fu così intestata
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
a Conti Paola fu Antonino, ecc. (come sopra), vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate .

I

opposizioni a questa Dírezione generale, si proceded alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Itoma, il 13 giugno 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZL

Rettifica d'intestazione (3* pubblicaziono).
Si è dichiarato che la rendita del consolidato 3.75 0/0, n. 539,5 3

d'iscrizione sui r'egistri della Direzione generale per L. 11.25 al nomce
di Fiocchi Augusto fu Augusto, minore, sotto la patria potestà della
madre Denna Angela di Giovanni vedova di Fioechi Augusto, domi-
ciliato a Vistarino (Pavia), fu così intestata per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Fiocchi Anselmo-Au-

gusto-Giovanni fu Anselmo-Augusto, minore, sottolapatriapotestà
della madre Senna Angela vedova di Fiocchi Anselmo-Augusto, do
miciliata a Vistarino (Pavia), vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 13 giugno 1910.
Per il direttore gegerale

GARBAZZi.

Smarrimento di ricevuta (3a pubblicazione).
I signori Raffa Antonino fu Giuseppe e notar Chiudemi Francesco

.hanno denunziato lo smarrimento della ricevuta n. 191 ordinale,
n. 1250 di protocollo e n. 3925 di posizione, stata rilascista dalla
Intendenza di finanza di Messina in data 18 dicembre 1908, in se-

guito alla presentazione di due certificati nominativi della reudita
complessiva di L. 1500, consolidato 3.75 Oi0, con decorrenza dal 1

luglio 1908.
A termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati ai
detti signori Raffa Antonino e notar Francesco Chindemi i nuovi
titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza obbligo di resti-
tuzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

lore,
Roma, il 13 giugno 1910.

Per il direttore generale
GARBAZZI.

Otrazione giaarsle dal tesoro (Dwisions por¿afoÿlio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 4 luglio, in L. 100.54.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 4 81 giorno 10 luglio 1910,
per daziati non (superiori a lire 100, pagabili in bi-
glietti, ò fissato in L. 100.55.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMBRGIO

Ispettorato generale delPindustria e del commercio

Media dei corsi del consolidati negoziati a contanti
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melle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portaloglio).
2 luglio 1910.

Con godimento Al netto

CONBOLIDATI Senza cetlola degl' interessi
in oorso

maturati
a tutt' oggi

g sj o/o netto .... 104,29 63 l'2,4I 63 l(427 59

3 1 e/o netto .... 104,03 89 102,29 89 104,01 93

3 */o lordo ....... '22,31 94 7Lll 94 71,70 93

PARTE NON UFFICÏALE
PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 2 luglio 1910

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle oro 15.10.

FABRIZl, segretario. Dà lettura del processo verbale della se-

duta precedente, il quale è approvato.

Elenco di omaggi.

MELODIA, segratario. Di lettura dell'elenco degli omaggi perve-
nuti al Senata.

Comunicazioni.

PRESIDENTE. Comunica che la Commissione d'inchiesta per la

pubblica istruzione si è seiolta, avendo esaurito il suo mandato il
30 giugno u. s.

Annunzia che la famiglia Mazza ed il sindaco di Roma ringra-
ziano il Senato per le onoranze rese al compianto deputato.

Presentazione di disegni di legge e di una relazione.

TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i disegni di legge :

Provvedimenti e disposizioni in seguito al terremoto del 7 giu-
gno 1910 ed a quello del 25 agosto 1909;

Provvedimenti a favore dei Comuni colpiti dal terremoto del
28 dicembre 1908.

PEDOTTI. Presenta la relazione del disegno di legge : < Concorso

dello Stato per il monumento ai Mille in Marsala ».

Approvazione di disegni di legge.

MELODIA, segretario, da lettura dei seguenti disegni di legge,
che sono approvati senza discussione :

Proroga di termini stabiliti nella legge 30 gennaio 1908, n. 21,
portante provvedimenti per il credito fondiario nell'isola di Sar-

degna (n. 272);
Maggioricassegnazioni per lire 325,200 a favore di alcuni capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze per
l'esercizio finanziario 1909-910 (n. 321);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della sposa del Ministero dell'interno

per l'esercizio finanziario 1909-910 (n. 317),
Maggiori e nuove assegnazioni per lire 1,460,800 ad alcuni capi-

toli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno

Ter l'esercizio finanziario 1909-910 (n. 318);

Maggiori assegnazioni al cap. 57: « Viveri a bordo ed a terray
dello stato di previsione della spesa del Ministero della marina per
l'esercizio finanziario 1909-910 e per gli esereizi successivi (n. 313).;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero del te-

soro per l'esercizio finanziario 1909-910 (n. 320).
Votazione a scrutinio segreto.

TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale per la vota2;ione a

scrutinio segreto dei disegni di legge, ieri ed oggi approvati per
alzata e seduta, e dello modificazioni al Regolamento interno del

Senato.

Presentazione di relazioni.

FINALT, presidenta della Commissione di finanze. Presenta le re-

lazioni sui seguenti disegni di legge:
Maggiore assegnazione di L. 10,000,000 e nuova ripartizione di

stanziamento nella parte straordinaria dello stato di previsione della
spesa del Ministero della guerra;

Stato di previsione della spesa del Ministero delle lioste e dei te-

lografi per l'esercizio finanziario 1910-911;
Maggiori sasegnazioni per lire 1,710,000 da inscriversi nello stati

di previsione della spesa del Ministero di grazia e giustizia e dei

culti per l'esercizio finanziario 1909-910.

Discussione del disegno di legge: « Stato di previsione della spesa
del Ministero della marina per l'esercizio finanziario 1910411 »

(n. 292).

MELODIA, segretario, da lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
TORRIGlANI LUIGI. Parla specialmente degli istituti destinati a

preparare gli utileiali dello stato maggiore generale della marina e

si compiace delle dichiarazioni fatte dal ministro nell'altro ramo

del Parlamento, e dei concetti espressi nella relazione della Com-

missione di finanze del Senato.
Rileva che l'esperienza ha dato ragione a coloro che sostenevano

essere sufficienti soli tre anni di studio, e vede opportunamente
concordi il ministro ed il relatore nel concetto di miziare prestis-
simo alla vita del mare i giovani che vi si vogliono dedicare.

Legge l'osservazione che il relatore senatore Gualterio ha fatto

sulla crisi della carriera nella mariaa, specialmente sul recluta-

mento per l'Accademia navale, convenendo pienamente nella ne-

cessità di provvedere per avere ottimi ufficiali.
Accenna che i corsi speciali istituiti non diedero i risultati spe-

rati, anzi turbarono grandemente la carriera degli ufficiali, che ave-
vano fatto i corsi regolari.
Vorrebbe che il ministro della marina ripetesse in Senato quanto

ha detto sull'importante argomento nell'altro ramo del Parlamento,

aggiungendovi l'assicurazione che i suoi propositi saranno attuati

al più presto, cioè quando saranno banditi i concorsi per l'anno

1911-912.
Confuta le ragioni addotte dai fautori del corso ridotto, e a di-

struggere ogni prevenzione contro la troppo tenera età degli allievi,
cita il caso della nave Vittorio Emanuele, la quale, colta da ter-

ribile fortunale nel golfo del Leone, fu salvata da giovanissimi al-
lievi che ebbero forza di volontà, calma e coraggio per affrontare

e vincere il pericolo, sotto la direzione di abili ufficiali.
Crede che sarebbe bene ritornare ai primi ordinantenti dell'Ac-

cademia navale, tenendo pur conto delle nuove esigenze dei tempi.
Raecomanda al ministro di provvedere che le navi maggiori sol-

chino sovente i mari lontani, e rimangano quanto più Itmgameyte
à possibile nei porti esteri, ritonendo utile questa misura al mi-

gliore allenamento degli equipaggt e degli ufficiali, e a stringere e

a rafTorzare i vincoli con gli italiani residenti all'estero; i quali
sapendosi protetti dalla nostra bandiera, non solo sentiranno rin-

vigorito il loro amore verso la patria, ma raddoppieranno la loro
energia nel lavoro (Approvazioni).
CANDlANI. Non condivide gli entusiasmi di -a!cuni per la marina
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itging. Non. si riferigee 41 personale, che ogni marina del mondo
sarebbe orgogliçVaji averp.
ßog le rjsarse aguali del bilancio si potrebbe avere una mag-
iore ppienza navge.
Voicebha che 11 migistro, cainbiasa 11: presente .indirizzo della.

mprgut.
Loga il ministro per aver saputo resistere alla tendenza di fof-

mare un unico personale per la marina, tendenza che l'oratore

crede upa vera igllia, e lo loda anche per le buone intenzioni di
riordinare le scuole per la marina.
Accenna alla grande necessità di basi di operazioni nell'Adria-

tico, dimostrando in quali condizioni si troverebbe la flotta italiana
se doyessa avere nell'Adriatico un conflitto.
Egli ha sempre ritenúto che un porto di rifugio valga meglio di

una corazzata in più.
Richiama l'httenzione del ministro sulla inazione delle draghe

olandesi nel canale di Venezia o nel porto di Spezia, incitandolo a

pròvvedere ppr le opportune eseavazioni.
Ifa intésò I)arlgte di una riduzione di ferma a tre anni per la

m iria; ewlì &cónviato che tale riduzione sarebbe di danno e por-
tergbbe pei' coigeguenza la necessità di assoldare altri 10,000 uo-
n'lini in pin.
Dimogtra l'utilitå dell'opera degli specialisti, e la convenienza di

far rimánere in servizio, con paghe di plassoldamento, i puntatori
då groshi 'cintioni.
ebrí$liflide che hi fldte a nell'opera del presente miilistro della

marina, sul guale noa può for ricidere la responsabilità del pas-
sa'to, mi deve dichiarare che non può, in coscienza, dare il voto
i tvorevo'e al bilancia in diec issions (Approvazioni).

Presentazione di relazioni.

BLASBflNA vice--presidenta dalls - Commissione di finanze. Pre-
senta le relazioni piti seguenti dissgni di legge :

Aquisto, adattamento e arredamento di due edifici ad uso di
sede delle Regie ambasciate a Pietroburgo e a Costantinopoli, e
venditidgil'immobile dementale a Pera, adibito a residenza della

Regia, ambasoista a Costantinopoli;
hÏaggiori assegnazioni per L. 68,523 da iscriversi nello stato di

previsione della spesa del Ministero degli affari esteri per l'esar-
cipiý flgagziario 1909-910 ;

Alaggippi e nuos e assegnagoni e diminuzioni di stanziamento
su alcuni capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1909-910.

Ripresa della discussione.

DEL CAlmETTO. Esp1'ime il suc compiacimento nel rilevare che
11 bÌláncio delli jlarina aumenta tutti gli anni, ed offre un conso-
líàarrie tö cÏtà rispeechia il riconoscimento delle esigenze de11a no-
sira Mrína da giterra cui è affidata tanta parte degli interessi del
nostra paege. Bisogna però seguire una politica navale precisa e

decida, in cui possa integrarsi un pro¿ramma tecnico col quale far
fronte tune le ešigenze dellA mai'ina.
Afferma che l'Italia ha setnpre saputo tenere alto il suo nome,

specto per qitanto.riguarda la costruzione delle navi, nella quale
noi non síamo giai stati secondi a nessuno.

Osserva c.ho bisogna preoccuparsi di riordinare tutti i servizi
della mái·1ak, perché 11 successo non è riservato soltanto al nu-

mero, ma apche all'ordinamento o alla organizzazione di tutti i

servizt.
Accenna alla questione delPindustria privata e dell'industria di

Stato, e nota che l'ingustria di Stato negli arsanali, mediatite le ul-
thne innovazioni, ha segnato e segna un progresso veramente sen-
sibilissimo.
Rileva che il pagtika di Castellammare e l'arsenale di Napoli

hanno rag¿ltigö la uesti ultimi anni il record, sia rispetto ai loro

gireceddyti, che rispetto agli arsenali più largamente dotati, e alla
iiidustria privata.

Cita la Dgnte Alighieri, pronta al varo appena in un anno, e dice

ghe é più che sicurp che detta nave sarà allestita a Napoli, nell'in-
terepe della marino.
Non sa come possa pensarsi a ridurre l'industria di Stato spe-

gialment.o.,ara cha dobbiamo rignire l'effleienza.Ai. tutti gli.stabili-
menti privati e di quelli di Stato, por poter eseguire il programma
navale con la massima intensità.
Non crede quindi alla vohe messa in circolazione che si vogliono

sopprimere alcuni arsenali; il che dannegglerebbe tanti interessi
non certo a profitto dei concetti generali della difesa dello Stato.
Ricorda brevemente tutte le benemerenza del cantiere di Castel-

Jammara e dell'arsenale di Napoli, dall'epoca più remota ad oggl,
citando il San Giorgio ed il ßan Marco.
È lieto che nel bilancio si sia pensata al personale, perchó a sua

épnyhižionó ohe noi abbiamo lo stretto dovere di rialzare il pin
þossibile le cárriere militari, che danno al paese uomini i quali,
nel sacrificio di se stessi, nolla religione del dovero, trovano il
premio ad ogni loro atto.
È quindi dovere dell'Italia mantenere alto il morale dei nostri

militari. Perció darà voto favorevole al bilancio della marina ricona
fermando il concetto che possa dal Senato venira all'Amministra-
zione della marina, ora come sempre, il pieno incoraggiamento por
continuare nella via di continuo, intenso lavoro; poichó ò dalla
marina che la patria attende il raggiungimento dei suoi miglior
destini. (Bene).
GUALTERIO, relatora. Osserva che ge111 relazione sono già stati

esposti i concetti che alcuni oratori hanno svolto nella presente
discussione.
Ammette che qualche riforms sia possibile p2r la nostra Acca-

demia navalg, onde ottenere che coloro che si dedicano alla ma-
rina militarp, possano parteciparvi in età più giovanile, così da
p,otere più facilmente formarsi alla vita di mare. Si as3ocia a

quanto ha detto il senatore Candiani sulla questione degli arsenali
che é stata ampiµaente trattata nella relazione, e nota che la pg.
litica navalé non deve avere un s >lo obiettivo; perciò è necessario cho
gli arsenali siano distribuiti in modo che la nostra flotta abbia
sempra dei punti di appoggio in tutti i nostri mari.
Per le ragioni già dette nella relazione, non cred3 sarebbe op-

portuno abolira in questo momento l'ars,nale di Napoli. Quanto al
riordinamento dei corpi della marina militare, crede sia in gesta-
zione un progetto di riordinamento della lo¿ge di avanzamento e

del corpo dei macchinisti.
Per quest'ultimo dice che non sarebba < pportuno afIldarsi a si-

stemi usati in altri paesi. Il corpo dei macchinisti deve essere rior-

dinato, deve avere quadri autonomi e occorre migliorare l'istruzione
preparatoria dell'alto personale che lo dovo dirigere.
Accenna poi alla questione dei limiti di età ed espone alcuni con-

cetti per ottenere un migliore reclutamento del macchinisti.
Raccomanda poi la questione dell'industria navale, perché tems:

che l'affrettare troppo i lavori progettati, possa tornare di detri-
manto all'industria, se prima non si pensa al suo organamento.
Vorrebbe poi che non si cambiassero i piani delle costruzioni, por

non mettere in condizioni peggiori l'industria privata.
Riafferma la necessità di avere un programma navale ben deft

nito, che possa rispondere a tutte le necessità presenti e futuro.
Quando il ministro avrà davanti a sè un programma navale si-

curo, tutte le questioni saranho presto risolute, e si potrà procc-
dere fiduciosi per la nostra via. È poi d'accordo col senatore Can-
diani nell'ammettere che ò meglio sacrificare qualche nave, pur di
aver sempre pronti tutti i servizi che alle navi sono necessari.
Raccomanda da ultimo al ministro la questione degli equipaggi

di.cui ha trattato nella relazione (Bene).
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della marina. Esordisco ringra-

ziando l'Ufficio centrale per il diligente esame che ha fatto del di--
segno di legge, e il relatore per la esauriente sua relazione.
Catcherà di esparre i criteri che lo guideranno nell'esercizio del '

sua utlicio, e comincia dalla questione della ferma, che dice impor-
tantissima.
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Come una riduzione .della ferma si è mostrata necessária per

Tesercito, così una relativa riduzione crede sia utile anche per l'ar-

mata; ma dovrà farsi con cautela, affinchè non ne soffra l'organiz-
zazione militare.
Perciò bisognerà aumentare il numero degli affermati, e una

maggiore spesa sarà indispensabile.
Dimostra con dati numerici che riducendo la ferma da quattro a

tre anni, e adottando gli opportuni provvedimenti, di cui gia ha

fatto cenno, avremo un contingente bastevole por le esigenze della

difesa navale del paese.
Nel tradurre in atto gli studi al riguardo, terrà presenti le rac-

comandazioni udite in Senato, tanto più essendo anch'egli convinto
che la mancanza di specialisti sarebbe un disastro per la marina.

Nota poi che il programma navale del 1905 è quasi esaurito; e

che, varata la Dante Alighieri, un'altra nave sarà impostata a

Spezia, ed altra due affidate all'industria privata.
È stato osservato che costruendo tutte queste navi dello stesso

tipo, si sarebbe guadagnato un anno ; ma risponde che di fronte ai

grandi progressi dalle armi navali, il Comitato degli ammiragli e

gli altri corpi competenti, hanno riconosciuto l'utilità di modificare

i piani del'a Dante Alighieri, sostituendovi un tipo più potente; cio
ha por kato, necessariamente, un ritardo.

Aggiunge che, oltre queste navi, nel programma del 1909 abbiamo
tre esploratori e varie opere di approvvigionamento.
Tra queste accenna alle opere che si faranno a Taranto e a Brin-

disi, e ciò in risposta al senatore Candiani che si è preoccupato
della nostra debolezza nell'Adriatico, per quanto riguarda le basi

navali.
6 Allo stesso senatore Candiani dà assicurazioni che, qualora si con-

vincesse che, affidata al genio civile, la draga di Venezia non ri-

sponda al suo scopo, reclamerà perché passi alla dipendenza della

marina.
Da notizie circa le manovre e le esarcitazioni compiute dalla ma-

rine nell'anno scorso.

Accanna alle gare di lancio, che per la prima volta hanno avuto

luogo ed alle quali ha assistito S. M. il Re, che si è interessato vi-

vamente a queste esercitazioni.
Accenna pure alle gare di tiro e nota che, mentre dapprima ave-

vamo avuto il 9 per cento di colpi utili per tutte le navi, nel 1908

si é avuto il 40 per cento, nel 1907 il 58 e nello scorso anno il 68

per cento.
Si puo osservare che in tempo di guerra non potremmo avere

g11 stessi risultati, ma cio non toglie che il progresso sia notevo-

lissítno (Bone).
Aggíange che i sommorgibili han fatto una quantità di esercita-

zion:, e tra le altre hanno eseguito nelle acque di Venezia una ma-

novra brillantissima contro la prima divisione, manovra che ha di-

mostrato l'importanza di queste navicelle invisibili, che possono

ottendere le carene delle navi; onda è il caso di preoccuparsi per

questi grandi colossi del mare, che sono deboli nella parte im-

inersa.
Assicura il senatore Torrigiani che, compatibilmente con le altre

enigenze e con la spesa che è sempre più forte, disporrà par un

maggiore invio di navi all'estero.
Parla poi degli arsenali, ed afferma che sarebbe meglio averne in

mh;or numero, ma bene allestiti, così da poterne trarre il massimo

rendimento.
Ricorrosca che il lavoro degli arsenali di Stato è minore di quello

dei privati, ma anche qui abbiamo un miglioramento, come ha os-

servato il senatore Del Carretto.

Dichiara che entrerà presto in vigore un regolamento par i can-

tieri e arsenali marittimi, inteso ad unificare i servizi e a miglio-
rarli.
Osserva che sarebbe necessario aumentare l'autorità dei direttori

degli arsenali, dando loro facoltà di agire di loro iniziativa in molti

casi, in cui possono giudicare meglio, trovandosi sul luogo, di chi

sta alla capitale.

Ma ciò importa anche di aumentare l'autoritå dei'comifñdanti di
dipartimento, e in questo senso studierà la iluestione.
Yiene a parlare del personale, di cui vari oratori si sono intrat-

tenuti e che ora rappresenta la questione più grave. [Accenna
alla crisi nel corpo dei macchinisti dellä inarina, e ricorda che il
ministro Mirabello nominò una Commissione, di cui l'oratore fece
parte, la quale non solo discusse la questione, ma volle sentire uf-
ficiali, industriali ed anche sottufficiali macchinisti.
Dice che la Commissione non accedette all'idea del corpo unico,

che l'oratore ha sempre definito come una utopia.
Osserva infatti che ad un ufficiale di marina si richiede già anche

troppo, che l'ufficiale non può essere specialista in tutti i rami, e
che ó inutile studiare quelle parti della teoria che non trovano ap-
plicazione nel campo professionale.
Afferma che il macchinista è il meccanico della nave e non è no-

cessario che abbia le qualità dell'ufficiale di vascello.
Allo stesso modo non è possibile pretendere da un ufficiale di

marina anche tutta la scienza teorica e pratica del macchinista
Si cita in contrario l'esempio degli americani; ma l' oratore

obietta che sarebbero almeno da attendersi i risultati di queÏIo ri-
forma, e intanto non abbandonare il sistema che ha dato fra noi
finora buoni risultati. (Vivissime approvazioni).
La riforma che alla Commissione sembro preferibile è quella di

abolire il grado di sottufficiale nei macchinisti, e creare invece una
classe di meccanici la cui carriera si arresterebbe al grado di ma-
resciallo di prima classe.

Oltre a ciò si avrebbero degli ufficiali macchinisti usciti da una
apposita scuola.

Conviene in quanto à stato detto in Senato sull'età più conve-
niente per assumere in servizio i giovani; tale età dev'essere meno
avanzata di quella in cui sono attualmente accettati nelle scuole
di marina; e a ció tendono oggi anche altri paesi.
Esiste -una stasi dei tenenti di vascello, una parte dei quali ð

condannata ad essere colpita dai limiti d'eth. S'impongono dei
provvedimenti; ed accenna a quelli presi da alcune marine estere,
le quali hanno risoluta la crisi mettendo gli ufficiali a riposo con

laute pensioni.
Egli ha studiato dei provvedimenti che spera di presentare al

Parlamento a novembre, con l'obiettivo di assicurare ai migliori
gli alti gradi, ricorrendo a mezzi di selezione naturale, come ad

esempio, gli esami.
E la legge di avanzamento è difettosa. A dimostrarlo all'evidenza,

basta ricordare le numerose modificazioni che il Parlamento ha do-
vuto apportarvi,
Parla poi del personale civile alla dipendenza del Ministero della

marina. Egli si è dato soprattutto pensiero delle condizioni econo-
miehe disagiate dei più umili, gli aiuti, i contabili, i disegnatori,
dei quali sarà sua cura migliorare gli stipendi.
Come pure porterà la sua attenzione sul corpo delle capitanarie

di porto; corpo molto benemerito, e che nei 31 anni della sua esi-
stenza a rimasto, si può dire, stazionario.
Concludendo, dichiara che si propone d'organizzare le nostreforza

navali in guisa che rispondano degnamente alle aspirazioni del paese
facciano onore alla bandiera che sventola sulle loro entenne. (Ap-
plausi -- Molti senatori vanno a congratularsi con l'oratore),
PILESIDENTE, Diohiara chiusa la discussione generale,
MELODIA, segretario, dà lettura dei capitoli del Wanolo, che sono

approvati senza discussione fino al 74°.
BETTONI. Al cap. 75, chiede se §i4 vero che un sommergibile à

stato ordinato all'industpla straniera, mentre l'industria naatonala
si trova in condizioni di poter fornire queste navi.
Rileva che i nostri sommergibili non hanno mai offerlo finora

quegli inconvenienti che si sono verificati all'estero.
LEONARDI-CATTOLlCA, ministro della marina. Dice che.un som-

mergibile fu commesso alla casa Krupp dall'on. Mirabello. La com-

messa poi fu mantenuta dall'on. Bettòlo, ed egli non poté disdirla.



GA2'ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3603

Del resto vi söno ragioni che giustincario le commesse di qualche
nave all'estëro.
Lo commèsse all'estero fanno da calmiere per abbassare i prezzis

e possono anche offrirci dei modelli, atti a promuovere il progresso
delle nostre costruzioni navali.
Nota poi che anche qualche marina estera ha dato ordinaz:oni

alla Fiat.

Quanto alla nostra industria nazionale deve fare delle riserve,

per non dire cose che potrebbero spiacere.
BETTONI. Ringrazia il ministro della risposta datagli, rileva che

i paesi che commettono all'estero la costruzione di navi sono quelli
che non sanno costruirle.
Il capitolo 75 ò approvato.
Senza osservazioni, si approvano i capitoli dal 76 all'80, ultimo

del bilancio, i riassunti per titoli, e categorie e gli articoli del di-
segno di legge, che à rinviato allo scrutino di legge.

C1eiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.

Discussione del disegno di legge: « Ricomposizione del comune di
Fiesolé con l'aggregazione di alcune sue frazioni al comune di

Firenze ». (N. 286).

MELODIA, segretario, då lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
BUONAMICI. Propone che il disegno di legge non abbia l'appro-

vazione, perché non vi è alcun elemento che autorizzi il distacco
di due trazioni importanti dal comune di Fiesole.
Ricorda quanto ha detto sulla necessita che venga rispettato il

principio amministrativo, di limitare, quanto piû si pub, il distacco
di frazioni dai Comuni, ai casi di assoluta necessità.
Domanda: é questo uno di tali casi?

Dimostra che non vi sono ragioni, nè dirette nè indirette, per
consentire il distacco delle due frazioni da Fiesole e che, se il pro-
getto di legge fosse approvato, Fiesole ne avrebbe un grave danno,
mentre nessun vantaggio ne avrebbero le frazioni.

Rileva che non si può sperare di ricostituire oggi il comune di

Fiesole qual'era nei tempi medioevali.
Conchiude invitando il Senato a rispettare il principio, già più

volte ribadito, di fermezza negli ordini amministrativi.
NICCOLINI. Rileva che tutti i partiti del comune di Fiesolo salu-

tarono con gioia la notizia che la Camera dei deputatt aveva, con

voti quasi unanimi, approvato il disegno di legge.
Ricorda che diverse Commissioni, rappresentanti i diversi partiti

del Comune, si trovarono d'accordo in apposito convegno, nel con-
cetto che informa il disegno di legge. .

Di fronte al voto dálla Camera dei deputati e al consenso di tutti
i partiti della popolazione di Fiesolo, crede che non sia opportuno
che É Senato respinga il progetto di legge.
Dimostra che non '& esatto che ne verrebbe gran danno a Fiesole;

questa città resterà sempre in condizioni di agiatezza.
In ultimo dice che, qualora fossa respinto il disegno di legge,

temo che potrebbe essere turbato l'ordine pubblico nel comune di

Fiesole.
BUONAMICI. Ripete che è certo che il comune di Fiesole avrå una

diminuzione notevole di popolazione, e che la concordia dei partiti
non gli sembra una buona ragione per giustificare un provvedi-
mento, che è contrario al benessere ed al decoro del Comune,
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale,
Senza discussione si approvano gli articoli del disegno di legge,

che é rinviato allo scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio se-

greto dei seguenti disegni di legge :

Proroga di termini stabiliti nella legge 30 gennaio 1898, n. 21,
portante provvedimenti per il Credito fondiario nell'isola di Sari
degna:

Votanti........... 95
Favorevoli . . . . . . . . . .

80

Contrari........... 15

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni per L. 325,200 a favoro di alcuni capitoli

dello stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze por
l'esercizio finanziario 1909-910:

Votanti........... 93

Favorevoli
. . . . . . . . . 78

Contrari .......... 17

(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alettui

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'in-
terno per l'esercizio finanziario 1900-910 :

Votanti........... 95
Favorevoli.

. . . . . , , . . 72

Contrari........... 23

(II Senato approva).

Maggiore e nuove assegnazioni per L. 1,460,000 ad alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'interno
per l'esercizio finanziario 1939-910 :

Votanti
. . . , , . . , , , 95

Favorevoli . . . . . . . . .
70

Contrari . . . . . . . . . . 23

(Il Senato approva).

Maggiore assegnazione al capitolo 57: « Viveri a bordo ed a
terra > dello stato di previsione della spesa del Ministero della
marina per l'esercizio finanziario 1909-910 e per gli esercizi succes-
sivi:

Votanti.........., 95
Favorevoli·

· · · · · · · , .
81

Contrari•.......... 14

(Il Senato approva).

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento su alcuni
capitoli dello stato di previsione della spesa del Flinistero del to-
soro per l'esercizio finanziario 1909-910 :

Votanti · • • • • • • . . . .
95

Favorevoli • • • · • • . . . 78

Contrari.....,..... 17

(11 Senato approva).

Stato di previsione della spesa del Ministero di ag'eicoltura,in-
dustria e commercio per l'esercizio flaanziario 1910-Vil:

Votanti
··........ 93

Favorevoli· · · · · · · · · ·
75

Contrari.
· · · · · · · . . . 20r

(ll Senato approva).

Proclama poi il risultato della votazione a scrutinio degreto
delle « Modificazioni al regolamento interno del Senato:

Votanti..,..,..... gg
Favorevoli

. . , , , , , , , gg
Contrari

.......... 27

(Il Senato approva).
La seduta termina alle ora 18.15,
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BAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Sabato, 2 luglio 1910

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presiden«a del vice presidente FINOCCHIARO-APRILE.

La seduta comincia alle 9.
DI ROVASENDA, segretario, legge il processo verbale della seduta

antimeridiana precedente, che è approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Concessione alla

industria privata delle ferrovie della Basilicata e della Ca-

labria ».

NOFRl rileva che questo disegno di leggo risponde al concetto

organica della costruzione di tutta una rete secondaria, indipen-
dente dalla rete di Stato anche per lo scartamento diverso, e con-
cessi, ad una Società privata, che ormai à risaputo essere la So-

cleth Mediterranoa.
Al primitivo concetto della costruzione di Stato si sostituisce ora

quello del sussidio di Stato.
Ora l'oratore dimostra che questo sistema del sussidio si risolve

nella creaz one di un debito ammortizzabile.
Né à certo che la costruzione per conto dell'industria privata sia

per costare meno di quella diretta per conto dello Stato.

Disapprova poi assolutamente il proposito di affidare l'esercizio di

questa reto alla Società Mediterranca, che, come tytti ricordano,
ha fatto pessima prova quando esercitava una delle grandi reti dello
Stato.

Nessuna garenzia si richiede al concessionario circa la fornitura
e la manutenzione del materiale. Si prepara percio una condizione
di cose uguale a quella che trovamiilo allo scadero dello conven-

zioni: e dal quale useimmo a prezzo di enormi sacrifizi.

Cosi puro nessuna gerenzia si richiedo quanto alle tariffe, agli
orari, al trattamento del.personale.
Anche sulle economie che deriveranno dal così detto servizio eco-

nomico, l'oratore si dimostra alquanto dubbioso, avvertendo che

gli esperimenti fatti finora hanno port2to una diminuziono di in-

troiti, ma non anche una diminuzione di spese.
Dichia"a di non esser mai stato fautore del sistema dello aste cha

definisce la legalizzazione di tutte le truffe e di tutti gli imbrogli,
che si compiono in danno dello Stato. Approva quindi che siasi pro-
'ceduto.per trattative private.Ma osserva.che di queste trattativeil
Governo avrebbe dovuto render conto alla Camera nella sua rela-

zione, ed espone le ragioni per le quali si ritiene preferibile l'of-
ferta nella Mediterranea.

Propone quindi un articolo aggiuntivo, col quale si dispone che

il Governo presenterà per l'approvazione al Parlamento entro l'anno
in corso la convenzione relativa alla concessione della costruzione
o dell'esercizio della rete terroviaria complementare della Basilicata
o della Calabria.
Accenna poi alla questione delle comunicazioni fra Torino e Sa-

vona, questione di vitale importanza per tutto il Piemonte. Afferma
che il problema non sarebbe risolto colla Fossano-Mondovl.
Insisto perchè si ritorni alla sola soluzione logica e giusta, che é

quella della direttissima Torino-Savona.
Si associa percio all'ordine del giorno presentato dagli onorevoli

Maggiorino Ferraria e Molina, intorno al quale si augura di avere
dal Governo dichiarazioni rassicuranti.
Concludo facendo voti, neŒinteresse finanziario cd economico del

paese, perché il Parlamento stabilisca finalmente un completo or-
ganico e definitivo programma ferroviario nazionale (Approvazioni
--- Congratulazioni).
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, ringrazia la Commissione pel

profondo ed amoroso studio, che ha fatto del grave problema, e si

compiace dell'ampia ed elevata discussione.
All'on. Nofri, contrario al sistema dello concessi mi, osserva che

in tutta la storia delle nostre costruzioni ferroviarie tale sistoma ha
sempre coesistito con quello delle costruzioni di Stato.
Ricorda la legge del 1879 sulle ferrovie complementarie e secon-

darie.
II presente disegno di kgge corrisponde perciò ad uniprogramma

e ad un concetto organico e non già a mere esigenze parlamentari
o a ristrette considerazioni regionali.
Senonchè il programma ferroviario non può essere oggi quello

che era nel 1879, come non sarà domani quello che é oggi, dovendo
necessariamente evolversi in relazione all'incremento della vita na-
zionale.

Quanto all'articolo aggiuntivo dell'on. Nofri, dichiara di non.poterlo
accettare, perché se la convenzione di concessione dovesse essere

approvata dal Parlamento, diverrebbe inutile il presente disegno di
legge.
Rileva che il sistema delle concessioni .pone al sicuro il bilancio

dagli imprevisti eccessi di spese e garentisce le popolazioniinteres-
sate contro il pericolo di ritardo o di sospensione dei lavori.
Non si tratta, dunque, di un debito larvato, ma della applica-

zione di un sistema, che l'esperienza ha dimostrato il più conve-
niente.
Parla dell'aumento delle sovvenzioni ed espone i criteri tecnici

o finanziari che hanno indotto il Governo a determinarle nella mi-
sura proposta.
Dimostra a questo proposito infondati i timori espressi dall'on.

Ciccotti circa le garanzie della concessione.
Associandosi alle giuste osservazioni dell'on. Nofri, dimostra como

era impossibile seguire il sistema delle aste pubbliche,.a favore del
quale si è dichiarato l'on. Nofri: osservando che,tale sistema pre-
supporrebbe la redazione di tutti i progetti per conto dello Stato,
con nuovo e maggior ritardo a tutto danno di generose popolazionit
che da tanto tempo attendono che si faccia ragione alle loro legit-
time aspirazioni (Benissimo).
L'esecuzione della legge del 1908 dimostra poi la impossibilità

pratica di indire le aste, per la impossibilità di una vera concor-
correnza (Approvazioni).
Quanto alle modalità della concessione, nota cho.non vi è aff'atto,

bisogno di derogare alle norme in uso circa la formula della com-
partecipazione dello Stato.
Dichiara con rammarico di non potere estendere il disegno di

legge ad alcun'altra linea o gruppo di linee, poichè il disegno di
leggo deve assolutamente conservare il suo genuino carattero, che
è quello di provvedere alla costruzione di linee già Sanzionate por
legge.
Estendere la legge vorrebbe dire alterarne e sovyertirne la base

fmanziaria. Dei vari tronchi, di cui qui si ò parlato, manca.no gli
studi concreti. Per essi continuerà dunque ad applicarsi il limite
vigente della sovvenzione. E vi ò motivo di ritenere che, anche
con tale limite, le domande di concessione non mancheranno.
Cosi pure, o per le stesse ragioni dianze esposte, il Governo non

può consentire ad alcuna variazione di tracciato.
Dichiara tuttavia che, nei limiti della legge, cercherà di adottare

quelle soluzioni che meglio soddisfacciano i voti delle popolazioni
interassate.
Quanto alla Sicignano-Lagonegro accetta la proposta dell'on. Ca-

mera o dei suoi amici per la interposizione dcI binario ridotto en-
tro il notamale dell'esercizio misto.
Viene alle richieste relative ad altre linee.
Dichiara che la questione della comunicazione diretta fra To.rino

e Savona formerà obietto di speciali studi e di distinte proposto
del Governo; ma non può trovar luogo nella discussione di questa
legge. (Interruzioni).
Circa le linee siciliano, a,gli onorevoli De Felice-Giuffrida e Pan-

tano osserva che la costruzione diretta delle complementari procede
regolarmento o sollecitamente. Alla fine del 1913 tutta la rete sark
aperta all'esercizio, eeeetto la Castolvetrano-Sambuco che lo sark
nel 1914.
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IUconosce, d'altra parte, che anebe per alcune linee della Sicilia,
della Sardegna e dell'Italia contrale la sovvenzione nei limiti at-
tuali può essere insufficiente.
Accetta percio l'articolo aggiuntivo proposto dagli onorevoli Pan-

tano, La Via, Pasqualino-Vassallo ed altri, col quale si invita il Go-
verno a presentare entro il mese di febbraio 1911 un disegno di
legge por agevolare nelle provincie che più ne abbisognano, la con-
cessione all'industria privata di quelle strade ferrate - con carat-

tere di evidente utilità el urgenza - per le quali il sussidio chilo-
metrico attuale risulti manifestamente inadeguato ».

Conclude raccomandando al voto della Camera questo disegno di

legge, che, assolvendo un sacro debito verso patriottiche e laboriose
po;olazioni, aprirà colle nuove vie di comunicazione nuove e riccho
fonti di vita in regioni che sono tanta e si nobile parte della nostra
patria (Vive approvazioni - Applausi).
Voci. La chiusura!

(La discussione generale è chiusa).
SANTOLIQUIDO osserva che il completamentoportatodalprogetto

di legge in discussione e più precisamente l'adattamento delle linee

perimetrali esistenti a seartamento normale per dar passo ai treni

a scartamento ridotto e congiungere i punti d'attacco della rete

nuova con quella esistente, ha per iscopo di facilitare le co nunica-

zioni dell'interno della Basilicata con tutti i punti ove le merci

possono avere esito, e che a soddisfare e:igenze evidenti se non
imperiose è necessario estendere il beneficio delle comunicazioni

ferroviarie alla vasta plaga che sarà per trovarsi fra la nuova linea

Avigliano-Gravina e le linee esistenti Potenza-Avigliano, Rocchetta-

Spinazzola, Gravina-Altamura « plaga che ricca fin d'ora di produ-
zione agricola ha d'uopo di avere per esse sfogo rapido verso gli
scali marittimi tanto del Mediterraneo quanto dell'Adriatico ».

Nota pure che fra la stazione di Genzano progettata suTa nuova

linea Avigliano-Gravina e quella di Spinazzola può agevolmente con

spesa limitata, ed in condizioni
soddistacenti d'esercizio, essere co-

struita una linea a scartamento ridotto di lunghezza di circa chilo-

metri 30, la quale potrebbe dare un prodotto non inferiore, so non

superiore, alle migliori delle linee compreso nel gruppo di cui pro-

ponesi l'esercizio a mezzo dell'industria privata.
Rileva poi che fra la stazione di Pietragalla nella quale la nuova

linea Avigliano-Gravina si innesta alla linea principale e quella di

Salerno occorrerebbo, nelle condizioni attuali, percorrere un trae-

ciata vizioso per far capo a Potenza e retrocedere verso Ebo'i, men-

tre la stazions di Avigliano, testa della nuova linea per Gravina,

con spesa limitata e con opere di non difficile costruzione, potrebbe
essere agevolmente congiunta a quella di Earagiano della linea

Eboli-Potenza da cui dista in linea retta non più diottochilometri,

per cui la congiunzione ferroviaria non dovrebbe superare che di

poco dieci chilometri, risparmiando cosi un percorso di 24 chilome-

tri sui 34 del percorso attuale Pietragalla-Potenza-Baragiano.
Presenta quindi, anche a nome dell'on. Bolognese un ordine del

giorno per esprimere il voto che il Governo con un nuovo pros-

simo disegno di legge proponga la inclus=one delle due linee Gen-

zano-Spinazzola ed Avigliano-Baragiano nella nuova rete calabro-

lucana a seartamento ridotto.
LA VIA, di ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, approvando i provvedimenti per le ferrovie della

Basilicata e della Calabria, invita il Governo a presentare un di-

segno di legge per la costruzione di ferrovie nelle Provincie sici-

liane, che maggiormente ne difettano ».

Rappresentante, coll'on. Aprile, del circondario di Nicosia che ò

fra tutti il più povero di strade, darà cordialmente il suo voto al

disegno di legge, come affermazione di un alto sentimento di soli-

darietà nazionale.
Confida tuttavia che il Governo pensarà anche alla Sicilia ed alle

linee sicule di maggiore importanza ed urgenza, fra cui segnala

principalmente la Paternò-Nicosia con le sue diramazioni. E spera

-che, come pegno dei suoi propositi, accetterà il suo ordine del

giorno (Approvazioni - Congratulazioni).

MILANA, anche a nome dell'on. De Felice-Giuffrida, ha presentato
il seguente ordine del giorno:

« La Camera invita il Governo a presentare un disegno di legge
per la costruzione di ferrovle nelle quali siano comprese la Paternò-
Nicosia e la ferrovia del Eosco Etneo ».
Rileva l'importanza di queste due linee, augurandosi ch'esse for-

mino obietto della benevola attenzione del Governo, e di adeguate
proposte.
CUTRUFELLI, presenta il seguente ordino del giorno:
< La Camera, riconoscendo che lo stesso trattamento, che Vutl

farsi alle complementari di Calabria e Basilicata, debba farsi a quelle
di Sicilia, invita il Governo a provvedero ».

Non può non rilevara che l'aumento della sovvenzione chi!oma-
trica per la Basilicata e per la C «labria distorrà i capitali da im-
pieghi meno favoriti, o renderà perciò più difficile la esecuzione di
non poche linee sicule (Interruzioni), fra le quali ricorda in parti-
colar modo la Giardini-Leonforte.

Esprime poi l'augurio che dalla conferenza testè avvenuta sor-

tano migliorate le comunleaziout italo-francesi e invita il Governo
ad accogliere analoghe iniziative che venissero dagli Stati interes-
sati per il miglioramento di quelle con la Svizzera e la Germania

allo scopo di favorire specialmante le nostre esportazioni agricole
con i noli meno costosi.
E in questo senso presenta un secondo ordine del giorno.
LUCIFERO, a nome anche dell'on. Berlingieri, dà ragiono del se-

guente ordine del giorno:
« La Camera, confida che il Governo, nella definitiva approva-

zione dei progetti, curera pracipuamente che i trace=ati si accostino
al maggior numero possibile di c3ntri ab:tati, e passa alla discus-

sione degli artico!i ».

Esprime al Governo ed al Parlamento il grato animo delle popo-
lazioni calabresi e lucane, ricordando anche l'efileace contributo
portato dall'on. B-rtolini pr la soluzione della questione.
Riconosce che i molteplici desideri manifestati nel corso di que-

sta discussione sono assistiti da ragioni di evidento giustizia. Tut-
tavia fa appello al patriottismo dei colleghi perehn, per gl'interessi
stessi di cui si son fatti propugnatori, non ritardino nè intralcino
intanto l'approvazione della legge.
Raccomanda pure che nei tracciati si abbia il massimo riguardo

alle esigenze dei centri abitati; che in ispecie il tracciato della fer-
rovia silana segua il corso delle vallate ove sono pio intense e la

popolazione e la vita economica, o che la linea di Cotrone parta
dal porto, anzichò dalla città.
Raccomanda, infine, che si badi a che i concessionari diano affl-

damento di serietà, per guisa che abbiano a risparmiarsi allo po-
polazioni calabresi nuove e più amare delusioni (Vive approvazioni
- Congratulazioni).
FERRARIS MAGGIORINO, ha presentato con l'on. Molina il seguente

ordine del giorno:
« La Camera, constatando che il Piemonte o I unica regione di

Italia, per la quale non è data completa esecuzione alla legge fer-
roviaria organica del 12 luglio 1908;

di fronte alla insuflicienza ed all'inutile e doloroso dispendio
dell'attuale servizio ferroviario fra Savona ed il Piemonte;

ritenendo che il ripristino dell'alinea / dell'art. 1 della leggo
12 luglio 1908 non porterà aggravio allo Stato, trattandosi di un
raccordo di soli 14 chilonietri, ed in ragione della grandezza del
traffico e della minore percorrenza delle merci;

confida che il Governo, inspirandosi a criteri di giustizia e di

savia amministrazione ferrovialia e finanziaria, ripristinerà nella

presente legge l'alinea y della legge 12 luglio 1908 o passa all'or-

dine del giorno ».

Ricorda che la direttissima Tor:no-Savona rappresenta un impe-
gno solenne, assunto colla legge del 1908, di fronto alla Liguria ed
al Piemonte.
Lamenta vivamente che l'impegno sia stato l'anno successivo
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violato con un articolo presentato inopinatamento o quasi di stra-
foro dal ministro Bertolini.
Dimostra l'assoluta insuffleienza dello comunicazioni presenti. Di-

mostra pure come le esigenze del traflico non saranno certamente
soddisfatte dal semplice raccordo Mondovi-Fossano-Cova.
Dimostra infine come la spesa della direttissima di novo milioni,

sarebbe ampiamente compensata dal maggior reddito di oltro un
milione all'anno.

Spera che il Governo si indurrà ad un atto di stretta e doverosa

giustizia verso il patriottico Piemonte. (Vivo approvazioni - Ap-
plausi - Congratulazioni).
PIETRAVALLE dà conto del seguente ordine del giorno:
< La Camera, connda che il Governo estenderà alla provincia di

Molise le provvidenze por integrare la deficientissima rete ferro-

Viaria, aiutando per ora le iniziative locali con equi sussidi per lo
studio dei progetti, per favorirne quindi la costruzione mediante le

norme di concessioni e sovvenzioni accordate col presente disegno
di legge ».

Osserva che, per le comunicazioni ferroviarie, il Molise trovasi in
condizioni anche paggiori delle Basilicata e della Calabria, tanto
più che le due linee esistenti non rispondono pel tracciato alle esi-

genze del traffico.

Spera che almeno il Governo vorrà favorire 14 generosa inizia-

tiva, che questa regione ha assunto per risolvere colla privata ini-
ziativa il suo problema ferroviario. (Bene !)
MANGO, relatore per la minoranza della Cammissione, constata

che la proposta dall'onorevole Camera, accettata dal Governo par
la Sicignano-Lagonegro, corrisponde alla tesi subordinata dalla Com-
missione.

Persiste però nel ritenere che, se la Sicignano-Lagonsgro, come

la successiva Lagonogro-Castrovillari fossero mantenute allo Stato

e collo saartamento ordinario, l'orario risparmierebbe complessiva-
menta circa sessanta milioni.

Spera che il ministra vorrà studiara 11 questione nel senso da

lui indicato. (Approvazioni).
La seduta termina alle l1.50.

Sl(DUTA PONIERIDIANA

Presidenza del vice presidente CAPPELLI.
La seduta comincia alle ore 11.

DA CO310, segretario, legge il processo verbale della seduta pome-
r liana di ieri, che é approvato.

Verificazione di poter¡.

PRESIDENTF in seguito alle dehberazioni della Giunta par le ele-

zioni, dichiara convalidata l'elezione dell'on. Romeo Gallenga a

deputato del I collegio di Perugia.

Svolgimento di una proposta di legge.

CAS ) svolge una proposta di legge par la costituzione di Con-
sorzi di custodia rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia.

LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'agricoltura, industria e

commercio, consente con le donsuete riserve, che sia presa m con-

sid erazione.
(È presa in considerazione).

Autorizzazione a procedere cmiro l'on. Centurione.

Di COMO, segretario, legge le conclusioni della Giunta. Questa

propone di accordaro l'autorizzazione a procedere contro il depu-
tato Centurione per l'accusa di ingiuele pubbliche reiterate e con-

t nuate; e di rifiutare l'autorizzazione per l'accusa di offeso al

pudoce.
(La Caniela approva).
Sano approvati senza discussione i seguenti disegni di legge:
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1909-910.

Autorizzazione di nuove e maggiori assegnazioni da inscriversi
nel bilancio del Ministero dell'istruzione pubblica per l'esercizio
finanziario 1009-910.

Autorizzaziono a vendere a trattativa privata alcuni immobili
demaniali formanti parte dell'ex cinta di Alessandria.

Proroga delle leggi 15 luglio 1900, e 26 dicembre 1909, riguar-
danti la concessione di mutui por gli edifici scolastici.

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti per le biblioteche
e modificazioni all'editto sulla stampa del 26 marzo 1848 ».

PESCETTI, si compiace che il disegno di legge regoli e disciplini
in maniera efficace la conservazione delle pubblicazioni nazionali;
e raccomanda che, con regolantento, i procuratori generali siano
costretti a tenere un registro delle opere che ricevono (Bene).
RAVA, relatore, e TESO, sottosegretario di Stato per l' istruzione

pubblica, dicluarano che terranno conto delle raccomandazioni del-
l'on. Pescetti.

(Il disegno di legge è approvato - Sono puro approvati due di-
segni di legge per concedere una pensione alla vedova del profes-
sore Trojano, e agli eredi del prof. Ghelli).

Presidenza del presidente MARCORA.

Saguita la discussione del disegno di logge per le scuole elementari.
CICCARONE, approva il disegno di legge come avviamento alla

avocazione della scuola primaria allo Stato, al quale, per istituto
compete la cura precipua della educazione nazionale.
Esprime il convincimento che la statizzazione accrescerà la ellicacia

didattica e pedagoglea della scuola, e tornerà anche a vantaggio
della benemerita classe magistrale.
Plaude anche alle disposizioni relativo agli edifici scolastici.
Chiedo qual condizione sarà fatta al Comuni, che già hanno fatto

le pratiche necessarie per la costruzione dei propri edifici, insi-
stendo affinchè non abbiano, quasi in pena della loro diligenza, ad
essere esclusi dai maggiori beneticî della presente legge.
Circa la costituzione dell'ente chiamato al governo provinciale

della scuc11, fra il concetto dell'on. Daneo e quello dell'on. Credaro
pur dichiarando la sua preferenza pel primo, non ravvisa tuttavia
una così p·rofonda differenza da giustificare un dissidio di fronte ai
fini della legge nei quali non v'ha chi non possa convenire.
No crede fondata la opposizione, che da alcuni colleghi si è sole-

vata in nome delle autonomie locali, perchè in materia scolastica
tale autonomia non esiste neppure presentemente.
Augura quindi che la Camera dis il suo voto unamime al disegno

di legge in omaggio alla scuola che ò superiore ad ogni dissenso di
parti (Approvazioni - Congratulazioni).
ORLANDO V. E., autore della legge del 1906 che è come l'inizio

di un nuovo indirizzo della scuola popolare, non pró non essere
favorevole a questa proposta che segna un nuovo e più coraggioso
passo per la stessa via,
Ricorda che la legge del 190ô è dovuta a quel partito, che era od

è rimasto, quasi per antonomasia, la maggioranza.
Or questo disegno di legge involge anzitutto molteplici questioni

meramente tocaiche, sulle quali è facile l'accordo, e che rappresen-
tano tutta la parte sostanzialmente e indubbiamente utile della
proposta.
Due sole questioni, pur avendo un sostrato tecnico, sono as-

surte a questioni di caratte politico: la costruzione del Consiglio
provinciale scolastico, nel quale si vuol ravvisare un attentato al-
l'autonomia del Comune; e l'obbligo dell'osame di Stato per gli
alunni di scuole private, nel quale si afferma celarsi un attentato
alla libertà dell'insegnamento.
Ora, cominciando ad esaminare questa seconda questione, l'ora-

tore osserva che nessuno può pretendere di controllare o coar-
tare l'indirizzo elucativo nel sono della famiglia. (Commenti in Va-
rio senso --- Interruzioni).
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Riconosce invece, il diritto di controllo dello Stato sulla scuola

privata; ma non crede che 11 modo acconcio di esercitare tale vi-

gilanza sia quello di sottoporre i fanciulli ad un esame di Stato,
come propone l'art. 504is.

Questo articolo ha uno scopo assai piu semplice o modesto: esso

ò la conseguenza e 11 sanzione dell'obbligo dei padri di famiglia di
cducare i figli, sia pure colla scuola privata o paterna, obbligo reso
effettivo colla legge del 1904, in. quanto tende ad accertare che

questa scuola, privata o paterna, risponda veramente allo scopo
educativo ed istruttivo.

Egli dunque non ha alcuna ragione di temere di questa disposi-
zione, essendo, al più, alquanto dubbioso della sua pratica efficacia.
Quanto agli oppositori che invocano l'autonomia locale, qui pure

si tratta di un equivoco.
Non ó certamente privilegio dell'on. Meda e dei suoi amici po-

litici il voler mantenute integre le autonomie locali (Interruzioni
- Commenti).
Il Consorzio è una creazione artifiziale : ma tale è la stessa Pro-

vincia, quale esiste nel nostro diritto, che non volle mai ricono-

seere quella entità, ben altrimente storica ed organica della re-

gione (Approvazioni -- Commenti).
Non può invocarsi l'autonomia comunale di fronte alla questione

«doll'analfabetismo, che rappresenta un grande problema essenzial-

unento nazionale.

Nessuna ofTesa, dunque, alla autonomia comunale, perché in fatto
di secola primaria non c'è più autonomia comunale: tutto quanto
il governo amministrativo, didattico e disciplinare della scuola es-

sendo ormai nelle mani dello Stato.

Che anzi le ragioni dei Comuni sono più rispottate dal presente
disegno di legge di quel che non siano dalle leggi vigenti; poichè
in sostanza con queste proposto noi veniamo a sgravare i Comuni

.di non pochi vincoli ed obblighi, il che equivale a°concedere loro

anaggior libertà di azione (Approvazioni e applausi all'estrema si-

11istra -- Commenti).
Chi vieterå ai Comuni di esplicare la più ellicace azione nel campo

delle istituzioni sussidiarie della scuola e delle scuole facoltative ?

(Approvazioni o applausi all'Estrema sinistra).
Osserva poi che errora fondamentale della legge del 1901 fu quello

di-proporzionare il concorso non ni bisogni reali, ma alla spesa dei

singoll Comuni, mentre si dovova aiutarli in proporzione dei biso-

gni, o quindi, sotto un certo punto di vista, in ragione inversa della
. pesa.
È évidente infatti che là dovo i Comuni possono spendere di più,

minori sono i bisogni perchè minore à l'analfabetismo. Ne avvenne

che dove minore era il bisogno fu più largo il concorso,eviceversa

(Commenti).
Questa legge, afferma l'oratore, sarå di un beneficio inestimabile,

soprattutto per le regioni più povere e nelle quali maggiormente

imperver.3a l'analfabetismo. Doloroso fenomeno di fronte al quale
cessa ogni .distinzione fra nord e sud, poicho anche nel nord vi sono

plaghe di analt'abetismo; come, ad esempio, nel Veneto, dove pure
si moltiplicano le associazioni cattoliche, che contrastano questo di-

segno di legge (Vive approvazioni e applausi a Sinistra).
Quanto agli emeadamenti, che sono stati proposti, sinceramente

diehiara che nessuno di assi può avere tale importanza decisiva da

indurre alla reiezione della Jegge (Commenti).
Ciò nonostante, non esclude che possano accettarsi emenda-

menti che, senza pregiudicare la sostanza della legge valgano a mi-

gliorarla ed a renderno più agevole l'applicazione.
Così credo che sarà facile intendersi sulla costituzione del Con-

sorzio, nel quale potrà essere alquanto accresciuta la rappresentanza
dei Comuni (Commenti).
Ma, rivolgendosi a tutti i colleghi, vivamente invoca che inutili

intransigenze non abbiano a compromettere l'approvazione della

legg (Approvazione --- Commenti).
Vi sono questioni superiori ai partiti, e sulle quali la Camera

può ben essere unanime. Tale è la presente questione, che riguarda

la scuola popolare e l'educazione nazionale (Vivissime approvezioni
- Vivi applausi - Moltissimi deputati si congratulano coll'oratore
- Commenti animati).
RAVA si limita a brevi, doverose dichiarazioni. Si dichiara favo-

revole al disegno di Icgge, pel qualo tributa un sincero encomio al-
l'on. Daneo e all'on. Credaro.

Circa l'ente provinciale che deve avere il governo della scuola
preferisce il Consiglio provinciale scolastico, propugnato dall'on. Cro-
daro, che ha tutta una tradizione nella nostra legislazione scola-
stica e amministrativa.

E favorevole all'unità del Consiglio superiore dell'istruzione, to-
mondo una duplicazione che sarebbe causa di debole azione e di pos-
sibih conflitti.

Circa la disposizione diretta ad assicurare un officaco c<ntrollo
sull'insegnamento che si imparte nelle scuole private, si dichiara
decisamento favorevole al disposto (foll'art. 50-bis.
Ricorda a questo proposito come, discutendosi in Senato una que-

stione scolastica, oratori autorevoli ed insospettabili dimostrarono
in fatti quale falso ed antipatriottico insegnamento si impartisca
nelle scuole clericali.
Osserva che questo disegno di legge produrrå anche il benefico

effetto di porre un termino alle interminabili controversie fra 10
Stato o i Comuni.
Ricorda cho in questi ultimi anni molto si è fatto por diffondero

l'istruzione. E l'oratore ha la coscienza di aver portato, como mini-
stro, a sì nobile causa un non trascurabile contributo.
Ma ora che le finanze dello Stato permettono di spargere a larga

mano per la nostra terra nuovi semi fecondi, l'oratore non può cl.e
provare un senso di patriottico compiacimento.
Approva quindi con entusiasmo il disegno di legge, fiducioso cl.o

esso contribuirà efilcacemente alla rigenerazione intellettuale e mo-

rale della patria. (Vive approvazioni -- Vivi applausi - Congratu-
lazioni).
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, ricordando di aver

dedicato alla scuola tutte le migliori energie della sua vita, allor-
quando venuto al Ministero, trovò innanzi alla Camera le propor o
maturate con amorosa sapienza dall'on. Daneo, ne fece oggetto del
più intenso e diligente studio, allo scopo di renderlé sempre più
rispondenti ai suoi alti e patriottici fini.
Ha studiato la legge dal punto di vista tecnico, senza pensare che

potesse sollevare flere opposizioni politiche. (Commenti).
Perció, lasciando al presidente del Consiglio di trattare la que-

stione politica, esaminerà soltanto le questioni tecniche che sano
state sollevate in questa discussione.
Diniostra anzitutto che il presente disegno è conforme a tutta la

nostra tradizione legislativa in materia scolastica; si ó detto che
esso ò contrario all'autonomia amministrativa della scuola. Ma ben
fu risposto che il governo della scuola già presentemente è avocato
allo Stato.

D'altra parte il disegno di legge, coal come è stato emendato dal
ministro, rispetta ed anzi estende la facoltà del Comune relativa-
mente alla nomina dei maestri.
La legge, è vero, avoca all'ente provinciale il pagamento degli

stipendi dei maestri; ma di ció le Amministrazioni comunali non
possono compiacersi. Così dicasi della istituzione di nuove secole.
Osserva poi cho le nostre popolazioni non hanno alcuna avver-

sione verso le scuole di Stato. Quello che loro interessa ò sol-
tanto di avere scuole ed in numero sufficiente ai bisogni. (Appro-
vazion1).
Difende la istituzione da lui proposta del Consiglio provinciale

scolastico, dimostrando che le basi del nuovo ordinamento sono

quelle stesse della legge Casati.
Insiste perchè la maggioranza di esso sia costituita da elementi

tecnici, anzichè dall'elemento elettivo locale, sia perchè tali ele-
menti tecnici possono portare un prezioso contributo, sia perché
per tal modo si impedisce che nel Consiglio scolastico giunga _l'eco
delle competizioni locali. (Approvazioni).
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Contro il ti:nore, poi, che si voglia fare di esso uno strumento

politico, sta il fatto che, a presiederlo ò chiamaio, invec= del p e-

fetto, come al presente, il provveditore auli studi. (Benissimo --- 11

ministro riposa brevemente).
R:prendendo il suo discorso, l'onorevole minisira espone le ra-

gioni, che 10 hanno indotto a limitare il numero degli ispettori, ed
a sostituire in parte ai direttori i vice ispettori, devolvendo reco-

nomia risultante, di due milioni, all'ineremento delle scuole serali

of astive, delle biblioteche popolari, dell'assistenza scolastica, e degli
asili; a proposito dei quali dichiara che a novembro presenterà il
disogno di legge per lo stato giuridico delle insegnanti.(Vive appro-
vaziori).
Segnala i difetti del presente ordinamento della scuola normale

che riunisce in so gli inconvenienti così delle senole di coltura come

dele professionali.
Non crede possibile, in presenza dellla crisi magistrale, aumen-

tare i' corso di due anni.

Crede preferibile intensificare nei primi duo anni la coltura ge-

norale restringendo all'ultimo anno quella meramente professionale.
(Deno).
Ad ogni modo, per non complicare il presente problema con quello

rob tivo alla scuola normale, rinunzia agli articoli, che su questo
argamento aveva proposto, riservandosi di presentare un separato
disegno di legge (Benissimo).
Dichiara infine che il Governo nel desiderio di migliorare la legge,

co::sente in alcune delle idee propugnate nel corso di questa discus-
sinne (Segni d'attenzione).
Così ammette che il nuovo regime possa essere esteso anche a

Comuni che pur essendo capoluoghi di circondario, abbiano meno

di die3imila ab:tanti, e che possano esserne esclusi quei Comuni
ch

,
non essendo capalnoghi di circondario, abbiano dato prova

di saper adegnatamente provvedere agli obblighi della scuola.
Tali temp=ramenti non hanno però nulla di comune coi concetti

propugnati dall'on. Meda, che tenderebbe a sovvertire il fondamento
sto ao dolla legge.
TJantiene formo l'art. EO-bis, aŒermando che esso non monoma

per nulla la liberd didattica ed il diriito dei padri di famiglia
(Henissium).
Ammatte che gli alunni di scuola privata, che non superino

l'esine, non debbano essere obbligati ad inscriversi nelle scuole

pubbliche. Essi dovranno però ripetere l'esame, e le scuole da eri

provengano saranno denunziate al Consiglio provinciale senlastico

per gli opportuni provvedimenti.
Circa la gnostione dell'insegnamento religioso, dichiara che la

prasente legge nulla innova allo stato di diritto vigente. E spera

che la Canwra non gli fara il torto di credere che in questa come

in qual Josi altra liuestione egli cerchi di occultare o dissimulare il

sua pomi re.

C meln:\· r or lindo e il po ssonio disegno di le ryo ha uno scopn

sfo: edond -re oe msolidaro la senola del popolo.
Anzula peroni su questo disogno di legge, atteso impazientemenio

de s,uantamla mne -i, favorevole il sufirazio della Camera in rome
d>lla tupronia odeonzn, della elevazione intellettualedelpopolo
ita'iaw> iviime approvazioni - Vivi e prolungali opplausi -
31olti d pn'al M racino a c<rig-ainlar<i con l'on. ministro----Com-
menti un nriti).
y<e!. I a chiusura !

(La Convra th-libera di chiudere la diaenssione generale).
TOING:, r liiore, non creds opportuno, alla stato della dien

sione, osaminare pirfitamen'o il disegno di legue.
S; o-eup ri sahanto di que;1t argomenti, sul quali si ù determi-

nato il dimenso.

Nova che con rwsta lezzo si <hminni<c:1 l'autonomit e la lib-rti

del Comune.

Il Consiglio scalasiien non assorbe alcuna delle funz oni, che p e-

santemento sp>ttano al Comane. Anzi col nuovo ordinamento,come

ha dimostrato il ministro, le facoltà di governo e di iniziativa

spettanti al Comune in maioria scolistica vengono mantenuie.

Il Comune o soltanto esonerato dall'obbligo di corrispondere di-
rettamente lo siipendio al maestro.

L'autonomia e la liberth del Comune non possono consistere nello
i:nmunilt di non tare o di mal fare (Approvazioni).

ota poi in particolare che il progetto della Commissione, am-
plauda il p opvMo Credaro, ha riconosciuto il diritto del Comune
a:la saela del maestro.

Lo at tribuzioni conferite al Consiglio provinciale scolastico o la
più salda costituzione di questo non tendono dunque a menomare
LL liberta dei Comuni, ma bensi a fare della scuola un più efDeace
strumento di educazione, e a migliorare le condizioni economiche,
intellettuali e morali dei maestri.

Segnala il nuovo compito el il nuovo grave carico che lo Stato
assume per l'apertura delle nuove sanole, por la miglior remune-
razione ai maestri, pei mutui por g i edifici scolastici. Tutto ciù
basta a giustificare l'azione di vigilanza che col nuovo regime lo
Stato riserva a se steso.

Osserva che gli avversari vorrebber> sostanzialmente aumentare
le attribuzioni e le ingerenze del Comuni di fronte al nuovo carico,
ch si assume lo Stato; cosi che pin che di autonomia comunale,
ossi sono i sostenitori della invadenza comunale.

Essi vorrebbero che il Contune fosso il direttore spirituale denne
scuola, come b, ad esempio, nel Hei;io, ma quale non ó mai states
in Italia.
All'on. Danco, che ha affermato che il suo primo disegno tute!ava

la autonomia comunale nela compaizione del consorzio provinciale,
fa osservare che il nuovo progetto aluneata e non diminnisce la
rappresentanza dei Comuni nel Consiglio (Interruzioni del deputaio
l)aneo).
Non emnprendg poi come in quesia legge siasi voluto ravvisare

un attentato ala hbeein din Tunmento, un tentatiYo di scristianiz-
zare la scuola.

Tuttoelo o mero artillein o torbida tantasia. Nessuna scuola e
più della italiana, aperta a tuit3 le tendenze, a tutte le opinioni, a
tutte le fedi (Eenissimo).
Quanto al tanto incriminato articolo 50-bis esso non è cho una

difesa coniro le possibili frodi alla legge. E nessuno può volere che
la legge possa essere impunemente frodata.
Si tratta dunque semplicemente di un evidente artificio dei cle-.

ricali.

Poicho l'opposizione all'art. 50-bis non poteva giustificare la c.ra-
einta che si è voluta indire contro tutta la legge (Vive approva-
zioni - Applausi a sinistra).
Del resto 11 Governo e il Parlamento italiano non possono per-

mettere che 1 cleneah si avvalgano della libertå per tentare di in-
vadere la se 1ola e sopraffare l'azione dello Stato (Vivissime appro-
vazioni - tivi applausi a sinistra).
Avverie pero che l'art. 50-bis non deve essere inteso n'ai senso

che la scuola di Stata debba avere una determinata te ?.enza poli-
tica, e che a questa debbano conformarsi le scuole pr'ivato. La li-
Lortà di insegnamento non pro avere altro limite ob'a quello della
competenza professionale dell'insegnante (Conv;gy

__ Rumori in
vario sense).
Volere altri e maggiori limiti sarebb3. Sonituire all'intolleranza

gesnibea l'intolleranza giacobina (Ñommenti -- Segni d'impa-
zienza).
L'orniore necenna poi alfÌ¾portanza so 3iale della legge per tutta

la parte che riguarda l'assistenza scolast lea.
C.ewlnde esortando la Camera ad ap' provaro questo disegno di

10 ge che rimarrà come titolo di 02 oro del Parlamento italiano
(Approvazioni -- Applausi - Congrat ulazioni).
LITUFEit0, ha presentato il segued se ordine del giorno:
« La Camera, riconoscendo che 'i provvedimenti legislativi chehaa pr fine di estendere e inte'Asif teare l'istruzione el'educaziono
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del popolo, siano improrogabile dovero dello Stato, passa alla di-
seussione degli articoli ».
Afferma che ogni indugio nella discussione c nell'approvazione

del presento disegno di logge significherebbe disconoscerne l'impor-
tanza. Talo ò il significato del suo ordino del giorno (Vive appro-
vazioni).
SCAGLIONE, .presenta il seguento ordine del giorno:
« La Camera convinta che l'Amministrazione che si sostituisce ai

Comuni nel governo della scuola olementa're e popolare, non rag-
giungo il fine che si richiedo pel miglioramento e progresso della
stessa ; invita il Governo a voler presentare presto un disegno di
legge che avochi allo Stato la scuola elementare e popolare e

passa alla discussione degli articoli ».
Approva il presente disegno di legge comune un avviamento alla

statizzazione della scuola.

RUBINI, anche a nome degli onorevoli Aprile, Di Cambiano, Co-
losia, Falletti, Sorristori, Nunziante, Morpurgo, Ancona, ha prosan-
taio il seguente ordine del giorno:

« La Camera, affermando la necessità della prevalenza numerica

nel Consiglio scolastico provinciale dei rappresentanti i Comuni e
la Provincia;

e del rispetto dell'autonomia anche dei Comuni minori che ab-
biano applicato ed osservino le leggi scolastiche, pure estendendo
ai medesimi i benefici finanziari disposti nel disegno, passa alla
discussione degli articoli ».
Riconosco la necessit's del disegno di legge. Prende atto della

promessa del Governo che si esimeranno dal nuovo regime quel
Camuni che abbian dimostrato di saper degnamenta provvedero alla
scuola.

E dolente, invece, che il Governo non abbia aderito ad accrescare
nel Consiglio scolastico provinciale l'elemento elettivo. Spera ancora
che sarà possibile, ne'la discussione degli articoli, trovare qualche
equo temperamento. Voterà perció il passaggio agli articoli. Ma se

il Governo non si ricredesso su questo secondo punto, si riserva fin
d'ora piena Jil:ertà di azione.
TREVES, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita il Governo a presentare un disegno di legge

por regolare 10 stato giuridico ed economico delle maestro di

asilo ».

Prende atto delle diclliarazioni fatte in proposito dall'on. mini-

stro, o si augura che g1i invocati provvedimenti siano presentati al
più presto possibile.
SALANDRA, ha presentato il seguente ordine del giorno:
« La Camera delibera di passare alla discussione degli articoli ».
Si augura che si arrivi alla fine dolla discussione della legge.
Credo cho le questioni dibattute nella discussione generalo tro-

veranno la loro sado più opportuna nella discussione degli articoli.
VALLl EUGENIO, ha presentato il seguente ordine del giorno :

« La Camera approva i critori fondamentali del disegno di legge
o passa alla discussione degli articoli ».
Prende atto della dichiarazione del ministro ebo, formo il con-

cotto della legge, addiverrà sulle singole disposizioni ad equi tem-

poramcati.
Esorta quindi la Camera a passare alla discussione degli articoli.
MURRI, presenta il seguente ordine del giorno:
« La Camera, convinta che la riforma della scuola normale non

dobba essore sottratta ad una discussione parlamentare che ne san-

cisca i criteri fondamentali, in ordine a tutto il vasto e delicato

problema dell'istruzione media o della educazione popolare.
« passa alla discussione degli articoli: ».

Prendo atto della dichiarazione del Governo che si riserva di pre-

sentarc separato proposto por il riordinamento della scuola normale.

FERRARIS CARLO, a nome ancho di altri deputati, ha presentato
il seguento ordino del gi6rno:
« La Camera riconoscendo che il Consiglio provinciale scolastico,

como è proposto nel disegno di legge, deve essere ritormato nella

sua composizione o nello suo attribuzioni por conciliarlo col mag-

gior rispetto all'autonomia dei Comuni, e deve essere par ora creato
soltanto nelle Provincie, dove l'analfabetismo, accertato coi consi-

menti, è superiore alla media del Regno, mentec nelle altro Pro-

vincia la sul creazione dovrebbe essere chiesta dalla maggioranza
dei Consigli comunali interessati; che gli altri provvedimenti e i

bonofici della logga dovrebbero ossere estesi a tutti i Comuni; passa
alla discussione degli articoli ».
Chiedo la riforma della composizione del Consiglio provinciale

scolastico, associandosi alle critiche mosso da altri deputati contro
la scarsa rappresentanza dell'olomonto elottivo locale. (Applausi a
destra -- Rumori a sinistra).
Chiede altresi che si elimini dal disegno di legge tutto ciò che

suona sospetto od ostilita verso i Comuni. (Vivi rumori a Sinistra).
Così non ammetto che il Consorzio debba amministrare le fonda-

zioni aventi scopo di istruzione e di educazione, o che si consoli-
dino anche le spete facoltative dei Comuni. (Vivi rumori a sinistra
-- Il presidente invita a non aniieipare la discussione degli ar-
ticoli).
Afferma anche contrario al diritto dei Comuni il sistema proposto

por la nomina dei maestri. (Rumori).
Vuolo poi che il nuovo regime sia obbligatorio soltanto in quelle

regioni ovo più alto ò l'analfabetismo, facoltativo nelle altro, so-

guendo per tal modo un metodo sperimeqtale. (Rumori vivissimi
all'ostrema sinistra -- Applausi a destra).
Altri hanno afdrmato cho questo disegno di legge segua un av-

vismento alla statizzazione della scuola. Ora l'oratore o i suoi amici

vogliono che, salvo circostanzo eccezionali, il governo dello scuolo

sia conservato ai Comuni. Con questi concetti egli e i suoi amici si

preparano allt discuss;one degli articoli. (Vivo approvazioni -- Ap-
plausi a destra - Vivi rumori a sinistra).
TURATI lia presentato il seguente ordine del giorno:
« I a Camera, approvando il concetto fondamentale del dise-

gno di legge, politico, didattico, finanziario, passa all esaine degli
articoli ».

ltilova che il disegno di legge ha un caraitere eminentemente po-
litico in quanto afferma il diritto dello stato laico sul governo della

scuola.

Non vorrebbe perù che colla accettazione di alcuni entendamenti

il Governo venisse ad alterare o a monomare tale carattere.

Attende percio le dichiarazioni del presidente del Consiglio (Ap-
p'ausi a sinistra).
GALLlNI, MAltGAltlA, BUNOMI l'AULU, PINCl¡lA, lith!ESSI, ME-

RATOltl, ALESSIO GllLlO, MlCIll:LI,' DEGLI OCCill, STOPPATO, GI-

RARDINI, NAVA o CAMls:It0NI rinunciano ai loro ordini del giorno.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno (Segni

di viva attenzione), non faro un lungo discorso, rendendovi conto

del desiderio della Camera di iniziare o condurre a termine la di-

scussione degli articoli: eió che à per la Camera un debito di onore

_

(Ilonissimo).
Ma deve pur rispondere a ben 1500 petizioni, che, venuto da ogni

parte d'Italia, sono tutte mosse da un medesimo intento, (Bone) e

protestano contro questo disegno di legge como offensivo della li-

bortà di coscienza e di insegnamento e della autonomia dei Co-

muni.

Ora l'oratore, sicuro interpreto della maggioranza della Camera

che rappresenta la sovranità nazionale respinga queste protesto ri-
tonendo che chi lo ha dettate sia stato sorpreso nella sua buona

fede. (Vivissimi, prolungati e reiterati applausi).
Ed è significativo il fatto cho nessuno in quest'Aula, neppure fra
i deputati del gruppo cattolico, ha osato accogliere queste accuse.

(Bene).
Fermato dunque il principio che nessuna preoccupazione od ini

fluenza estrinsoca devo pesare sulle deliberazioni della Camera i•l-

mangono questioni d'ordine tecnico.
Come gik ha dichiarato il ministro dell'istruzione ritiene non .es-

sere possibila aumentare nel Consiglio provinciale scolastico l'elo-

mento elettivo.



3610 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Venendo agli esami degli ordini del giorno, non può accogliere
quelli che contraddicono al concetto della legge. Ringrazia i propo-
nenti di ordini del giorno favorevoli alla legge. Ringrazia in par-
ticolar modo l'on. Daneo, iniziatore e autore di questa legge, e be-
merito, insieme coll'on. Credaro, della scuola italiana.
Crede che questa legge sarà sufliciente a purgare il nostro paese

dall'onta dell'analfabetismo. Se così non fosse, non egli certamente
si arresterà di fronte a più radicali provvedimenti.
Nota che parecchi ordini del giorno riguardano problemi speciali

che è bene riservare ad altra sede ed a momento più opportuno.
All'on. Carlo Ferraris, che fu eccessivamente aspro, severo ed ap-

passionato, dichiara di non poter consentire sui concetti da lui pro-
pugnati. Spera tuttavia ch'egli ed i suoi amici non vorranno in

omaggio a concetti tecnici, negare il loro voto a questo provvido
disegno di legge (Commenti).
Non chiede nè desidera la unanimità. Per quanto l'alto argomento

la meriterebbe; crede che i voti saranno divisi.
Ora il presidento del Consiglio non intende in nulla complicare

un grande problema di coltura o di civilta in una questione di
fiducia politica, si astiene perciò dal porre la fiducia e si limita ad
invitare la Camera a passare alla discussione degli articoli (Appro-
Vazioni - Applausi - Commenti).
PRESIDENTE avverte che la votazione avverrà dunque sul pas-

saggio agli articoli, e che il Governo non pone la questione di
fiducia.

SALANDRA, dopo le dichiarazioni del presidente del Consiglio,
voterà a favore del passaggio alla discussione degli articoli.
FERRARIS CARLO dichiara che voterà contro il passaggio alla di-

scussione degli articoli (Commenti - Applausi).
BASLINI ritira il suo ordine del giorno e voterà il passaggio alla

discussione dogli articoli.
(Sono ritirati tutti gli altri ordini del giorno).
CAVAGNARI voterà il passaggio alla discussione degli articoli, ri-

servandosi libertà d'azione per le speciali disposizioni.
BERTOLINI antico assertore di competenze e responsabilità locali,

giudica eccessive alcune disposizioni del disegno di legge. Le di-
chiarazioni del Governo assicurano che saranno temperate ; riser-
vandosi quindi l'approvazione delle singole disposizioni, voterà il
pa,saggio alla discussione degli articoli.
GIUSSO voterà contro il passaggio alla discussione degli articoli

(Bene).
BISSOLATI si riserva di discutere gli emendamenti annunziati dal

ministro Credaro all'art. 1°, e intantö voterà il passaggio alla di-

scussione degli articoli.
DI SALUZZO, anche a nome di alcuni amici, voterå il passaggio
ata discussione degli articoli, pur facendo delle riserve in ordino

ad alauni articoli del disegno di legge.
CAMPI, RUBINI, FABRI, FALLETTI e NUVOLONI, dichiarano che

vet iranno il passaggio alla discussione degli articoli.
NIDGRI DE SALVI, voterà il passaggio alla discussione degli arti-

coli (Rumori), riservandosi di votare contro particolari disposizioni
del disegno di legge (Rumori).
CORNAGGIA, dopo le dichiarazioni del presidente del Consiglio e

del ministro dell'istruzione pubblica, voterà contro il passaggio alla
discussione degli articoli (Vivi applausi all'Estrema Sinistra).
FINOCCHIARO-APRILE, osserva che il voto di oggi assume, come

deve avere, un catattere essenzialmente politico : (Bene) e perciò,
convinto della necessità della avocazione della scuola elementare

allo Stato, voterà il passaggio alla discussione degli articoli senza
riservo e senza sottintesi. (Vinissimi applausi).
STOPPATO, dichiara di essere favorevole al maggiore incremento

della cultura nazionale, e insieme amico della più leale sincerità. :

(Benissimo). E poichã il disegno di legge colpisce quei Comuni che i

hanno fatto il loro dovere per l'istruzione popolaro, voterà contro
il passaggio alla discussione degli articoli. (Commenti - Appro-
vazioni).

REBAUDENGO, dichiara che votera contro il passaggio alla di-
scuss:one degli articoli.
PRESIDENTE, annunzia che, per il passaggio alla discussione

degli articoli è stata domandata la votazione nominale dagli ono-
revoli Leonardi, Pietravalle, Eugenio Chiesa, Bissolati, Barzilai, Pa-

cetti, Pansini, Rosadi, Bocconi, Bonomi Ivanoe, Bertesi, Berenini,
Canepa, Faranda, Graziadei, De Felice-Giuffrida, Ettore Mancini e

anchel dagli onorevoli Turco, Seaglione, Cassuto, Casciani, Incon-

tri, Centurione, Buonvino, Buccelli, Ginori-Conti, Squitti.
Indica la votazione nominale.

CAMERINI, segretario, fa la chiama.

Rispondono sì :

Abbiate - Abbruzzese - Abignente-Abozzi-Agnesi-Agnetti
- Aguglia - Albasini - Alessio Giulio- AmiciiGiovanni - Amici
Venceslao - Ancona - Angiolini - Angiulli - Aprile - Are -- Ar-

lotta - Artom - Auteri-Berretta.
Baccelli Alfredo - Bacchelli - Badaloni - Baldi - Baragiola -

Barnabei - Barzilai - Baslini-Battaglieri - Battelli - Beltrami
- Benaglio - Bentini - Berenga - Berenini - Bergamasco -

Berlingieri - Bertarelli - Bertesi -- Berti - Bertolini - Bettólo -
Bettoni - Bianchi Leonardo - Bianchi Vincenzo - Bianchini -

Bignami - Bissolati - Bizzozero - Bocconi - Bolognese - Boni-
celli - Bonomi Ivanoe - Bonopera - Buccelli - Buonanno --

Buonvino.

Cabrini - Caccialanza - Caetani - Calamandrei- Calda - Ca-

lissano - Callaini - Calleri - Calvi - Camera -- Camerini -

Campi - Canepa - Cannavina - Cantarano - Cao-Pinna - Ca-

paldo - Capece Minutolo-Alfredo - Capece-Minutolo Gerardo -

Cappelli - Caput1 - Carboni-Boj - Carboni Vincenzo - Carcano

- Cardàni - Casalegno - Casalini Giulio - Casciani - Caso -

Cassuto - Castellino -Cavagnari - Celli - Centurione - Cer-

menati - Chiaradia - Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Chi-

mienti - Chimirri - Ciacci Gaspare - Ciappi Anselmo - Ciartoso
- Cicarelli - Ciccarone - Ciccotti- Cimati- Cimorelli --- Ciocchi
- Cipriani-Marinelli -- Ciraolo - Cirmeni-Ciuffelli-Cocco-Ortu
- Codacci-Pisanelli -- Colonna Di Cesaro - Colosimo - Comandini
- Compans - Conflenti -- Congiu - Costa-Zenoglio - Credaro
- Crespi Silvio - Curreno - Cutrufelli.
Da Como - Dagosto - Dal Verme - Daneo - Danieli - Dari

- De Amicis - De Bellis - De Cesare - De Felice-Giuffrida -

De Gennaro - Del Balzo - Dell'Acqua - Della Pietra - De Ma-

rinis - De Nava Giuseppe - De Nicola ---- De Novellis - Dentico
- De Seta - De Tilla - Di Bagno - Di Cambiano - Di Lorenzo
- Di Marzo - Di Palma - DiRobilant - Di Rovasenda - Di Sa-

luzzo - Di Scalea - Di Stefano - Di Trabia - D'Oria.
Ellero.

Fabri -- Facta - Faelli -- Falletti - Fani - Faranda - Fasco

- Faustini - Fazi - Fera - FerrarisMaggiorino - Ferri Enrico
- Finocchiaro-Aprile - Fortunati - Foscari - Fraccacreta - Fra-

deletto - Francica-Nava - Frugoni - Furnari - Fusco Ludo-
vico.

Galimberti - Gallenga - Galli - Gallina Giacinto - Gallini

Carlo - Gallino Natale - Gangitano - Gargiulo - Gattorno -
Gaudenzi - Gazelli - Gerini - Giaccone - Ginori-Conti - Gio-

litti - Giovanelli Alberto -- Giovanelli Edoardo -- Girardi - Gi-
rardini - Giuliani - Giulietti - Goglio - Graziadei - Greppi
- Grippo - Guarracino - Gucci-Boschi - Guicciardini.
Hierschel.
Incontri.

Joele.
Lacava - La Lumia - Landucci - Larizza - La Via - Leo-

nardi - Leone - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale - Loero
- Longo - Lucernari - Luciani - Lucifero - Luzzatti Luigi -
Luzzatto Arturo - Luzzatto R1ccardo.

Macaggi - Magni - Malcangi - ManciniCamillo --- ManciniEt-
tore - Manfredi Giuseppe - Manfredi Manfredo-Mango-Manna



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3ôl l

- Marangoni - Margaria - Marzotto - Masciantonio - Masi Sa-
verio - Masi Tullo - Masoni - Materi - Mendaja - Merlani -
Messedaglia - Mezzanotte - Milana - Mirabelli - Modica - Mo-
lina - Montagna - Montauti - Montemartini - Montù - Mo-
relli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Morgari - Morpurgo - Mosca
"Tommaso - Moschini - Muratori - Murri - Musatti.
Nava Ottorino - Negri de Salvi - Negrotto - Nitti - Nofri -

Nuvoloni.
Odorico - Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Pacetti - Pais-Serra - Pala - Panië - Pansini - Pantano -

Papadopoli - Paratore - Pastore - Patrizi - Pavia - Pellecchi
- Pellerano - Perron - Peseetti - Pieraccini - Pietravalle ---
Pilacci - Pinchia - Pini - Pipitone - Pistoia -- Podestà - Po-
drecca - Pozzato - Pozzi Domenico - Pozzo Marco - Pram-
Polini.
Quaglino - Queirolo.
Raineri - Rasponi - Rattone - Rava - Ricci Paolo - Riccio

Vincenzo - Richard - Ridola - Rienzi - Rizza - Rochira -
Romanin-Jacur - Romeo - Romussi - Ronchetti - Rondani -
Rosadi - Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rossi Gaetano - Rota
Attilio - Rota Francesco --· Roth - Rubini.
Sacchi - Salamone - Salandra - Salvia - Samoggia - Santa-

maria - Santoliquido - Saporito - Scaglione - Scalini - Sea-
lori - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola - Sommola-
Sichel - Sighieri - Simoncelli -- Solidati-Tiburzi - Sonnino -
Soulier-Speranza - Spirito-Beniamino - Squitti - Staglianò -
Strigari - Suardi.
Talamo - Taverna - Tedesco - Teodori - Teso - Tinozzi -

Torre - Toscanelli - Toscano - Trapanesa - Treves - Turati
- Turbiglio - Turco.
Vaccaro - Valenzani - Valeri - Valli Eugenio - Valvassori-

Peroni - Venditti - Venzi - Viazzi - Vicini - Visocchi.
Wollemborg.
Zaccagnino - Zerboglio.

Rispondono no:

Arrivabene.
Bonomi Paolo - Ericito - Brunialti.
Cameroni - Chiozzi - Coris - Cornaggia - Corniani.
Degli Occhi.
Ferraris Carlo.
Giusso.
Indri.

Longinotti.
Maraini - Miari - Montresor.
Nava Cesare.

Pagani-Cesa - Pecoraro.

Rebaudengo - Roberti.
Serristori - Stoppato.
Torlonia.

Sono in congedo :

Alessio Giovanni.
Gallo.
Lucchini.

Rampoldi - Rastelli.
Scano.
Testasecca.
Valle.

Sono ammalati:
Aubry.
Cesaroni - Cottafavi.
Marcello - Marsengo-Bastia - Matteucci - Medici.
Tovini.

Assenti per ufficio pubblico.
Calissa - Cerulli.
Martini.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione :

Hanno risposto si. . . . , , .
380

Hanno risposto no
. . . . , ,

25

(La Camera approva il passaggio alla discussione degli articoli).
Votazione segreta.

DA COMO, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione segreta sui

seguenti disegni di legge:
Miglioramento delle retribuzioni ordinarie agli agenti rurali:

Favorevoli . . . . . . . . . .
257

Contrari........... 19

(La Camera approva).

Partecipazione delle Amministrazioni dello Stato alla Esposiziono
di Torino nel 1911 e concorsi dello Stato nelle spese por esposizioni,
congressi e commemorazioni patriottiche:

Favorevoli
. . . , , . . . . .

243

Contrari,.......... 33

(La Camera approva).
Commemorazione degli avvenimenti del 1860 nelle provincie

meridionali. Acquisto di documenti storici sulle origini del risorgi-
mento nazionale:

Favorevoli . . . . . . . . . . 245
Contrari........... 31

(La Camera approva).
Provvedimenti a favore degli ufficiali o sottuflleiali macchinisti

della R. marina:

Favorevoli . , , . . . . . . .
237

Contrari........... 39

(La Camera approva).

Avanzamento del personale civile tecnico della R. marina:

Favorevoli.
. . . . . . . . .

239

Contrari........... 37

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Abozzi - Agnesi - Albasini - Alessio Giulio -
Amici Giovanni - Ancona - Angiolini - Angiulli - Aprile - Are
- Arlotta - Astengo - Auteri-Berretta.
Bacchelli - Baldi - Baragiola - Barzilai - Baslini - Batta-

glieri - Benaglio -- Berenga - Berenini - Bergamasco .- Ber-
tesi - Bettolo - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bian-
chini - Bignami - Bissolati - Bizzozero - Bocconi - Bonicelli
- Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Brizzolesi - Brunialti -
Buccelli - Buonanno - Buonvino.

Caccialanza - Caetani - Calamandrei - Calda - Calissano
- Callaini - Calleri - Calvi - Camera - Camerini - Cameroni
- Canepa - Cannavina - Cantarano - Cao-Pinna - Capaldo -
Capece-Minutolo Alfredo - Capece-Minutolo Gerardo -- Cappelli -
Caputi - Cardàni - Casalini Giulio - Casciani - Caso - Ca-
stellino - Cavagnari - Celesia - Centurione - Cermenati -
Chiaradia -- Chiesa Eugenio - Chiesa Pietro - Chiozzi - Ciacci

Gaspare - Ciartoso - Cicarelli - Ciccarone --- Ciccotti - Cimati
- Cimorelli - Cirmeni - Ciuffelli - Codacci-Pisanelli - Co-
lonna Di Cesarò - Compans - Congiu - Córnaggia - Costa-Zo-
noglio- Credaro - Crespi Silvio - Curreno - Cutrufelli.
Da Como - Dal Verme - Daneo - Danieli - De Bellis - De

Cesare - De Gennaro - Degli Occhi - Del Balzo - Dell'Acqua-
Della Pietra - De Nava Giusappe - De Nicola - De Novellis -
Dentice - De Seta - Di Cambiano - Di Lorenzo - Di Marzo -

Di Palma - Di Robilant - Di Rovasenda - Di Saluzzo -- Di, Scalea
- Di Stefano - Di Trabia - D'Oria.
Fabri - Facta - Faelli - Fasce - Ferraris Carlo- Finocchiaro-
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Aprile - Foscari - Fraccacreta - Fradeletto - Francica-Nava
- Frugoni - Furnari.

Gallenga - Galli - Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino
Natalo - Gargiulo - Gattorno - Gazelli - Gerini - Ginori-
Conti -- Giolitti - Girardi - Giuliani -- Giulietti - Giusso -

Graffagni - Graziadei - Greppi - Guarracino - Gucci-Boschi ---
Guicciardini.

Hierschel.
Incontri.
Joele.
Lacava - Leali - Leonardi - Leone - Libertini Pasquale -

Loero - Longinotti - Longo - Luciani - Luzzatto Riccardo.

Macaggi - Malcangi- Mancini Camillo -Mancini Ettore - Man-
fredi Giuseppe - Manna - Marangoni - Margaria - Marsaglia -
Masi Saverio - Masoni - Merlani - Messedaglia - Mezzanotte
- hilari - Modica - Afoliiia - Montemartini - Montù - Mo-
relli-Gualtierotti - Morpurgo - Mosea Tommaso - Muratori -
Murri - Musatti.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negri de Salvi - Negrotto -

Nofri - Nunziante --- Nuvoloni.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pacetti - Paniè - Pantano - Papadopoli - Paparo - Pa-

ratore - Pastore - Patrizi - Pavia - Pecoraro - Pellerano -
Peseetti - Pieraccini - Pietravalle - Pilacci - Pinchia -
Pini - Pipitone - Podestà - Podrecca - Pozzato - Pozzi DO-
menico - Prampolini.
Quaglino - Queirolo.
Rava - Rebaudengo - Riccio Vincenzo - Rienzi - Rizza -

Roberti - Romussi - Rondani - Rosadi - Rossi Cesare - Rossi
Eugenio - Rossi Gaetano -·- Rota Attilio - Roth.
Sacchi - Salamone - Samoggia - Sanjust - Santamaria
-- Scaglione - Scalini - Schanzer - Scorciarini-Coppola -
Semmola - Sichel -- Sighieri - Soulier - Spirito Beniamino -
Spirito Francesco - Squitti - Stagliano - Stoppato - Strigari -
Suardi.
Talamo - Taverna - Tedesco - Teso - Tinozzi - Torre -

Trapanese - Turbiglió - Turco.
Valenzani - Valeri - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni -

Venditti - Vicini - Visocchi.
Wollemborg.
Zaccagnino - Zerboglio.

ßono in conUedo:
Alessio Giovanni.
Gallo.
Larlzza - Lucchini.

Rumpoldi - Rastelli - Ronchetti.
Schno.
Testaseeca.
Vtille Gregorio.

ßono ammalati :
Aubry.
Cesaroni - Cottafavi.
Marcello - Marsengo-Bastia - Matteueci - Medici - Mirabelli.
Tovini.

Assenti per ufficio pubblico:
Calisse - Cerulli.
Martini.

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in alcuni

capitoli dello stato di previsione della spesa del Ministero dell'istru-
zione pubblica per l'esercizio finanziario 1909-910 :

Favor.svoli
. . . . . . .

.
.

317
Contrari

. . . . . . . . . .
17

(La Camera approva).
Attorizzazione di nuove e maggiori assegnazioni da inscriversi

nel bilancio del Ministero dell' istruzione pubblica per l'esercizio
finanziario 1909-910 :

Favorevoli. . . . . . . . . .
311

Contrari .......... 53

(La Camera approva).
Autorizzazione a vendere a trattativa privata alcuni immobili

demaniali formanti parte dell'ex cinta di Alessandria:
Favorevoli . . . . . , , . .

330

Contrari .......... 31

(La Camera approva).
Proroga delle leggi 15 luglio 1900, n. 260, e 26 dicembre 1909,

u. 812, riguardanti la concessione di mutui per gli edillci scola-
stici:

Favorevoli.
. . . . , , , . ,

327

Contrari........... 37

(La Camera approva).
Provvedimenti per le biblioteche e modificazioni all'editto sulla

stampa del 26 marzo 1848 (Approvato dal Senato):
Favorevoli

, . . . . . . . .
332

Contrari , , . . , , , , , ,
32

(La Camera approva).

Eanno preso parte alla votazione:

Abbiate - Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Agnesi - A-

gnetti - Albasini- Alessio Giulio - Amiei Giovanni - Angiolini
-- Angiulli - Are - Arlotta - Arrivabene - Artom - Astengo
- Auteri-Berretta.

Baccelli Alfredo - Baldi - Baragiola - Barnabei - Barzilai -

Baslini - Battaglieri - Battelli - Benaglio - Berenga - Berenini
- Bergamasco - Berl agieri - Bertarelli - Bertesi - Berti -

Bettólo - Bettoni - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bian-

chi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bizzozero - Bolognese -

Bonicelli - Bonomi Paolo - Bonopera -- Brunialti - Buccelli

- Buonvino.
Caccialanza - Caetani - Calamandrei - Calda - Calissano -

Callaini - Calleri - Calvi - Camera - Camerini - Cameroni -

Campi - Canepa - Cannavina - Cantarano - Cao-Pinna - Ca-

paldo - Capece-Minutolo Alfredo - Cappelli - Capati - Carboni-
Boj - Carboni Vincenzo - Carcano - Cardàni - Casalegno - Ca-
salini Giulio - Casciani - Cassuto - Castellino - Cavagnari -
Celli - Centurione - Cermenati - Chiaradia - Chiesa Pietro -

Chimirri - Chiozzi - Ciacci Gaspare - Ciappi Anselmo -.Ciar-
toso - Cicarelli - Ciccarone - Ciccotti - Cimati - Cimorelli -

Ciocchi - Cipriani-Marinelli- Ciraolo - Cirmeni -Ciuffelli - Co-

dacci-P1sanelli - Colonna di Cesarb - Colosimo - Comandini -

Compans - Coris - Cornaggia - Corniani - Costa-Zenoglio -
Credaro - Crespi Silvio - Curreno.

Da Como - Dagosto - Dal Verme - Daneo -| Danieli - Dari
-- De Amicis --- De Bellis - De Cesare - De Gennaro - Degli
Occhi - Dell'Acqua - Della Pietra - De Marinis - De Nidola -

Dentice - De Seta - De Tilla - Di Bagno - Di Cambiano - Di

Lorenzo - Di Marzo - Di Palma - Di Robilant - Di Rovasenda
- Di Saluzzo - Di Scalea - Di Stefano - D'Oria.
Ellero.
Fabri - Facta - Faelli - Falletti - Fani - Faranda - Fasce
- Faustin1 - Fazi - Fera - Ferraris Carlo - Ferri Enrico -

Finoccluaro-Aprile - Fortunati - Foscari - Fraccacreta --- Fra-

deletto - Francica-Nava - Frugoni - Furnari - Fusco Lu-

dovico.
Galunterti - Gallenga - Galli - Gallina Giacinto - Gallini

Carlo - Gallino Natale - Gangitano - Gargiulo - Gattorno -

Gaudenzi - Gerini - G1accono - Ginori-Conti - Giolitti-Giova-

nelli Alberto - Giovanelli Edoardo - Girardini - Giuliani - Giu-

. lietti - Giu o - Goglio - Graffagni - Graziadei - Greppi -

Grilairo - Guarracino - Gucci-Bosalii - Guicolarlini.

Hierschel.
Incontri - Indri.

Joele.
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La Lumia - Landucci - Larizza - La Via - Leali - Leonardi
- Leone - Libertini Gesualdo - Libertini Pasiluale - Loero -
Longinotti - Longo - Lucertiari - Lticlafíi - Lucifero - Luz-
za.iti Arturo - Luzzatto Riccardo.
Macaggi --- Magni - Malcangi -Manci li Ettore - Manfredi Giu-

seppe - Manfredi Manfredo -- Mango - Mailua - Maraini- šÍa-
rangoni - Margaria - Marsaglia - Marzotto - Masciantonio -
Masi Saverio - Masi Tullo - Masoni - Mategi - Mazzitelli -
Mendaja --- Iferlani - Messedaglik - Mezzaziotte - Milana -
Mirabelli - Modica -- Molina - ifontagna - Montauti - Mon-
tomartini - Montresor - Monfú - Motelli Enrico - MorelÍi-
Gualtierotti - Morpitrgo - ËÍosaa Tonimaso - ldoschirii - Mura-
tori - Afusatti.
Nava Cesare - Naya Ottorino - Negri do Salvi - Nagrotto -

Nitti - Noffi - Nunglante - Nuveldni.
Odorico - Orlarido Vittorio Ethanitele --- Oftavi.
Pacetti - Pagani-Cesa - Pais-Serra - Pala - Panië - Pan-

Sini - Papadopoli - Págaro - Èáratore - Pastot•e -- Pavia -

Pacorato - Pellecchi - Pellerano - Perron - Pescetti - Ëie-
travalle - Pilacci - fipitone - Ëisfoja - Ëodestä

- Podrecca
- Pozzi Iloill nica - Pòzzo Marco.
dudgliliö - Queirdlo.
Raineri - Rasponi - Rattone --- Rava - Rebandengo - Ricci

Ëaolo- Ricðio Vincenzo - Ridola - Rienzi - Rizza - Rochira
- Romanin-Jacur - Romeo - Romussi - Ronchetti - RonÀani
- Rosadi - Itossi Cesne - Ilossi Birgenio - Rossi Gaetano -
Rotä Attilio - Rota Ÿrandésco - Ëöth.
Sacclii - Sälatildne - Salvia - Samoggia - Sanjust - Santa-

maria - Santoliquido - Saliorito - Scaglione - Scalini - Sea-
lori - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coliþola - Semmola
- Sichel - Sighieri - Simondelli - Soliaati-Tiburzi - Sonnino
- Soulier - Speranza - Spirito Beniamino - Spirito Francosco -
Sq'uitti - S$agliano - Stoppsto - Strigari - Suardi.
Tèlamo - Taverna - Tedeseo -- Teodori - Teso - Tinozzi
- Torlonia - Torre - Toscanelli - Toscano - Treves - Turati
- Turliiglio - Turco.
Valenzarii - Valeri - Valli Eugenio - Valvassori-Peroni - Ven-

ditti - Venzi - Vicini.

Wollemborg.
Zaccagnino - Zerboglio.

ßbno in congedo:

Alessio Giovanni.
Gallo.
Larizza - Lucchini.

Rampoldi - Rastelli - Ronchetti.
Seano.
Testasecca.
VaÏle Gregorio.

ßono amma lats :

Aubry.
Cesaroni - Cottafavi.
Marcello - Ùarséngo-Basfia -ifatteucci - Medici - Mirabelli.
Tovîni.

borso delle somme pagate dallo Stato per spedalitå di sudditi po-
veri italiani ricoverati negli ospedali austro-ungarici ai sensi della
legge 21 gennaio 1897, n. 35.
La seduta termina alle ore 21.10.

RESOCONTO SOMMARIO - Domenica, 3 luglio 1910

SEDUTA ANTI31ERIDIANA

Presidenza del vice presidente FINOCCHIARO-APRILE.

La seduta comincia alÍe 9.

DA COMO, segretario, legge il processo verbale della seduta anti-
meridfaha precedente, che à approvato.

Seguito della discussione del disagtlo di legga: « Cancessione dello
ferrovie della Basilicata e della Calabria ah' industria pri-
Vata ».

CHIMIRRI, relatdre della maggioranza, dichiara anzitutto di asso-

clarsi alle considerationi dell'onorevole minístro dei lavori pub-
b'ici a proposito di questo disegno di legge che è una vora pietra
miliare sulla via del risorgimento economico della 6asilicata e della
Calabria.

Aggiunge dho il disegno di legge è stato lungamente studiato

nelle várie linee che comprende, ed A rinseito percio orgameo m
tutte le sue disposizioni: por modo che non ó possibile oggi mu-
tarlo accogliendo proposte che sono certamente utili e giuste, ma
cho non possono trovare in questa legge la sedo opportuna, montro
potranno essere presto concretato in uno speciale disegno di

legge.
Dimostra non essere eccessiva la misura dolla sovvenziono chilo-

metrica; e dimostra altresi che gli assuntori delle linoa saranno

spinti dal loro stesso interesso ad affrettare la costruzione dello

linee e a promuovere l'intensificazione del traillco.
Dice che le proposto riferentisi alle linee già compreso nel disegno

di Icgge potrahrio essere osaudito ancho senza una precisa disposi-
zione legislatika.
Conclude raccomandando alla Camera di affrettare l'approvaziono

della legge (Vife approvazioni - Congratulazioni).
PRESIDENTE comunica il seguente ordine del giorno della Com-

missione:

« La Camera invita il Governo a far studiare l'allacciamento della

Rogliano alla stazione Sala passando per la città di Catanzaro,
tenendo anche conto degli interessi delle popolazioni, che dovranno
servirsi di detta linea ».

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, espone il pensiero del Go-

verno sui vari ordini del giorno, notando cho non si può, con im-
provvise modificazioni, spezzare la unità organica della rote ferro-

viaria della Basilicata e della Calabria già concretata in leggi pre-
cedenti, né pregiudicare questioni che sono estranee al disegno di ,
legge e alle quali si potra in altra maniera provvedere.
Dimostra che il problema ferroviario della Sicilia trova la sua

equa soluzione nell'articolo aggiuntivo dell'on. Pantano;epromette
di facilitare il più possibile la compilazione dei progetti per le fer- .

rovie del Molise.
Assenti per ufficio pubblico. Afferma essere suo intendimento di studiare e proporre alla Ca-.

Calisse - Coralli. inera un progetto di legge per semplificare i servizi dipendenti dal- ..

Maitini. l'Amministrazione dei lavori pubblici: e conclude dichiarando di
.

Presentazione di relazioni.
accettare l'ordine del giorno della Commissione (Approvazioni). ps
SANTOLIQUIDO, TURCO, MILANA, CUTRUFELLI, LUCIFERO, FER-

GIRARDINI, presenta le relazioni dûi degdénti disegni di leggo: RARIS MAGGIORINO e PIETRAVALLE, ritirano i loro ordini del

Ordinaràorito della carrierà degli néc'ieri presso gli unici giudi- giorno, prendendo atto delle dichiarazioni del ministro.
ziari ed iscrizione dei medesimi alla Cassa nazionale di previ- PRESIDENTE, mette ai voti l'ordine del giorno della Commis-

denza; sione.

Proroga del periodo assegnató per È
_

11agèfnentó delle dánós- (E approvato).
lità dovuto dai Comuni delló pòvincie Venetà ediMåntova,'Infim- PERA, all'art. 1, osserva che il punto di innesto della linea Cd-
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I
sanza-Rogliano sulla Santa Eufemia-Catanzaro deve essere precisa-
monte indicato a Catanzaro-Sala.
STAGLIANÒ, propone che nella diramazione Porto Santa Venere

sia compresa Chiaravalle Centrale.
lÆ NAVA, accetta che per la linea Gioja-Giojosa per la piana di

Palmi la concessione sia fatta con provvedimento separato, ma

thiede che tale concessione si faccia entro il 31 dicembre 1910.

CICCOTTI, presenta e svolge un emendamento nel senso di stabi-
lire che la concessione si debba fare col sistema dell'asta pubblica,
a favore del migliore offerente, considerando come titolo di pre-
ferenza, a parità di offerta, la più estesa applicazione della trazione
elettrica.
Persiste a ritenere che manchino precisi elementi per valutare

il prezzo delle costruzioni e perciò le misure delle sovvenzioni; e

quindi augura che il ministro accetti la sua proposta nell'mteresse
dello Stato.
DAGOSTO, presenta i seguenti emendamenti:
< Al n. 1, lettera a) sostituire :
« Bari-Grumo-Matera-Ferrandina-Pisticci-Valle della Salandra-

Valle dal Sauro-Armento-Valle dell'Agri-Atena, esclusi il primo e

secondo lotto del tronco Altamura-Matera ».
« Al n. 1, lettera a) sostituire:
« Bari-Grumo-Matera-Ferrandina-Pisticci-Valle della Salandra

Sponda destra dell'Agri-Valle del Sauro-Armento-Valle dell'Agri-
Atena, esclusi il primo e secondo lotto del tronco Altamura-Matera ».
SACCHI, ministro dei lavori pubblici e CHIMIRRI, relatore, accet-

tano il primo dei due emendamenti dell'on. Dagosto; acesttano il
secondo come semplice raccomandazione.
MANGO, propone il seguente emendamento:
« Al n. 1, lettera b) dopo la parola: Laurenzana, aggiungere:

Carbone ».

MENDAJA, propone il seguente emendamento:
< Al n. 1, lettera b) dopo le parole: Valle del Sinni, aggiungere:

Valle del Sarmento ».

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, accetta questi emendamenti
come raccomandazione.
MANGO, propone un emendamento mirante a stabilire che la

linea Lagonegro-Castrovillari sia costruita a scartamento nor-
male.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, non può accettare questa
proposta.

Presidenza del vice presidente CARMINE.

LACAVA, presidente della Commissione, si compiace che il mini-
stro abbia consentito all'impianto dell'interposto binario sul tronco
Sicignano-Lagonegro, riconoscendo così il diritto acquisito delle po-
palazioni interessate.
BERLINGIERI, sostiene che la linea Cosenza-Cotrone deve passare

per la Sila-Grande; presenta in questo senso un emendamento.
PELLECCHI, svolge un emendamento perchó la ferrovia Porto

Santa Venere-Monteleone abbia la stazione a Pizzo.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, risponde che tale è l'inten-

dimento del Governo.
TOSCANO, a nome anche degli onorevoli Conflenti, Fera ed altri

sostiene che alla linea Saline di Lungro alla Ferrovia-Jonica si
debba sostituire la linea Saline di Lungro-Castrovillari città.
Raccomanda che almeno si inizino gli studi in questo senso.
COLONNA DI CESARÒ, raccomanda la sollecita costruzione della

linea Giardini-Leonforte.
NUNZIANTE, propone un emendamento affinché sia determinato

che la linea Giojosa per la piana di Palmi a Gioja-Tauro abbia la
diramazione da Palmi a Rosarno.
CAMERA, ringrazia il Governo per avere acecttato lo scartamento

ordinario per la linea Eieignano-Lagonegro.
TURCO, sostiene un emendamento perché la linea Rende-San Fill-

Sibari sia prolungata a Trebisacce.
PAPARO, a nome anche dell'on. Camera, ropone che la conces-

sione e la costruzione della linea di Gioja-Giojosa avvenga contem-
poraneamente a quelle delle altre linee.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, non accetta l'emendamento,
mentre accetta quello dell'on. De Nava.
CAVAGNARI, raccomanda che si affretti la costruzione della lineam

Genova-Tortona, e si scelga il punto più conveniente per lo allac-
ciamento della stazione Brignole al Molo Orientale.
SA'CCHI, ministro dei lavori pubblici, si riferisce alle precedenti

dichiarazioni; afibrma che la concessione e la costruzione delle linee
Gioja-Palmi non corrono alcun pericolo di essere ritardate; e di-
chiara di non potere accettare altri emendamenti all'articolo primo.
Terrà conto della raccomandazione dell'onorevole Cavagnari.
CHIMIRRI, relatore, accetta gli emendamenti dell'onorevole Ca-

mera e De Nava.

(La Camera non approva gli emendamenti degli onorevoli Ciccotti
e Mango, e approva l'articolo primo concordato tra il Governo e la

Commissione).
CICCOTTI, presenta due emendameuti all'art. 2 per determinaro

che la sovvenzione non potra mai essere complessivamente supa-
riore a quella che toccherebbe dopo l'apertura all'esercizio dell'in-
tera rete; e che dal giorno di apertura all'esercizio dell'intera rete
la sovvenzione complessiva sarå assegnata per tre quarti alla co-
struzione e per un quarto all'esercizio.
SACCHI, ministro dei lavori p'ubblici e CHIMIRRI, relatore, non li

accettano.

(La Camera non approva, gli emendamenti del deputato Ciccotti).
RIDOLA, all'art. 3-ins, propone che la concessione si faccia tenuti

presenti i voti dei Consigli provinciali, l'importanza delle linee e lo
città che, per esser contemplate da leggi speciali, furono escluse dai
benencî del disegno di legge n. 541.
Presenta in questo senso un emendamento; e coglie l'occasione

per raccomandare la linea Matera-Ferrantina.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, non può non accettare la
proposta dell'on. Ridola, ma terrà conto delle considerazioni che la

consigliarono. Propone poi un articolo aggiuntivo.
PANTANO, all'art. 4, domanda che il Governo abbia facoltà di

esercitare il diritto di riscatto ai termini della presente legge, an-
che decorso il termine di venti anni fissato nell'articolo.
TEDESCO, ministro del tesoro, osserva che a questo modo si vin-

colerebbe maggiormente l'iniziativa dello Stato.

CHIMIRRI, relatore, si unisce a questa dichiarazione.
FERA, propone il seguente emendamento :
Sopprimere l'inciso al primo comma: « Rende-San Fili-Sibari

della Sibari-Cosenza », ed al secondo comma: < e per quelli di Stato
sulla rende San Fili-Sibari ».
CAMERA propone il seguente emendamento:
« Saranno date in consegna al concessionario le linee Sicignano-

Lagonegro e Cosenza-Pietrafitta, conservando sulla Sicignano-Lago-
negro lo scartamento normale per il passaggio dei treni dall'eser-
cizio di Stato colle stesse coppie che attualmente vi fanno ser-
V1ZIO.

< Per il passaggio dei treni a scartamento ridotto sulle linee di
Stato e per quelli di Stato sulla Sicignano-Lagonegro e sulla Rende
San Fill Sibari non sarà corrisposto alcun pedaggio ».

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, e CHIMIRRI, rèlatore, accet-
tano con qualche modificazione di forma.
(Sono approvati).
CHIMIRRI, relatore, propone una modificazione di forma all'arti-

,
colo 6-bis per stabilire che i maggiori eventuali compensi saranno
determinati da arbitri.
SPIRITO BENIAMINO propone il seguente omendamentoall'art.9:
« Aggiungere al primo comma :

comprendendo fra dette strade quella di accesso alla stazione
di Auletta sulla linea Sicignano-Lagonegro ».
TOSCANO, a nome anche degli onorevoli Conflenti, Turco ed altri

propone il seguente emendamento :

« Dopo il primo comma aggiungere :
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Entro sei mesi dalla pubblicazione di questa legge il Governo

provvederà alla revisione degli elenchi Ce IJ annessi alle leggi 31

marzo 1904, n. 140, e 25 gin no 1906, n. 155, completandoÌo con

quelle altre strade che fossero necessarie ad allacciare i Comuni o le
frazioni di Comuni allo stazioni delle lineo di cui nel n. 3 dell'art. 1°
della presente legge ».

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, prega di ritirare gli emen-

damenti, promettendo di tenerli in considerazione.
SPlRITO BENIAMINO e TOSCANO, prendono atto dello dichiara-

zioni dell'on. ministro e non insistono.

ASTENGO, all'articolo 9-bis afferma la necessità di sfollare il traf-
fico della linea Cova-Savona mercó il raccordo di San Stefano Belbo.
Propone in questo senso un emendamento.

PANIE, si unisce alla raccomandazione dell'on. Astengo, confi-

dando che i provvedimenti relativi saranno prontamente pre-

sentati.

SACCHI, ,ministro dei lavori pubblici, conferma che i provvedi-
menti legislativi por il raccordo di Santo Stefano Bolbo saranno sol-
lecitamente sottoposti alle deliberazioni del Parlamento.
ASTENGO o FERRAltlS MAGGluRINO prendono atto dello dichia-

razioni del ministro.
FALLETTI prendo anch'egli atto delle dichiarazioni del ministro,

insistendo però perchè non siano distratti, i fondi destinati alla Fos-
sano-Mondovi-Cova.
CAVAGNARI propone il seguente articolo aggiuntivo:
« 11 massimo della sovvenzione chilometrica di cui all'art. 13 della

legge 9 luglio 1905, n. 413, per le ferrovie. di regioni di montagna o

di interesso commerciale à portato a L. 10,500 ».

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, non l'accetta.
AllTOM, a nome anche degli onorevoli Nava Ottorino, Gallini e

Chiesa Eugenio, propone la seguente aggiunta all'art. 11:
« Aggiungere:
< ll Governo è autorizzato ad accordare per la concessione all'in-

dustria privata del tronco Castelnuovo Garfagnana-Piazza al Ser-

chio della linea Aulla-Lucca, la sovvenziono chilometrica annua

stabilita nell'art. 1, n. 3, della legge 4 dicembre 1902 per i tronchi

Bagni di Lucca-Castelnuovo Garfagnana ed Aulla-Monzone della
stessa linea ».

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, riconosee l' importanza e la

utilità della linea Aulla-Lucca, e dichiara che terrà conto della rac-

comandazione dell'on. Artom per provvedere con altra legge alla

sua costruzione.

ARTOM, ringrazia e non insiste.

AGNESI, propone la seguente aggiunta all'art. 13:
« Aggiungere : o per la costruzione delle strade indicato agli ar-

ticoli 3 e 10 della stessa legge 8 luglio 1903; n. 312 ».

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, prega l'on. Agnesi di non
insistere.
CAO-PINNA, a nome degli onorevoli Cocco-Ortu, Congiu e altri,

propone il seguente articolo aggiuntivo:
« Le di<posizioni della presente legge in tutto quanto migliorano

o modificano le precedenti leggi in favoro delle Provincie meridio-

nali e delle isole, e quelle speciali relative alla Sicilia, verranno

esteso pure all'isola di Sardegna ».

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, dichiara di non potere ac-

cettare la proposta dell'on. Cao-Pinna che turberebbe sostanzial-

mento il piano organico e finanziario della legge; ondo prega

l'on. Cao-Pinna di contentarsi della disposiziono contenuta nell'ar-
ticolo aggiuntivo dell'on. Pantano già accettato dal Governo.
COCCO-ORTU si unisce alle considerazioni dell'on. Cao-Pinna.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, insiste nel dichiarare che

non si può ora accettare l'art colo aggiuntivo.
CHIMIRRí, relatore, prega egli pure l'on. Cao-Pinna di non insi-

stere.

CAO-PINNA, confidando che il Governo ,terrà (pres3nti i bisogni
della Sardegna, ritira il suo articolo aggiuntivo.
PANTANO presenta, anche a nome degli onorevoli La Via, Pasqua-

lino-Vassallo, Dari ed altri, il seguente articolo aggiuntivo, osser-

vando che in esso trovano posto tutti i bisogni legitt mi delle varie
regioni:

« 11 Governo presenterà entro il mese di febbraio 1011 un disegno
di legge per agovolare nollo Provincie che più ne abbisognano la

concessione all'industria privata di quello strade ferrate - con ca-

ratteri di evidente utilità ed urgenza per lo quali il sassidio

chilometrico attuale risulti manifestamente inadegnato ».

LIBERTINI GESUALDO, propone una modificazione di forma al-

l'articolo dell'on. Pantano.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, non l'accetta.
ZACCAGNINO, raccomanda che si faciliti con provvedimenti finan-

ziari l'esecuzione della presente legge.
TEDESCO, ministro del tesoro, terra conto di questa raccoman-

dazione.

(E approvato l'articolo aggiuntivo del deputato Pantano).
FERA propone il seguente articolo aggiuntivo:
« E data facoltà al Governo del Re di variaro, sentiti il Consiglio

superiore dei lavori pubblici e il Consiglio di Stato, gli andamenti
delle strade nazionali in Calabria, per metterli in relazione con lo

sviluppo successivo delle reti di strade ordinario o di ferrovie e

colle mutate esigenze delle comunicazioni ».
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, non l'accetta.
FERA, ritira il suo emendamento.

MANGO, propone il seguente articolo:
« La ferrovia Sicignano-Atene-Lagonegro sarà consegnata al con-

cessionario solo quando sarà costruito per la sua prima metà il suo

proseguimento con la linea da Lagonegro verso Castrovillari ».

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, prega di non insistere.

SPIRITO BENIAMINO, a nome anche degli onorevoli Giuliani, Spi
rito Francesco, Talamo, Camera e Torre, presenta il seguente ar-

tieolo:
« La rete delle ferrovie calabro-lucane sarà completata con una

linea, che, partendo da Eboli, per la Valle del Calore, e Vallo della

Lucania vada a congiungersi con la Sicignano-Lagonegro ».

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, lo prega di ritirare l'arti-
colo aggiuntivo.
MANGO, SPIRITO BENIAMINO, GIULIANI, confidano nella solle-

citudine del Governo o non insistono nelle loro proposte.
NOFRI, presenta il seguente articolo:

« Il Governo presenterà per l'approvazione al Parlamento en-

tro l'anno in corso la convenzione relativa alla concessione della

costruzione e dell'esercizio della rete ferroviaria complementare
della Basilicata e della Calabria di cui gli articoli precedenti ».
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, osserva che l'articolo à in

contraddizione col disegno di legge, e perciò non l'accetta.
1 OFRI, mantiene il suo articolo aggiuntivo.
(E respinto).
PANTANO, a nome anche degli onorevoli Colonna Di Cesaro, Mi

lana, e altri propone il seguente articolo :

« È obbligatorio per le Società concessionario il cumulo delle di

stanze por l'applicazione delle tariffe differenziali per le merci o

per i viaggiatori, o por l'applicazione dei biglietti di abbonamento

e dei biglietti circolari pei viaggiatori.
Saranno pure applicate allo linee di cui nella prosente legge le

disposizioni generali che in materia di servizio economico saranno

emanate per 1 intera reto delle ferrovie dello Stato ».

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, accetta ,come raccomanda-

zione l'articolo aggiuntivo dell'on. Pantano.

PANTANO, prende atto di questa promessa o non insiste.

(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge).

Presentazione di relazione.

BADALONI, presenta la relazione al disegno di legge: Interpre-
tazione autentica della legge 25 febbraio 1904, n. 57, .relativa-

mente ai diritti di stabilità e al licenziamento dei veterinari mu-

nicipali.
La seduta termina alle 13.
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SEDUTA PÖlúERIDIANA.

Presidenza del vice presidente CAPPELLI.

La seduta comincia all,e 15.

CAMERINI, segretario, legge il processo verbale della seduta pome-
ridiana di ieri.
MILIANI e CANEVARI, dichiarano che, so ieri fossero stati pre-

senti alla votazione nominale, avrebbero risposto si.
MEDA, se fosse stato presente, avrebbe risposto no.

(ll processo vorbale è approvato).
Commemorazione del deputato Gaetano ßcaglione.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi!
Compio il triste dovere di annunziarvi che stamane moriva im-

provvisamente il nostro collega Gaetano Seaglione, che pur ieri sor-
geva a sostenere una idea, della quale era conviato propugnatore :
l'avocazione allo Stato della istruzione primaria.
Nato a Gerace Marina da cospicua famiglia il 31 ottobre 1852, egli

dedicò l'intelletto, con intenso amore, alla pubblica cosa, e ciò gli
cattivó I'affetto e la stima dei suoi conterranei, che nella prece-
dente legislatura lo vollero loro rappresentante, confermandogli il
mandato nella presente.
Ed egli se ne mostrò veramente degno: era tra i più assidui ai

nostri lavori, non lasciando occasione di caldeggiare ogni proposta
che conferisse alla elevazione morale ed economica della sua re-

g1one.
Ed ognun sa con quanto interessamento egli si adoperò a lenire
il terribile disastro che richiede pur sempre le nostre incessanti so!-
leeitudini; sostenoudo con grande vigoria le più idonoe provvi-
denze!

Egli non à più. Alla sventurata famiglia, cui non fu concesso di
raccagliere l'estremo suo respiro, siano di conforto il generale
rimpianto per la immatura sua perdita, el il dolore di tutta la
Camera.
Noi mandiamo alla sua memoria un mesto, reverente saluto (Vivo

approvazioni).
LARIZZA, in nomo dei colleghi della provincia di Reggio, si as-

socia alle nobili parole pronunziate dal presidente in onore di Gac-
tano Scaglione, ricordando gli uffici pubblici da Idi tenuti, ed illu-
strandone le nobili e civili virtñ (Vive approvazioni).
Propone che la Camera osprima le sue condoglianze alla vedova

del compianto collega, al presidente della Deputazione provinciale
di Reggio Calabria, e al sindaco della città di Geraco Marina (Vive
approvazioni).
TURCO, ricorda che ancora ieri, benchè sofTerente, Gaetano Sca-

glione era qui al suo posto combattendo per una nobile causa.
La morte di Gaetano Scaglione à lutto per la intera Calabria,

che piango ih lui uno fra i più illustri e benemeriti suoi figli (Vive
approvazioni).
FACTA, thinistro delle finanze, si associa, in nome del Governo,

alle pärole pronunciate dal presidente dell'AssembIoa e dagli ono-
revoli Larizta e Turco in mémoria del compianto collega Gaetano
Scaglione (Vive approvazioni).
ËRË$ÍDËÑTE, pone a pártito le proposto di condoglianze, presen-

tate dall'on. Larizza.

(Sono approvate).
Dìchiara vacante il collegio di Gerace Marina.
Sorteggia il nome dei deputati che, con una Commissione della

presidenza, dovranno rappresentare la Camera ai funerali dell'e-
stinto.
Sono sorteggiati gli onorevoli Bizzozero, Fusinato, Gandenzi, Au-

teri-Berretta, Dentice, Attilio Rota, Cacemlanza, Talamo, Giovanni
Amici.

In memoria dell'e.e-deputato Villanora.
GALLI ROBERTO, annuncia la morte dell'on. Enrico Villanova che,

nella sedicesima legislatura, rappresentð 11 città di Rovigo: forte

e -mbattente delle patrie battaglie, antico ed invito pioniere délia
democrazia.

Propone che la Camera invii condoglianze alla fantiglia di lui ed
alla sua città natale (Vive approvazioni).
PRESlDENTE, esprime il cordoglio della 'Camera per la morte

dell'antico collega Enrico Villanova.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, ricordando la retiitudine

dell'animo, la saldezza della fede democratica dell'on. Villanova, si
associa alle proposto dell'on. Galli (Vive approvazioni).
ROMUSSI ricorda egli pure con affettuoso rimpianto Enrico Villa-

nova, che ebbe a,compagno in flere lotte per la libertà o per la
pubblica moralità (Approvazioni).
PRESIDENTE pone a partito le proposto dell'on. Galli, allo quali

si ò associato il Governo.
(Sono approvate).
Si approva senza discussione il disegno di legge: -

Autorizzazione a convertire in tombola la lotteria dí L. 1,500,000
a favore della Lega navale italiana, autorizzata con legge 16 giu-
gno 1907, n. 345.

Discussione dal disegno di legge: Per il mantenimento del Liceo mu-
sicale di Santa Cecilia in lloma.

COLONNA DI CESARÒ fa voti che, aumentata la dotazione, venga
anche elevato a più giusta misura lo stípéndio dei professori It-
montando che eminenti artisti, che onorano il nostro paese, peree-
piscano compensi irrisorì.
CREDARO, ministro della pubblica istruzione, terra il massimo

conto della giusta raccomandazione.
RAVA, relatore, raccomanda che si provveda a dotarc del perso-

nale sulliciento la biblioteca musicale di Santa Cecilia, che ha gran-
dissima importanza e accoglio cimchi di inestimabile valore.
Raccomanda pure che si provveda al buon adattamento ed alla

miglior sicurezzi dei locali, conducendo a termine 1 Javori g.à
iniziati.

CREDARO, ministro della pubblica istruzione, non mancherà di

provvedere nel limite dei mezzi disponibili.
(Sono approvati i vari articoli del disegno di legge).

Disaussione del disegno di legge: « Tassa di soggiorno a favore dei
Comuni centri di cure climatiche, balneario termali ».

BRUNIALTI non parlerà a lungo per non ritardare l'approvazione
dei provvedimenti a favore della scuola.
Si compiace che la Giunta del bilancio abbia chiaramente detor-

minato che il provento di questa tassa debba essere devoluto ad
opere di abbellimento.·

Si compiace puro che a questa logge sia conservato il carattere
facoltativo.
Chiede che per l'applicazione della tassa sia sentito anche il Con-

siglio di sanità.
BELTRAMI, chiedo so la tassa potrå applicarsi anche dai rivie-

raschi dei laghi lombardi.
FACTA, ministro delle finanze, terrà conto della raccomandazione

dell'on. Brunialti.

Risponde affermativamente alla domanda rivoltagli dall'onorevole
Beltrami.

QUEIROLO, vorrebbe esclusi dalla tassa i bambini inferiori ai do-
dici anni, ed inoltre che la tassa potesse essere inferiore alle dieci
lire.

FACTA, ministro delle finanze, osserva che la legge non vieta che
i comuni applichino una tassa inferiore a dieci lire ed esonerino dalla
tassa i bambini inferiori ai dodici anni.
QUEIROLO, chiedo ancora che possano essere dispensati dalla

tassa gli indigenti ed i fanciulli appartenenti a Istituti di educa-
zionc o di assistanza sanitaria.

FACTA, mmistro delle finanze, dichiara che la legge consente
tale giusta esclusione.

(Sono approvati i vari articoli del disegno di legge).
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D.scussione del,disegno di legge: « Costruzione ed acquisto.di edi-
flel ad uso dei servizi posteli ed elettrici a Mantova, Padova,
Perugia, Pesaro, Siena, Brescia e Verona ».

CIUFFELLI, ministro delle poste e dei telegrafi, poichè ò stato

espresso il timore che la costruzione del palazzo delle poste in

Pesaro potesse arrecar pregiudizio al monumentale tempio di San

Domenico in quella città, dichiara che ad eliminare ogni dubbio ha
concordato colla Giunta del bilancio alcuni emendamenti al disegno
di Ïegge.
DA COMO, presidente della Commissione, annunzia vari emenda-

menti concordati col Governo, coi quali si modifica la convenzione

col comune di Pesaro nel senso che il palazzo per le poste sark
costruito in base ad un progetto da approvarsi dai Ministeri delle
posto e dei lavori pubblici, sentito l'avviso del Consiglio superiore
di belle arti.
ROSADI in presenza di questi emendamenti rinunzia a parlare,

compiacendosi che sia tutelata l'integrità di un msigne monu-

mento.
MANCINI ETTORE approva gli emendamenti e voterà la legge.
Nota perð che la Chiesa di San Domenico, che, del resto, non cor-

rova alcun pericolo di deturpamento, non ð affatto un monumento

d'arte. Tutta la polemica sollevata a questo proposito ò frutto di

equivoco e di esagerazione (Commenti).
CIRMENI, si compiace degli emendamenti concordati e fa voti che

la chiosa di San Domenico in Pesaro rimanga incolume e che il pa-
lazzo postale sia .costruito in altra località (Commenti).
(Si approvano gli articoli del disegno di legge cogli emendamenti

concordati e colle relative convenzioni).

Discussione del disegno di leggo: Convorsione in scuole regie del-

l'Istituto tecnico o della scuola tecnica di Spoleto, sede dell'Isti-
tuto nazionale per gli orfani degli impiegati civili dello Stato.

LUCIFERO, non si oppone alla legge. Solo nota che questa legge
rappresenta una prima eccezione alle norme organiche stabilite dalla
legge del 1937 per la regificazione delle scuole secondario.

ßi augura quindi che la presente eccezione non venga a costi-

tuire un precedente, che possa essere da altri invocato, e che si

venga casi a distruggere praticamente la provvida legge del 1907.

CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, assicura che il caso
di Spoleto è assolutamente eccezionale, concorrendo nel caso spe-
ciale considerazioni e condizioni che non si verificano in altri casi.
Non vi é quindi ragione di temere che venga a creare un prece-

donto contrario alla legge 1907, che deve rimanere in tutto il suo

vigore.
(Sono approvati gli articoli del disegno di legge).
Si approvano senza discussione i seguenti disegni di legge:
sistemazione di crediti del tesoro verso le provincie di Cam-

pobasso e di Chieti;
Approvazione di maggiore assegnazione di fondi per comple-

tare la costruzione di una nuova sede per il Ministero di agricol-
tura, industria e commercio.

Presidenza del presidente: MARCORA.

Discussione del disegno di legga : « Studio di provvedimenti per
promuovero l'irrigazione ».

CANEPA, presenta e svolge il seguente ordine del giorno, fir-
mato anche dagli onorevoli Fasco, Macaggi, Pietro Chiesa, D'Oria,
Graffagni, Centurione, Astengo, Celesia, Bettolo, Cavagnari, Costa-
Zenoglio, Negrotto, Loero, Gattorno e Castellino:

« La Camera richiama l'attenzione della Conmissione istituita col-

l'art 1° del disegno di legge sulle condizioni della Liguria, bisognosa,

noa meno di qualsigsi altra regione, di provvedimenti per pro-
muovere l'Irrigazione ».

Dimostra come la Liguria agricola sia travagliata da grave crisi,

per cui le popolazioni disertano la campagna lasciandola
incolta.

L'acqua per l'irrigazion,e sarà uno dei mezzi principali per via-

cera questa crisi, trasformando le colture.

Suggerire i modi per l'estrazione dell'acqua del sottosuolo, per la
sua elevazione sulle colline, e specialmento i modi per cui lo Stato
debba prom°uovere e sussidiare queste opare rigeneratrici, sarà com-
pito della Commissione istituita col disegno di legge.
Augura che la relazione sia sollecita non solo per la Paglia ma

anche per la Liguria, e raccomanda il concetto dell'ordine del
giorno dei deputati Iiguri al cuore dell'onorevole ministro e dell'o-
norevole relatore,-del quale chiede la collaborazione afflachó Ruglia
e Liguria, come sono accomunate nelle sofferenze, cosi lo singo
nelle speranze redentrici.
SAMOGGIA dà ragione del seguents ordine del giorno:
« La Camera, convinta della somma irapartanza che hanno
i serbatoi o laghi artifleiali par 11 disciplinamento dei corsi fluviali
e più ancora per l'irrigazione e per la produzione di energia, invita
il Governo a voler sollecitamente concretare provvedimenti legisla-
tivi in proposito, tenendo conto, in modo spoeiale, dei bisogni del-
l'Italia centralo e meridionale e della Sicilia ».

NUVOLONI plaudá ál disegno di legge ch mira ad estendere la
irrigazione in tutte le regioni d'Italia. Però, essendovi regioni, nelle
quali sono alvei sabbiosi e fluviali, da cui si puð sicuramento estrarre
abbondante acqua irrigua, raccomanda che il Governo conceda in-
coraggíamenti e sussidi ai Comuni ed agli enti che intraprendono
siffatti lavori.
RAINERI, ministro di agricoltura, industria e commercio, accetta

come raccomandazione, i due ordini del giorno. E terrà contp ancho
della raccomandazione dell'on. Nuvoloni.
GIUSSO, relatore, considera come come degne di attenzione lo

questioni sollevate dagli onorevoli Canepa e Samoggia.
Propono poi, a nome della Commissione, i seguenti ordini del

giorno:
« La Commissione confida che il Governo studierà i provvodi-

menti opportuni per estendere nelle puglie i beneficî della leggo28
febbraio 1886, p. 3731, ai singoli proprietari non uniti in consorzio,
qualunque sia la superficie irrigata, la quantitå d'acqua d'irriga-
zione ed i mezzi atti a provvederla e similmente fa voti che ven-
gano estese alle stesse Provincie le disposizioni degli articoli 28, 20
e 31 del testo unico delle leggi sull'Agro romano, approvato con

R. decreto del 10 novembre 1905 ».

« La Camera fa voti che siano iniziati al più presto gli studi oç-
portuni per estendere il servizio udometrico collo stabilire pluvio-
metri in tutti i bacini d'Italia ed a diverse altezze »

RAINERI, ministro d'agricoltura, industria e commercio, accetta
questi due ordini del giorno.
CANEPA e SAMOGOJA, prendendo atto dello dichiarazioni delGo-

verno e della Commissione, non insistono nei loro ordini del
giorno.
(Sono approvati i due ordini del giorno dolla Commissione o gli

articoli del disegno di legge).
Si approva senza discussione il disegno di legge (modificato dal

Senato:
Modificazione alla tabella A annessa alla legge 14 luglio 1907,

n. 467 (uilleiali ammiragli).

Seguito della discussione del disegno di legge: < Provvedimenti per *
l'istruzione olomentare popolare ».

BIANCHI LEONARDO, presidente della Commissione, a nome della
Commissione dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camara consid,erando le misere condizioni dei cŒstodi, bi-

delli o inservienti, fa voto che il Governo del Re provveda entro
due anni dalla promulgazione della presente leggo a migliorare le
condizioni economiche dei salariati delle scuole elementari e degli
utlici provinciali (custodi, bidelli e inservienti) ».

LUZZATTI, presidente dol Consiglio, ministro dell'interno, pro-
mette che studierà la questione o prega la Commissique di conver-
tiro l'ordine del giorno in raccomandazione.
BIANCHI LEONAILDO, presidente della Commissione, prende atto

della promessa e non insiste.

BASLINI, sull'art. 1° della legge, aveva proposto che fosse ripri-
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stinato l'articolo del disegno di legge originario dell'on. Daneo,
colla soppressione del terzo e quarto capoverso.
In altri termini l'oratore intendeva che si ritornasse al concetto

del Consorzio, ma esclude che questo possa essere esteso a più Pro-
vmeie.

Non insiste tuttavia in questa proposta e consente coll'on. Cre-
daro, che ha sostituito al concetto del Consorzio quello dell'ammi-
nistrazione scolastica provinciale.
Ha pure proposto che si ritorni all'art. 2° del progetto Daneo. E

propone'un'aggiunta all'art. 2-bis della Commissione nel quale si
amm3 tano i Comuni capoluoghi di circondario, la cui popolazione
non superi i diecimila abitanti, a far parte, qualora lo domandino,
della Amministrazione consorziale.
Con tale aggiunta si propone che possano essere esclusi dal Con-

sorzio, quando ne acciano richiesta, i Comuni che abbiano istituito
anche le scuole elementari superiori e dimostrino di aver lodevol-
mente adempiuti tutti gli obblighi relativi alla istruzione elemen-
tare.
Quanto alla coinposizione del Consiglio provinciale scolastico, pro-

pone che ne facciano parte membri eletti dai Comuni in ragione di
uno per ogni quarantamila abitanti, e in numero non minore di
ot né maggiore di godici.

er tal modo viene a darsi maggior prevarlenza alla rappresen-
tanza direi;ia dei Comuni consorziati per mantenere più vivi i con-
tatti fra la scuola e le popolazioni. (Approvazioni a destra).
DI CAMBIANO, convinto della necessità di migliorare le condi-

zioni della scuola e dei maestri, ma convinto pure della necessità
di mantenere l'autonomia dei Co.rpuni, voterà a favore delle pro-
poste dirette a rinvigorire l'elemento elettivo nel Consiglio provin-
ciale scolasticp, e a mantenere il diritto di amministrare diretta-
mente le scuole a favore di quei Comuni che a tale c'>mpito siansi
dimostrati atti.
DANEO, per non intralciare l'approvazione della legge, e per amore

di concordia, rinunzia all'idea del consorzio e accede all' idea del-
l'Amministrazione scolastica provinciale.
Crede però indispensabile aumentare nel Consiglio provinciale

scolastico l'elemento elettivo, al quale è fatta troppo scarsa parte
nel progetto Credaro.
Propone perció che dei sedici membri di esso quattro siano eletti

dai Consigli dei Comuni consorziati, due dal Consiglio provinciale,
uno dal Consiglio del Comune capoluogo della Provincia, uno dai

Consigli dei Comuni capoluoghi di circondario, dandosi così la metà
della rappresentanza all'elemento elettivo.
Propone pure che il presidente sia eletto dal Consiglio nel suo

seno, e che vice presidente sia il provveditore agli studi, al quale
spettera la presidenza della Deputazione scolastica.
COMANDINI, difende la costituzione del Consiglia provinciale sco-

lastico, come viene proposta coll'articolo primo, d'accordo fra mi-

nistro e Commissione e ritenendo che in esso sia fatta una giusta
parte così all'elemento governativo come all'cImento locale, avendo
anche un doveroso riguardo agli elementi rappresentanti la compe-
tenza tecnica.
Trattandosi di uno dei punti fondamentali della legge, confida

che la Camera non accoglierà nessuno degli emendamenti pro-
ROSti·
RUBINI, vuole esclusi dal Consiglio provinciale scolastico, l'ispet-

tore, il medico, il giudice e il funzionario finanziario: ad un sol

membro della Giunto provinciale, ne vuole sostituiti due della De-

putazione provinciale, vuole elevati da tre a cinque i rappresen-
tanti dei (o nuni consorziati.

Vuole inoltre che il presidente sia eletto dal Consiglio, lasciando

la vice-presidenza al provveditore.
Si augura che così emendato questo articolo primo, la legge

póssa raccogliere il maggior numero dei suffragi (Approvazioni a

destra).
SCHANZER propone all'articolo primo della Commissione tra emen-

damenti.
Col p:imo si propano che, ove non sono scuole normali regie,

faccian parte d 91 Consiglio scolastico un direttore o un insegnante
di seuole normali pareggiate.

Col secondo si propone che il giudice sia scelto dal pfesidento
della Corte d'appello della circoserizione.
Col terzo si propone che per la Ilomina dei rappresentanti dei Co-

muni consorziati si applichi il sistema del voto limitato.
MARGARIA vuole che al Consiglio scolastico faccian parte tanti

consiglieri provinciali quanti sono i circondari della Provincia.
Vuole inoltre che i rappresentanti dei Comuni siano eletti da tutti

indistintainente i Comuni della Provincia.
CAVAGNARI si dichiara egli pure favorevole al concetto di dare

nel Consiglio provinciale scolastico una più equa rappresentanza
all'elemento elettivo locale.
CANNAVINA chiede che sia chiamato a far parte del Consiglio

provinciale scolastico non tassativamente un giudice, ma generica-
mente un magistrato.
BIANCHI LEONARDO,

_
presidente della Commissione, propone cho

la votazione su questo articolo sia sospesa perché la Commissiono
possa deliberare sui vari emendamenti.
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, per considerazioni pc-

litiche, e cioè per escludere dal Consiglio provinciale scolastico inop-
portune gare di parti; per considerazioni tecniche, essendo neces-
sario dare una congrua rappresentänza ai competenti; per consi-
derazioni finanziarie, potendo le deliberazioni del consiglio portaro
nuovi e forti aggravi al tesoro dello Stato, come ha già rilevato il
presidente del Consiglio; dichiara che non può consentire alla esclu-
sione dall'ispettorato scolastico, del medico, del magistrato, del rap-
presentante dell'Amministrazione finanziaria, degli insegnanti di
scuola normale.
Accetta gli emendapienti dell'on. Schanzer e quello dell'on. Can-

navana in quanto tendono a migliorare tecnicamente la le¿.ge.
Non crede debba essere aumentato il numero dei rappresentanti

dei Comuni, essendo il loro numero sufficiente.
Puo consentire, al più, che il presidente sia eletto dal Consiglio

.nel suo seno; e su questo punto si rimette alla Camera.
E dopo ciò non vedrebbe ragione di differire la votazione su

questo articolo, pur dichiarando di essere deferente al pensiero della
Commissione (Approvazioni).
Voci. Ai voti! Ai voti!
BIANCHI LEONARDO, presidente della Commissione, dichiara cho

la Commissione conviene in massima coi concetti esposti dal mini-
stro circa la costituzione del Consiglio saolastico provinciale.
La Commissione 6 però unanime nel volere che la presidenza del

Consiglio sia conservata al provveditore, por la dignità dell'ufficio o
pel buon funzionamento del Consiglio stesso (Approvazioni a si-
nistra).
BERTOLINI insiste perchè la.votazione sia differita perchè il Go-

verno, la Commissione, ed i presentatori degli emendamenti pos-
sano mettersi d'accordo (Rumori e proteste all'estra sinistra,.
Voci. Ai voti! (Segni d'impazienza).
DANEO prega gli amici della legge di non volere che si addi-

venga ora ad una votazione tumultuaria (Vivi rumori e proteste)
tanto più che non è forse impossibile un accordo (Vivissimi ru mon
a Sinistra - Segni d'impazienza - Agitazione).
PRESIDENTE osserva che non è possibile improvvisare disp si-

zioni di legge. Se dunque Ministero e Commissione credono neces-
sario di intendersi sulla, formula dell'articolo, non vede che vi sia
ragione di opporsi.
DE NAVA nota che per disposizione del regolamento, la Commis-

sione ha diritto a che la votazione sia differita a domani.
PRESIDENTE, osserva all'on. De Nava che egli non, intorpreta

esattamente il regolamento. Non si tratta di questione di legalith,
ma di opportunità.
TORRE, relatore, osserva che si trattava di intendersi coi pro-

ponenti degli emendamenti. So il Governo insiste .per la votazions
immediata, la Commissione non si opporrà. (Commenti - Rumori).
CREDARO, ministro della pubblica istruzione, per deferenza alla

Commissione consente a che sia diferita la votazione su questo ar-
ticolo primo, e che il seguito della discussione sia rimesso a do-
mam. Il ministro, la Conunissione e i proponenti di emendamenti
Isotranno conferire insieme. E Governo e Commissione potranno
venire maanzi alla Camera con un testo emendato, che abbrev erå
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notevolmento- la discussione. (Commenti - Approvazioni - Ilu-
mori).
PRESIDENTE, rimette at domani 11 seguito della discussione.

Votazione segreta.
CAMERINI, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione segreta sui so-
guenti disegni di legge :

Pensione vitalizia alla vedova del prof. P. R. Trojano:
Favorevoli. . . . . . . .- . . 220
Contrari. . . . . . . . . . .

27

(La Camera approva).
Concessione di pensione agli eredi del prof. Camillo Ghelli:

Favorevoli .' , , , . . . . .
224

Contrari......,.... 23

(La Camera approva).
Autorizzazione a convertire in tombola la lotteria di L. 1,500,000

a favore della Lega navale italiana, autorizzata con legge 16 giu-
gno 1907, n. 345:

Favorevoli . .
.
. . . . .

, 188
Contrari........... 59

(La Camera approva).
Per il mantenimento del Liceo musicale di Santa Cecilja in

Roma:
Favorevoli . . . . . . . . .

205
Contrari

. . . . . . . . . . 42

(La Camera approva).
Tassa di soggiorno a favoro dei Comuni centri di curo clima-

tiche, balneario termali:
,

Favorevoli . . . . . . . . . 187
Contrari .......... 00

(La Camera approva).
Costruzione ed acquista di edifici ad uso dei servizi postali ed

elettrici a Mantova, Padova, Perugia, Pesaro, Siena, Brescia e Ve-
rona:

Favorevoli . . , , , , , , .
209

Contrari .......... 33

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla votazione :

Abbruzzase - Abignente- Abozzi - Agnesi - Agnetti- Amiei
Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Angiolini - Aprile -

Are - Arrivabene - Astengo •- Auteri-Berretta.
Baccelli Alfredo - Bacchelli - Badaloni - Baragiola - Barzilai
- Baslini - Benaglio - Bentini - Berenga - Bergamasco -
Bertesi - Berti - Bertolini - Bettólo - Bettoni - Bianchi Leo-

nardo - Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bizzozero -

Bocconi - Bonicelli - Bricito - Buonanno - Buonvino.

Caccialanza - Caetani - Calissano - Calleri - Calvi - Camera

--Camerini- Campi - Canepa- Cannavina- Cao-Pinna - Capaldo
- Capece-Minutolo Alfredo - dapece-Minutolo Gerardo - Carboní-

Eoj - Carboni Vincenzo - Carcano - Cardani - Caso - Casolini

Antonio - Castellino - Cavagnari- Celesia - Celli - Cermenati

- Chiaradia - Chiesa Pietro - Chimienti - Chiozzi - Ciacci Ga-

spare - Ciartoso
- Cicarelli - Ciccarone - Ciccotti - Cimorelli

- Ciuifelli - Codacci-Pisanelli - Colosimo - Comandini- Congiu
- Cornaggia - Corniani - Cosentini - Costa-Zenoglio - Credaro

- Crespi Sdvio - Curreno - Cutrufelli.

Da Como - Dal Verme - Daneo- De Amic s - De Bellis -

De Cesare - De Felice-Giuffrida - De Gennaro - Degli Occhi

- Dell'Acqua - De Nava Giuseppo - Dentice - De Seta - Di

Cambiano - Di Lorenzo - Di Marzo - Di Robilant - Di Rova-

senda - Di Scalea .- D'Oria.

Ellero.
Facta - Faelli - Fasce - Fazi - Fortunati - Foscari - Frac-

cacreta - Fradeletto - Francica-Nava - Frugoni - Furnari -

Fusco' Ludovico.
Galli - Gallini Carlo - Gangitano - Gargiulo - Gattorno -

Gazelli - Giaccone - Giolitti - Giovanelli Alberto - Giovanelli

EJoardo - Girardini - Giuliani - Giulietti - Giusso - Graffagni

- Greppi - Guarracino - Gucci-Boschi - Guicciardini.

Hierschell.
Joele.
La Lumia - Landucci - Larizz.1 - Leonardi - Leone - Loero
- Luciani - Luzzatto Arturo.

Macaggi - Mancini Ettore - Mantredi Giuseppe - Mandfrei
Manfredo - Marangoni - Margaria - Marzotto - Masi Saverio
- Masi Tullo - Masoni - Meda - Merlani - Messedaglia -
Mezzanotte - Miari - Micheli - Milana - Modica - Molina -
Montemartini - Montresor - Montù - Morelli-Gualtierotti - Mor-
purgo - Mosca Tommaso - Moschini - Murri - Musatti.
Nava Cesare - Nova Ottorino - Negri de Salvi - Negrotto -

Nofri - Nunziante - Nuvoloni.
Pacetti - Pala - Paniò - Pansini - Pantano - Papadopoli-

Paparo - Pastore - Patrizi - Pavia - Pecoraro - Pellecchi-
Pietravalle - Pini - Pipitone - Podestà - Pozzi Domenico -
Prampolini.
Quaglino - Queirolo.
Rattone - Rava - Riccio Vincenzo - Richard - (Rizza - Ro-

chira - Romeo - Romussi - Ronchetti - Rosadi - Rossi Ce-
sare - Rossi Gaetano - Rota Francesco - Roth.
Sacehi - Santamaria - Santoliquido - Saporito - Scalini -

Scalori - Scellingo - Schanzer - Scorciarini-Coppola -Simon-
celli - Solidati-Tiburzi - Soulier - Speranza- Spirito Beniamino
- Squitti - Stagliano.
Talamo - Taverna - Tedeseo - Toscano - Trapanese - Trc-

ves - Turco.

Valvassori-Peroni - Venzi --- Vicini.

Wollemborg.
Zaccagnino - Zerboglio.

Sono in congedo :
Alessio Giovanni.
Callaini.
Gallo.
Lucchini.

Rampoldi - Rastelli.
Scano.

Testiasecca.

Valle Gregorio.
Sono ammalati:

Aubry.
Cesaroni - Cottatavi.
Marcello - Marsengo-Bastia - Matteucci - Medici - Mirabelli.
Tovini.

Alessio Giulio.
Assenti per ufficio pubblico:

Calisse - Cerulli.
Danieli.
Ginori-Conti.
Martini.

Presentazione di una relazione.

RICJIO, presenta la relazione sul disagno di legge: < Interpreta-
zione autentica dell'art. 16 dolla legge 2 luglio 1933, n. 250, con-
cernente le promozioni dei funzionari delle cancellerie e s-greterio
giudiziarie ».

Votazione segreta.

PRESIDENTE, indice la votazione segreta.
CAMERINI, segretario, fa la chiamo.
PRESIDENTE, comunica 11 risultato della votazione segreta sui se-

guenti disegni di legge:
Concessione delle ferrovie di Basilicata e Calabria all'industria

privata :

Favorevoli.
. . . . . . . . .

2:7

Contrari·.......... 49
(La Camera approva).
Conversione in scuole Regia dell'Istituto 'tecnico e della scuola

tecnica di Spoleto, sede dell'Istituto nazionale per gli orfani degli
impiegati civili dello Stato:
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Favorevoli
. . . . . . . . .

219
Contrari

..........
37

(La Camera approva).
Sistemazione di crediti del tesoro verso le provincie di Campo-

b1sso e di Chieti:
Favorevoli

. . . . . . . . .
220

Contrari .......... 36

(La Camera approva).
Approyazione dimaggiore assegnazione di fondi per completare

la epstruzione di una nuova sede per il Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio:

Eavorevoli.
. . . . . . . . . 211

Contrari. . . . . . . . . . .
45

(La Camera approya).
Studio di provvedimenti per promuovere l'irrigazione:

Favorevoli.
. . . . . . . . .

219
Contrari........... 37

(La Camera approva).
Modificazioni alla tabella A annessa alla legge 14 Inglio 1907,

n. 467. (Ufficiali ammiragli):
Favorevoli.

. . . . . . . . . 207
Contrari........... 49

(La Camera approva).
IIanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese ---- Abignente - Abozzi - Agnesi - Agnetti - Agni-
ni - Amici Giovanni - Amici Venceslao - Aprile - Are - Artom
- Auteri-Berretta.
Baccelli Alfredo - Bacchelli - Badaloni - Baldi - Baslini -

Renaglio - Berenga - Bergamasco -- Berlingieri - Bertarelli -

Bertosi - Bettoni -- Bianchi Leonardo - Bignami - Bizzozero

- Boccani - Bolognese - Bonicelli - Bonomi Ivanoe --- Buo-

nanno - Buonvino.

Caccialanza - Calissino - Callari - Camera - Camerini -

Campi - Canepa - Canevari - Cannavina - Cao-Pinna -

Capaldo - Cappelli - Caputi - Carboni-Boj - Carboni Vincenzo
- Carcano - Cardàni - Caso - Casolino Antonio - Gavagnari
- Cormenati - Chiaradia - Chiesa Pietro - Chimirri - Chiozzi
- Ciacci Gaspare - Cicarelli - Ciccarono - Ciccotti - Cimorelli

- Cipriani-Marinelli - Ciraolo - Ciuffelli - Codacci-Pisanelli -

Colosimo - Compans - Congiu - Ceris - Cornaggia -- Corniani
- Credaro - Crespi Silvio - Curreno - Cutrufelli.
Da Como - Daggosto - Dal Verme - Daneo - De Amicis -

De Bellis - Da Cesare - De Felic3-Giutfrida - De Gennaro -

Degli Oechi- Del Balzo - De Nava Giuseppe -' De Novellis -

Dentice - De Seta - Di Cambiano - Di Lorenzo - Di Marzo
- Di Palma - Di Robilant - Di Rovasenda - Di Scalea.
Facta - Faelli - Falletti - Fasce - Faustini - Fazi - Fer-

raris Carlo - Finocchiaro-Aprile - Fortunati - Fraccacreta -

Fradeletto - Francica-Nava - Frugoni -Fulci - Fusco Ludovico.
Gallina Giacinto - Gallini Carlo - Gallino Natale - Gangitano
- Gazelli - Giaccone - Giolitti - Giovanelli Alberto - Giova-

nelli Edoardo - Girardi - Girardini - Giuliani - Giulietti -

Giusso - Greppi - Guarracino - Gucci-Boschi - Guicciardini.
' Hierschel.
Joele.
Lacava - La Lumia - Larizza - La Via - Leonardi - Leone

- Lonro - Longo - Luciani - Lucifero - Luzzatto Arturo -

Luzzatto Riccardo.

Maeaggi - Magni - Mancini Ettore - Manfredi Giuseppe -
Manfredi Manfredo - Mango - Margaria - Marsaglia -Mascian-
tonio - Masi Saverlo - Musi Tullo - Masoni - Materi - Meda

- Mondaja - Merlani - Massadagita - Mazianotte - Micheli -
Niiiant - Modica - Molina - Montagna - Montemartini - Mon-
tresor - Montà - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti - Mor-

purgo - Mosca Tommaso - Moschini - Musatti.

Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto- Nofri - Nunzianto

- Nuvoloni.

Orlando Vittorio Emanuele.

Pacotti - Pagani-Cesa - Pais-Serra - Pansini -- Pantano -

Papadopoli - Paparo - Paratore - Patrizi - Pavia - Pecoraro
- Pellecchi - Perron - Pescetti - Pietravalle - Pinchia - - Pi-

pitone - Podesta - Pozzi Domenico - Pozzo Marco.

Quaglino - Queirolo.

Rasponi - Rava - Rebaudengo - Riccio Vincenzo - Ridola-
Rizza - Rochira - Romanin-Jacur - Romeo - Romussi - Ron-

chetti - Rossi Cesare - Rossi Eugenio - Rossi Gaetano - Rota
Attilio - Roth - lluspoli.
Sacchi - Samoggia - Santoliquido - Saporito - Scellingo -

Schanzer -- Scorciarini-Coppola - Semmola - Solidati-Tiburzi -
Sonnino - Soulier - Speranza - Strigeri.
Tedesco - Teso - Tinozzi - Torlqag - Torre - Toscano -

Trapanese - Turco.
Valeri - Valvassori-Peroni - Vicini.

Wollemborg.
Zaccagnino - Zerboglio.

Sono in congedo:
Alessio Giovanni.
Callaini.

Gallo.
Lucchini.

Rampoldi - Rastelli.
Seano.

Testaszc3a.

Valle Gregorio.
Sono ammalati:

Aubry.
Cesaroni - Cottalavi.
Marcello - Marsengo-Bastia - Matteucci - Medici - Mirabelli
Tovini.

Assenti per ufficio pubblico:
Alessio Giulio.
Calisse - Cerulli.
Danieli.
Ginori-Conti.
Martini.

Sull'ordine del giorno.

PANTANO, a nome di molti colleghi della Sicilia, chiede che dc-
mani si diseuta la legge sulla Camera agrumar a.

PRESIDENTE, osserva che questa legge potrà essere discussa

posdomani: dopo le interpellanze si riprenderà la discussione della

legge per la scuola popolare.
LUZZATTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, fa voti,

che gli onorevoli Riccio e Tinozzi rinnnzino domani a svolgere le
loro interpellanze.
RICCIO, aderisce anche a nome dell'on. Tinozzi all'invito del pre-

sidente del Consiglio, solo raccomandando che il Governo non pre-
giudichi la questione.
FACTA, ministro delle finanze, prega gli onorevoli Riccio e Ti-

nozzi di voler conferire con lui al Ministero circa questa questione
di derivazione di forza idraulica dal fiume Pescara.
PRESIDENTE, confida che la Camera vorrà anche discutere al-

cuno modificazioni al suo regolamento.

Interrogazioni e interpellanze.

CAMERINI, segretario, ne dà, lettura.
« I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro del tesoro e

quello delle posto e telegrafl per conoscere quali provvedimenti in-
tendano di prendere per ovviaro al g an danno che deriva al pub-
blico ed all'erario, dal sistema attuale di ritiro delle monete di ni-

cheln da centesimi venti che hanno cessato di aver corso legale il
30 giugno ora spirato.

« Buccelli, Cesare Rossi, Rattone,
Di Robilant ».

« 11 sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapere quale sia il suo pensiero in ordine alle forme ser-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 36¾

bato dal Consiglio disciplinare presso la Corte d'appello di Lucca

nel procedimento a carico del giudice Giulio Cesare Sibilia.
« Cicarelli ».

< Il sottoscritto chiede d'interpollare il ministro della guerra per
sapere se, anche in seguito all'ultimo grave fatto della uccisione
del soldato Scaramuzza, intenda provvedere alla abolizione dello

compagnie di disciplina.
« Bocconi ».

La seduta termina alle 19.45.

DIARIO ESTERO

La questiona cretese trascina il suo interminabilo
strascico attraverso una serie di piccole alternativo,
ora a favore della Porta ora a favore dei cretesi.
La Nota delle Potenze fu in massima favorevole ai

desiderî dei turchi, ma questi ora vorrebbero stravin-
cere, chiedendo alle Potenze protettrici che lo statu quo
da esse nuovamente ricostituito si converta subito in
una definitiva soluzione della questione, e non solo si
è rivolta alle Potenze protettrici ma anche all'Austria-
Ungheria ed alla Germania invitandole a pronunciarsi
nella questione cretese.
La premura della Turchia per sistemare la questione

non pare divisa dalle Potenze, come risulta dal so-
guente dispaccio da Parigi, :i:
I giornali hanno da Costantinopoli: Nei circoli autorizzati si a«si-

sicura avere l'Inghilterra informato la Turchia che il momento at-

tuale ò considerato inopportuno per regolare definitivamente la

questione cretese.

Questa notizia ha causato alla Porta una dolora impressione.
Invece si conferma che la Porta si sia rivolta alla

Germania ed all'Austria, ed in proposito il New-York
Herald ha da Costantinopoli:
La Porta ha diretto una Nota alla Germania e all'Austia-Ungheria,

domandando loro di far conoscere le loro vedute per cio che riguarda
la questione cretese.
La Porta domanda pure alle due Potenze di accordarsi collo altre

firmatarie dell'Atto di Berlino per rogolare definitivamente la que-
stione cretese.

* *

La Newe Preie Presse pubblica una importanto in-
torvista che un suo redattoro ha avuto col capo del

Governo cretese, Venizelos. Quosti si osprosse sulla

qustione creteso nel seguento modo :

Le Potenze vogliono che si trattino beno i maomettani e noi 10

facciamo. Attendiamo con fiducia la decisione delle Potenze.
La Turchia vorrebbe ignorare tutto ciò che nell'ultimo quindi-

connio si è fatto a Creta; noi non possiamo consentirlo in alcun

modo.
La Turchia vuol elaborare per l'Isola un regime di autonomia:

sarebbe un lavoro inutile; noi abbiamo già da lungo tempo la no-

stra autonomia e ad essa non rinuncieremo a nessun costo. E nostro

grande interesse che la condizione provvisoria della protezione delle
quattro Potenze cessi una buona volta. Noi abbiamo bisogno del

capitale straniero aflinchè nell'interesse vitale dell'isola venga in-

trapreso qualche cosa.
Riguardo alla prossima assemblea nazionale ellenica Venizelos ha

detto essere vane le apprensioni per l'ipotesi che i cretesi vogliano
inviare rappresentati all'Assemblea nazionale di Atene.

Noi terremo conto dei desideri delle Potenze su quesio punto.
I nostri sentimenti ellenici non ei impediscono di considerare i

bisogni maomettani ed é da tener presente che anche i maomettani
partecipano al Governo provvisorio.
Venizelos ha detto infine: la mèta finale delle nostre aspirazioni

è la futura unione dell'isola colla Grecia.

Per il momento deve venire tutelato 10 statto quo, quale risultó
in occasione del ritiro delle truppe internazionali.
Devo rilevare ancora una volta che noi vogliamo con tervarci le

simpatie delle potenze protettrici: solo con questa uoi abbiamo a

che fare e non con la Turchia.

Sono convinto che, mantenendo l'ordine nel paese e vogliando
scrupolosamente a che ai maomettani non venga torto un capello
noi prepareremo nel miglior modo il raggiungimento della mèta
finalo: la futura annessione alla nostra patria ellonica.
Le parole di Vonizolos sono poro alquanto più ot-

timiste che non dimostri la veritù dei fatti, por ciò che
ha riguardo ai cretesi; certo è perù cha il Governo
greco si adopera del suo meglio per la più pacifica
soluzione e per il rispetto ano decisioni dello potenze
protettrici.
Da Atone, 3, telegrafano in merito :

I giornali consigliano ai cretesi di sottomattersi immediatamente
ai consigli delle potenze.
Assicurano che il Governo dirigarà ai capi erstesi un appello ur-

gente, invitandoli ad accettare i consigli delle potenza protettrici
dell'isola.

* *
CoUa questione creteso va di pari passo quella del

boicottaggio contro il commercio oHenico, che la Porta
è impotonte a reprimere. Su quosta dolorosa conse-

guenza della questione cretose si hanno, da Salonicco, :1,
le soguonti notizio:
Il ministro dell'interno ha inviato una circo:arointuttii vilavet,

nella quale dico che la fase attuale della questione eretese à faso-
revole alla Turchia e raccomanda che si cessi il boicattaggio. Fino
ad ora pero la raccomandazione o stata inellicace.

Da Costantinopoli, 2, si tolegrafa :

Malgrado l'invito del Governo i partabagagli, i facchini e i bat-
tellieri si sono rifiutati di porre termino al boicottaggio antiol-
lenico.

* *
Il T<nnps di Parigi ricevo dal sua corriapondento

giapponese d.verse notiz o daÌfEstremo Orioute, tra le
quali stralciamo la seguento:
I giapponesi rinforzano continuainente lo guarnigioni di Corea. U

ministro della guerra giapponese andrà il 1.> Inglio a Seoul per
conferire con l'Imperatore Yi Syek, il qwdo, in conforinità della
recente convenzione del Giappone con la Corea, ha emanato un
editto che afflda al Giappone l'amministrazione dela polizia in
Corea. Questo o il primo passo dell annessione della Corea che sarië.
fatta definitivamente appena quel paese sarà totalmente passator
sotto I t vigilanza giapponese.

S. M. il Re a Livorv.o
S. M. il Ilo ha onorato iori di sua hugusta prosenza

la inaugurazione della linoa ferroYiakia Livorno-Cocina
edeinuovi lavoridelporto livorno'so. Il Scvrano partì
da Roma 1altra sora, como accenniamo in altra parte
del giornale.
Allo 7.10, dalla nuova stafiono di Livorno partiva iltreno inauguraÌe della Puova linea cho unisce la me-

tropoli marittima toFeana a Cocina.
Vi presero po o il Profott3, il sindaco comm. Ma-

leuchini, il presidente della Deputaziono provincialoGaleotti, il presidento dolla Camera di commercio, il
Nierale comandante la divisiono; numerosi consiglieri
comunali e provinciali, i dologati del Comitato delle
feste e moltissimi invitati.
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Il treno pavesato con Landiere nazionali ora for-
mato di dodici erandi vetture.
Alla staziono, mentro gli invitati prendovano posto

nel treno, la folla applaudiva. Al suono della marcia

realo, tra le acclamazioni della folla, il treno si miso
in movimento. Dagli sportelli i partenti rispondevano
agli oYYlva deÌla folla applaudendo e sventolando i
fazzoletti.

Lungo la linea grande fo13a applaudiva al passaggio
del trono inaugurale.
Alla stazione di Castiglioneello il treno si fermò in

attesa del trono realo.
No discesero le autorità cittadine e il treno ritornò

a Livorno formando staffetta al treno reale.
A Castiglioncol'o sul trono reale salirono le autorità

per porgero gli omaggi al Sovrano.
Il treno reale arrivo alla stazione di Livorno alle

oro 10 accolto con acclamazioni entusiasticho.
Si formò un corteo automobilistico, che, percorrendo

le vio della citt\, imbandierate e pavesate, si roen al

porto, ovo il Ro avrebbe posata la prima pioira dei
nu,vi lavori.

U Ro venne fatto sogno ad una calorosissima dimo-
stra zione.

* *

Luneo tutto il porcorso in città S. M. il Ro venno
vivamente acclamato dalla folla.
Par mezzo di imbarcazioni della R. marina, Sua

Mae.sts, con S. E. il ministro della marina, Leonardi-
Cattones, seguito da tutte le autorità civili o militari,
si rect: al nuovo porto.
L'im >arcazione realo era seguita da un lungo corteo

di voy ,o:i e di barche pavesate a festa. Le musicho
suontvano la marcia reale; la folla che si trovava sul
moio e sui galleggianti piorompeva in applausi e in

grida entusiastiello di: « Viva il Ro! ».

Sopro U ¡>alco eretto alla Diga curvilinea si trova-

vano as attendero il Sovrano l'ing. Costa, ideatore dei
pinni de3 Talargemento del porto, lo autoritit ehe non
avavano preso parte alla inaugurazione della ferrovia,
ed if Teseo\vo per la i>onedizione deRa prinut pietra.

Any ena glut ato il Savrano, dal vescovo si proco-
delt : Ein fünzios ao dMla benedizione. Indi l'on. Palva-

tore ( frlando Pl. nunciò un discorso applaudiilssimo,
nel qu ala yle rdo la storia del porto di Livorno e

mise iu: yllicyo il Sg10 sviluppo o la necessitit che

esso pcd sa corrispondome nHe nuovo esigenzo del com-
merelo.

S. E. 11 m nistro dela marú;a prese subito la pa-

rola o, iivolgendosi a S. M. il Re, 01880 :

11 Forte · di Livorno offro uno tiegli esempi

Þ0ss:nm & · libere ini utiu' in un regime di

che 10 e ire idliuz oui as icurano a coloro

più notorfi di elo che
libertit e dei M*nefizi

che sanno e yogsono

I

Sorto in conseguenza dell'interrimento del vicino, glorioso porto
pisano, cresciuto colla concessione di larghe franchigie accordate
dalle vario dominazioni, do quelle dei pisani del 1313 a quelle
granducali del 1834, questo porto fino all'unificazione del Regno di
Italia poteva pero paragonarsi a un comodo magazzino di sosta fra
il levanto e il ponente, senza che la sua attività penetrasse nell'in-
terno.

Con l':unessione del Granducato di Toscana al Regno d'Italia, col-
l'aprirsi di nuovo comunicazioni, la funziono del port<> si trasformò.
11 iraffico si esiese alle regioni retrostanti e trasse elementi da
nuove i:nlustrie locali. In tal modo, ad onta della soppressione degli
uniichi privilegi, Livorno seppe trovare la via dei suoi nuovi de-
stini.

I.a cerimonia odierna, che ¥. M. con alto sentimento moderno si
è campiaciuta di onorare di Sua augusta presenza, segna portanto
1 inizio di unira nuova, il riconoscimento della iniziativa e della
opelosità di questo forte popolo, l'adempimento del dovera dello

11 problema portuale di Livorno, oggi risoluto completamente, à
stato oggetto di lunglii studi, ai quali sono fiero di aver portato 11
niin modestissimo contributo.

Con i lavori già deliberati dal Governo o con i futuri amplia-
menti, si provvede all'avvenire marittimo della città e della re-
gione. Per questo avvenire, in noine del Governo, io formulo i più
caldi inti, augurando a questa nobile cittù di conquistare nel campo
dell'industria e del trallico, quel posto che le spetta per la saa fer-
Tida operosità e per le gloriose tradizioni di vita marina alle quali
si collega la storia del suo paese.

Il discorso di S. E. il ministro fu applauditissimo.
Indi fra entusiastiche acclamazioni e fra il rombo delle
artigliorie doÌle navi, la prima pietra venne calata in
mare.

S. M. il Ro, accompagnato dalle autorità, torno in
cittù. Nolle vie grande folla applaudiva calorosissima-
mente al passaggio del corteo reale.

* *
S. M. il Re si recò poscia alla stazione, da dove alle

i1.10 ripartì per Roma, acclamatissimo.

NOTIZIE V.AILIE

ITALIA.

S. 31. il Ro, faltro ieri, alle 22.40, partiva da Roma
in trono speciale, por recarsi alla inaugurazione del
troneo ferroviario Livorno-Cecina e dei nuovi lavori
no: poria lisornese.
S. M. ora accompagnato dalle LL. EE. il generalo

Liusati, dal m°nistro della R. Casa, nob. Mattioli-
Pasqualini o da altri personaggi della R. Casa.
Alia staziano si trovava ad ossequiare il Sovrano

S. E. il presidente del Consiglio, Luzzatti.
Il Sovrano, iorsera, ano ore 17.45, faceva ritorno a

Roma.
S. M. Tu ricevuto alla stazione centrale dai porso-

na gi delle sue Case civilo o militare, dal prefetto e
dal questoro.

Commissione d'inchiesta per Pesercito. - S. E. il
presidente del Consiglio, Luzzatti, lia inviato il seguente telegramma
all'on. senatore Taverna, presidento della Commissione d'inehiesta
per lisercita:

« Voglia accoglie e i unoi pm vivi ringraziamenti per il grando
lavoro a favore della patria e le ella ed i suoi colleghi condussero
a compimento.
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« L'esercito italiano, consolidato nelie sue ditese, sarà grato in-
sieme con tutti gli italiani all'opera della Commissione da loi così
degnamente presieduta.
« Le mando, egregio amico, i miei più cordiali saluti.

< Luzzatti ».
La EUssione cipaese in Italia. - L'altro ieri, scortata da

un drappello di carabinieri a cavallo e acclamata da numerosa
folla lungo il percorso dall'Hôtel Continental alla stazione centrale,
alle ore 20.50 la Missione militare cinese è partita da M11ano per
Torino.
Alla stazione il principe Tsai Tsao e gli altri membri della Mis-

stone cmose sono stati ossequiati dalle autorità civili e militari.
Una compagnia di fanteria, schierata sotto la tettoia della stazione,

rese gli onori, mentre la musica militare suonava l'inno cinese.
Allorché il treno si mosse la folla acclamò la Missione.
Festeggiamenti a Livorno. - Ieri, nell'operosa città to-

scana, all'Hôtel Corallo, ebb3 luogo un banchetto di 150 coperti of-
ferto a S. E. il ministro della Marina ed alle autorità colà inter-
venute alle due cerimonie della inaugurazione della linea ferrovia-
ria e della posa della prima pietra per i lavori del porto. Il ban-
chetto è stato dato dall'Amministrazione comunale, da quella pro-
Vinciale e dalla Camera di commercio.
Parlò il sindaco, comm. Malenchini, che invio un saluto a S. M.
il Ro.

- L'Orseolo, della Societh Veneziana, è partito da Cardiff per Ge-
nova.-L'Alberto D•ews dellastossa Societå, è partito dg NgW Port
peFGenova. - Il D. Menin, della Società Veneziana, ò partito da

Madras per calcutta. A Punoipmea dik/ald«p Itar transitatp: da
Tang.eri diretto a Genova.

LIMA, 2. - L'apertura della sessione della Camera é fissata per
il 28 luglio.
ALLENSTEIN, 2. --· I periti medici hanno constatato che la si-

gnora Weber è assolytalpante colpita da alienazione mentale. Il
tribunale ha peç $ deÏiberato di sospondere il processo a suo

carico.

ÀfADRID, 2. - La risposta del Governo spagnuolo all'ultima Nota
di protesta del Vaticano é partity oggi.
Nella ri§posja redattoe dal ministro d,egli esteri il Governo man-

tiene le sue deciqioni e le 49epigpagga con commenti e spiega-
ZIORI.

VIWNNA, 2. - La Commissione del bilancio, dopo una discussione
formale, ha continuato la discussione circa la facoltà giuridica
italiana.

Quindi parlò l'on. Emilio Bianchi a nome del Consiglio provin-
ciale di Risa, portando a Livorno il saluto della città e della pro-
vincia di Pisa.
Poscia parlarono I'on. Cassuto e poi S. E. il ministro dellamarina,

Leonardi-Cattolica, il quale ringraziò a nome degli ufficiali presenti
al banchetto del pensiero cortese di volere che la marina prendesse
parte così importante a quella festa. A nome del Governo formulò
un caldo ed affettuoso brindisi alla prosperità di tutta la To-
scana.
Quindi prese la parola l'ou. Salvatore Orlando ricordando l'opera

efHcace compiuta a favore della ferrovia e del porto, dagli onore-
Voli ministri Bertolini e Rubini.
In ultimo prese la parola il senatore on. Panizzardi, che rievocó

I'opera da lui spesa msieme colla autorità livornesi a vantaggio
della città quando si trovava prefetto a Livorno e portò un saluto
alla città di Livorno formulando l'augurio che come Milano è l'em-
porio commerciale ed industriale della Lombardia, Livorno sia quello
dell'Italia centrale.
lWeero3ogio. -- Iermattina, per improvviso attacco di angina

pectoris, motiva, in Roma, l'on. Gaetano Scaglione, deputato al Par-
Iamento nazionale per il Collegio di Gerace Marina, in provincia di
Reggio Calabria. Inutili riuscirono i pronti soccorsi apprestatigli.
Lo Scaglione, amato e stimato da' suoi conterranei, caro a' suoi

colleghi, venne eletto la prima volta deputato nel novembre 1001.
Siedeva a sinistra. Partecipò assiduamente ai lavori parlamentari e
fu tra i p ù caldi sostenitori dei beneflei progetti di legge a favore
della Basilicata e della Calabria.
Questa sera, alle 18, ha luogo, in forma solenne, il trasporto della

salma alla stazione di Termini, da dove verrà portata a Geraee Su-
periore nella tomba di famiglia.
Fenomeni tellurici. - Iermattina a Giarre, Linguaglossa e

Zafferana in provincia di Catania, ó stata avvertita unafortescossa
di terremoto che ha prodotto panico nelle popolazioni.
La stessa scossa è stata avvertita a Mineo, ma più leggera, ed è

stata registrata anche dagli strumenti sismici dell'osservatorio di
Catania ed Etneo.
Marina militare. - La R. nave Calabria è giunta a Maitzura
il'1° corrente.
Marina mereautile. - Il Tammasa di Savoia, del Lloyd

Sabaudo, ò partito da New York per Napoli e Genova. - Il Città
di Milano, della Veloce, ò partito da Colon par Genova. - Da Sin-
gapore ha proseguito per Hong-Kong il Capri, delle N. G. I. - A
Rio Iansiro è arrivato il Re Vittorio, della stessa Società. -Il Lui-
giana, d 31 Lloyd italiano, ha transitato da Tarifa diretto a Genova.

Iso sloveno Dorosez. parla dalle ore 3.30 .fluo alle ore 7 di sera o

presenta durante il.suo discorso più di 100 mozioni.
Rrende poi la parola lo sloveno Ploj, il quale dichiara di non vo-

ler tenere oggi un discorso d'ostruzionismo e continua a parlare
fino alle ore 8.
Quindi.la seduta, che è durata dieci ore, viene tolta.
V1ENNA, 2. - Un comunicato pubblicato dopo la seduta odierna

della Commissione del bilancio informa che durante la seduta il
presidente dalla Commissione, barone Chiari, h a domandato al vice
presidente sloveno, deputato Pogacnik, se non fosse possibile inter-
rompere la discussióne della Cominissione in vista di un compra-
meSSO.

Gli jugo-slavi hanno accettato poi all'unanimità la seguente pro-
posta di compromesso: che cioè l'odierna saduta sarebbe stata tolta
dopo il discorso del deputato Ploj, che la prossima seduta avrebbe
luogo lunedi per chiudere la discussione generale.
All'ordine del giorno della seduta di martedì sono state poste:

Constatazioni di fatto.
NEW YORK, 2. - Il caldo eccessivo ha causato ieri quattro

morti a New York, sei a Filadelfla, quattro a Pittsburg, quattro a
Chicago, ed uno a Detroit. Numerosi casi d'insolazione sono segna-
lati dappertutto.
LEOPOLI, 2. - L'inchiesta ufficiale sui (disordini avvenuti ieri

all'Università ha constato che 1 colpi di rivoltalla turono sparati
dagli studenti ruteni.

11 numero degli studenti ruteni arrestati ;ò di 127, e tutti sono
trattenuti in carcere preventivo.
Contro di essi è stata aperta un'istruttoria.
RIO JANEIRO, 2. -- Il tribunale di arbitrato fra il Brasile o il

Perú, presieduto dal nunzio apostolico monsignor Bavona, ha ter-.
minato i suoi lavori emettendo il lodo arbitrale su tutte le que-
stioni che interessano i due paesi.

11 giudizio arbitrale viene accolto con soddisfazione dello duo
porti.
SANTIAGO DEL CILE, 2. - Il presidente Pedro Montt ò stato col.

pito da un attacco passeggero di angina di petto che ora é scom-
parso.
E probabile perciò che assuma la presidenza temporanea della

repubblica il ministro dell'interno ovvero il vice presidente del
Consiglio di Stato per uno o due mesi.

*

COPENAGHEN, 2. - 11 Re ha incaricato I'ex ministro dell'inþerno
Berntsen della costituzione del .nuovo Gabinetto.
PALMA DE MALLORCÁ, 3. - Una scorsa di terremoto ò stata

avvertita ieri sera nell'isola di Cabrera. La scossa è durata quattro
secondi, ð stat t accuinpagnata da rombi sotterranei.
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BÈTHÈ¾Y, 3. - Durante il concorso di aviazione, cominciato sta-
inane, l'aviatore Wachster ò caduto, stasera alle 6.10, dall'altezza
di 200 metri, rimanendo morto sul colpo.
BÉTH -RY, 3. - Campo d'aviazione,-Wachter, la vittima disgra-

ziata dell'incidente di stasera, aveva una trentina di anni, era co-

gnato diLevasseur,direttore della con1pagnia « Antoinette », ed era

ca]po-pilota di questa con1pagnia.
Il corpo di Wachter, mutilato in modo raccapricciante, o stato

trasportato all'ambulanza della Croce Rossa. La moglie e la figlia
cinquenne di Wachter si trovavano sul campo d'aviazione e fu-

rono testimoni della catastrofe. La caduta avvenne a cinquanta
metri dalla fattoria Madelin e circa a due chilometri dalle tri-
hune.
VVachter aveva coperto 5 kilon3etri al Inonsento dell'accidente.
La disgrazia ha prodotto una impressione indescrivibile.
BRUXELLES, 3. - Sono circolate voci contraddittorie circa la sa-

lute della Regina del Relg:io.
La verità è che la Regina si riposa in questo momento ad Osten-

da, ove si trova riunita tutta la Famiglia reale, dalle fatiche che le
lhanno causato le numerose cerimonie alle quali i Sovrani hanno
assistito in questi ultiini tenapi.
MADRID, 3. - Nel pomeriggio ha avuto luogo una dimostrazione

anticlericale organizzata dai repubblicani e dai socialisti.
Vi Jur preso parte una folla inin1ensa che si calcola dalle 70 alle

80 mila persone, fra cui si notavano moltssime donne di tutte le

classi sociali e le Società operaie con bandiere.
BARCELLONA, 3. - Mentre vi era una dimostrazione anticlari-

esle, si sono tenute due riunioni cattoliche in cui predominava l'e-
1 inento carlista.
Molti dei partecipanti alle due riunioni portavano alla bottoniera

un fiore di giglio ed alla porta si vendevano cartoline illustrate con

fenigie di don Jain1e di Borbone.
L'ordine non è stato turbato.
VIENNA, 3. - Tre turisti viennesi, che avevano intrapreso nella

scorsa settiinana una escursione allo Schneeberg,sono stati ritro-

vati ogsti cadaveri.
BUDÁPEST, 3. - Un automobile appartenente al jockey Geza

Janek ha avuto uno scontro con una vettura piena di persone. Vi

sono tre feriti, tra i quali Janek, e un morto, l'automobilista Hirscli.
GlNEVRA, 3. --- L'aeronauta Marchi, partito stasera con una mon-

goUlera, sospeso ad un trapezio, é precipitato nel lago da 500 metri

di altezza, a due chilometri dalla riva. Un vapore ó subito partito
in soccorso dell'aeronauta ed ha potuto salvarlo.

ÒSŠERVAZÏONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

3 lté7lio 1910.

I b.tro'Detro é rLiotto allo zero
. , , , , , .

0° a Blare.

L'attezza della stazione è di metri .
. . . . 50.60.

barueretro a maezzodl. . . , , , . . . . . . .
75435.

Ornidità relativa a niezzodl. , , , , . , , ,
55.

ento a maetzodt.
. , , . . . . . . . . . . .

Sii'.
tato del et•to a mezzodl. . , , . . . . . . .

3 4 nuvolo.
massimo 20,7.

eft-metro oentigrado , , . . . . . . . . .

minimo 15.3.

3 luglio 1010.

ilm Europa: prossione massima di 768 sulla Spagna, minima di 750
m Ila Scandinavia.
In italia nelle 24 ore: barometro ridisceso fino a 3 mm. in val

Padana; teniperatura prevalenteniente aunientata; vento forte tra
,nord e levante sull alto Adriatico; piogge e temporali in val Pa-

da.9a.
Bacometro: massimo 4 7ãe sulle isole, minimo a 756 al nord.
Probóilità: venti moderati Ip'evalentemente meridionali sull'alto

e medio Tirreno, vari altrove; cielo nuv"Inso con piogge al nord e

centro; ten3po generalniente buono al sud e Sicilia.

BOLLETTINO METRORICO
deB'Umeio eentrale di meteorologia e di geodinamica

Rotar, 3 luglio 1910.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI

del cielo del naare i
Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 4 ore

Porto Maurizio. , 1¡, coperto calmo 24 6 16 3
Genova

. . . . , 3|, coperto tuosso 22 9 19 2
Spezia . . . . . . coperto naoaso 26 8 18 0
Cuneo . . . . . , coperto -- 27 6 15 3
Torino.

. , , . . coperto -- 22 2 14 4
Alessandrua . , , coperto -- 27 0 14 1
Novara . . . . . coperto -- 28 0 15 4
Donaodossola.

. . 1/2 coperto -- 20 0 13 8
Pavia . , , , , . coperto -- 26 0 12 7
bulano

. . . . . coperto -- 26 4 16 3
Cocao . . , , . . coperto -- 21 8 15 0
Sondrio . . . . , coperto -- 22 2 13 5
Berganao. . . . . */4 coperto \ -- 21 3 14 2
Brescia . . . . . 1/4 coperto - 25 e 17 0
Crenaona.

. , , 1/4 coperto -- 27 7 14 4
Afantova. . . . , sereno -- 28 4 17 0
Verona . , , , ,

sereno
- 27 3 10 5

BeBuno . . , , , coperto - 20 7 13 9
Odine . , , , , coperto -- 24 3 15 6
freviso

, , , , 1/4 coperto -- 24 9 la i
Venezia . . . . .

3
4 coperto calnio 25 5 17 4

Padova . . . . ,
sereno

-- 25 2 16 2
Rovigo. . , , ,

--
- --

--

Piacenza. . . . .
nebbioso

-- 24 9 13 1
Parnia. .

. . , ,
sereno

-- 27 0 17 7
Reggio En10ia . ,

sereno
-- 27 0 16 5

blodena
, . . , , lj, coperto -- 26 6 17 0

Ferrara . . . . ,
sereno

-- 26 6 10 9
Bologna .

. . . . 1/4 coperto -- 26 0 19 3
Ravenna.

. . . .
--

-- --
--

Forli,
, , , , , ,

sereno
-- 27 8 10 0

Pesaro. . . . . . ©|4 coperto calato 29 0 19 g
Ancona

, , , , , if, coperto calmo 27 0 20 4
Urbblo. . , , , , I¡, coperto -- 25 4 16 7
Afacerata. . . .

--

-- --

Ascoli Piceno , , -- -- --

Perugia. , , , , 1/, coperto -- 24 6 13 6
Can1erino . . , ,

--
-- --

Lucca
. . , , , coperto -- 24 9 14 8Pisa.

, , , , , , 1/4 aoperto -- 24 7 14 4
Livorno . . , , , 3¡, coperto calala 2õ 0 18 5
Firenze

, , , , , coperto -- 26 6 16 i
rkrezzo

. . . . . 2/4 coperto -- 27 0 le 5
Biena

. , , , , , gereno -- 25 2 14 9Grosseto.
, , . . 1/4 coperto -- 27 5 15 0

Roula .

, , , , , 1/4 coperto -- 26 7 15 &Teranlo .
. . . sereno

-. 28 1 11 0Chieti . . . . . . sereno
-- 24 8 18 oAqplila. . . . . , 1/4 coperto -- 25 1 13 2Agtnone . , , , ,

sereno
-- 24 8 13 9Foggla. . . . , ,

sereno -- 33 1 18 0Bar1.
. . , , , ,

sereno cahne 25 5 17 6
Lecce . . , , , ,

sereno
-- 28 0 21 1Caserta , , , , , gereRO -- 23 3 16 0Napoß. , , , , , sereno caluto 26 0 18 6

Benevento,
, , , sereRO -- 28 7 15 0AveBino.

, , , , sereno -- 24 6 11 4Caggdano . , , ,
sereno

-- 24 8 15 4Pohnza . , , . .
sereno

,, 25 0 15 4Cosenza
. . . . ,

sereno
-- 33 5 18 5717¥49• • , . sepeud -- W8 3 15 4Reggio OSb'ria

. - L.
Trapani . . . . ,

sereno cahno 25 0 20 0Palermo
. . . . ,

sereno calmo 26 8 15 4Porto Empedoele . sereno calmo 25 0 20 0Caltanissettg . , , beP6RO - 30 0 20 3hiessina
. , , ,

sereno i calolo £7 0 20 5Catania . . . . , sereno calrno 31 7 18 1
Biracusa.

, , , , sereno calmo 30 1 21 0Gagliarl .
, , , , sereno legg.nlosso 22 0 16 0gassati, , , , , ,

i coperto -- 24 8 16 0
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